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del nostro precursore editoriale.
Si chiamava “L’Esploratore” ed
era la rivista dell’ASCI dedicata
agli Esploratori, quello che oggi è
“Avventura”. Sarà un’occasione per
far rivivere lo Scautismo di qualche
decennio fa, per sfruttare un’altra
fonte di idee e suggerimenti
tecnici, per sapere come eravamo e
da dove ha origine il nostro essere
Scout oggi. Buon download!

a cura di Mauro Bonomini

Eccovi altri quattro gioielli della colla-
na “Sussidi tecnici” della Fiordaliso. La
collana è curata da Giorgio Cusma, una
garanzia di competenza e chiarezza, con
le splendide illustrazioni del nostro Jean
Claudio Vinci. Libri che non possono man-
care nelle nostre biblioteche!

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Sono ancora oggi in vendita i tac-
cuini Moleskine, dalla copertina nera,
per anni principale aiuto dei giorna-
listi “d’assalto”. In molto casi sono
stati sostituiti da computer e regi-
stratori digitali, ma se, con il Mole-
skine o il portatile, sentite la voglia
di scrivere articoli, svolgere inchie-
ste, conquistare la prima pagina del
Giornale di Reparto… questo libro

fa per voi. Vi troverete l’ABC del mestiere, la
descrizione di una redazione, moltissime idee e
spunti per potervi fregiare del titolo di migliore
“penna” del vostro gruppo. Dopo averlo letto
non vi resterà che attaccarvi il cartellino Press
e iniziare a lavorare.

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Una bella canzone, ben cantata, è
un piacere per le orecchie e per la
mente. Se poi a cantare è un coro
composto da persone, affiatate e
amiche, la soddisfazione è ancora
maggiore. Cantare insieme aumenta
lo spirito di gruppo, di squadriglia,
di Reparto, cantare durante le cele-
brazioni avvicina ancora più a Dio.
Questo manuale ci aiuta a migliora-

re la qualità del nostro canto, ci fa capire qual
è il modo migliore per amalgamare le voci, quali

sono i canti più indicati per le attività o i mo-
menti di preghiera. È un tesoro da tenere sem-
pre disponibile ed utilizzare quando necessario,
non può mancare nella nostra biblioteca.

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Se l’idea di organizzare un cam-
po mobile o un’uscita di squadri-
glia ci mette in panico, questo
libro ci rallenterà il battito car-
diaco e ci permetterà di svolgere
al meglio il nostro compito. An-
che se non aspettiamo altro che
buttare lo zaino oltre l’ostacolo
e partire per l’esplorazione del
Polo Sud, queste pagine ci sa-

ranno utilissime. Le attenzioni e i trucchi per
rendere indimenticabili le nostre esperienze
sono messe a nostra disposizione in forma di-
retta, comprensibile e originata da esperienze
vissute sul campo. Imperdibile!

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Quante volte avete provato il
desiderio di disegnare una bella
immagine che vi stava davanti:
la linea delle colline, un torren-
te che scorre nella foresta, un
tramonto. Il vostro desiderio,
spesso, non ha potuto esse-
re soddisfatto perché, secon-
do voi, non sapete disegnare.
Questo sussidio può mettervi

in grado di superare tale difficoltà e vi offre la
possibilità di imparare a disegnare, dipingere e
decorare. I consigli sono tutti rivolti alla capa-
cità di riprodurre soggetti che appartengono ai
paesaggi che percorrete durante le vostre usci-
te, dandovi la possibilità di riportare con voi i
disegni delle vostre scoperte più belle.
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nno 2010. Nel profondo dello spazio più
inesplorato, nella loro piccola astronave
interstellare, i due piloti, intrepidi eroi

della XVI Compagnia “Esploratori dello Spazio”
erano impegnati nella redazione del Diario di
Bordo. 81° giorno di navigazione: computer di
navigazione programmato: destinazione 3° pia-
neta della stella 17.13, quadrante 10.5, pilota
automatico inserito, salto nell’iperspazio rego-
lare. Avaria al circuito di rientro dalla velocità
luce, il sistema automatico di emergenza ci co-
stringe a un atterraggio di fortuna sul pianeta
di destinazione.

Un po’ intontiti dall’avvenimento, ma desi-
derosi di capire dov’erano finiti, i nostri amici
Esploratori dello Spazio uscirono dall’abitacolo e
si ritrovarono a circondati da curiosi esseri con
due gambe, due braccia e strani indumenti ad-
dosso. Pantaloncini e calzettoni blu, una camicia
azzurra e un buffo fazzoletto colorato arrotolato
intorno al collo, tutti concordi nell’esclamare co-
ralmente “ohibò!”.

I peduncoli auricolari degli Esploratori dello
Spazio vibrarono all’unisono di curiosità…

Stooop! Fine della storia: ma chi sono questi
Esploratori? E secondo voi cosa avranno mai
pensato di un abbigliamento così... ehm… ori-
ginale? Come i nostri amici extraterrestri mol-
tissime persone incrociano scout nelle città,
nelle campagne della no-
stra bella penisola.

Vi siete mai chiesti
cosa capiscono di noi
incrociandoci? Cosa dia-
volo potranno pensare?
Avranno dei pregiudizi nei
nostri confronti? (“ecco
qui gli scout, quelli che
vanno sempre nei bo-
schi” oppure “ahhh
gli scout, l’ultima
volta che li ho in-
crociati hanno la-

sciato dietro di sé danni come fosse passato
un ciclone”). Ebbene sì, ogni tanto dobbiamo
sforzarci di capire anche cosa gli altri pensa-
no di noi quando incrociano i nostri passi, ri-
cordandoci che con indosso l’uniforme non
rappresentiamo solo noi stessi, ma un intero
movimento di persone! Una bella responsabili-
tà, no? Quando un bambino vede uno scout in
uniforme comportarsi maleducatamente saprà
distinguere la persona oppure penserà che tut-
ti gli scout sono maleducati?

Ecco questa rubrica che nasce in que-
sto inizio di 2010 vuole essere un modo
per ragionarci sopra, con la responsabili-
tà di ricordare che le nostre azioni han-
no un impatto sulla società esterna. La
responsabilità di portare dei messaggi.
Una provocazione: se andaste dal dottore e al
posto del classico camice bianco avesse indos-
so un vestaglione tutto sporco di sangue, e il
suo aspetto fosse trasandato, sareste ugual-
mente fiduciosi nelle capacità professionali

del medico? L’abito fa il monaco,
nella percezione altrui?
Un’uniforme perfetta e ben cu-

rata trasmette la stessa fiducia
che può dare un reparto dove si
usano jeans, e magliette poco
consone allo stile scout? Voi
vestite l’uniforme perfetta o
fate varianti personali?
La prossima puntata la vo-
gliamo costruire con voi:
per commentare l’articolo
o proporre spunti, scrivi
una mail a scout.avven-
tura@agesci.it.
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arissimi lettori, c’è una novità. Le mi-
rabolanti menti della vostra redazione
preferita hanno pensato ad alcune nuo-

ve rubriche.
ATTENZIONE: le rubriche saranno ispirate,

partecipate e alimentate da voi stessi, gui-
de ed esploratori. L’invito è di contribuire alla
loro realizzazione.

Certo, alcune si prestano più di altre, però,
queste rubriche avranno senso se sapranno es-
sere occasione di confronto, scambio di idee,
arricchimento. Dalla Squadriglia al Reparto,
allo Staff. Ad altri reparti, zona, regione. A noi
della redazione, che ci aspettiamo la vostra
partecipazione sapendo che ciascuna uscita
delle rubriche sarà un’occasione per riparlarne
tra di voi e, soprattutto, su .

Se avete commenti, se volete rilanciare un
argomento o una discussione, rispondere, ap-
profondire, proporre vostre esperienze, im-
prese, siete i benvenuti. Noi siamo disposti a
scommettere l’ultimo panino dell’uscita: sarà
una partecipazione di gran qualità.

Partiamo da quattro nuove rubriche, di cui
due iniziano già da questo numero.

Uno spazio per parlare dei segnali che tra-
smettiamo all’esterno e che parlano di noi, sia
in attività che non. Riflettere come il nostro
stile non “racconta” solo noi in un dato posto
in quel preciso momento, ma presentandoci
da scout, nel bene e nel male, “raccontiamo”
qualsiasi altro scout.

Avrete sperimentato quella
sensazione che fa sognare gran-
di imprese, ma insieme fa teme-
re di non farcela. Noi ci siamo
ricordati di B.-P.: “...Guardate

lontano, e anche quando credete
di star guardando lontano, guardate

ancora più lontano!”.

Sarà il racconto di grandi
realizzazioni. Soprattutto,
sarà il resoconto delle vostre
imprese più significative.
Scrivete, raccontateci, fateci
sapere di quell’impresa stra-
ordinaria che è destinata a restare negli annali
del vostro reparto. Nel dettaglio, mettendo in
condizione altri di provarci, di trarre suggeri-
mento e spunto per altre imprese.

È ispirata al motto del centenario del Gui-
dismo “Girls worldwide say”. Lo sapevate che
stiamo per celebrarlo? Beh, ne sentirete par-
lare presto! Si baserà su interviste a guide
di grande esperienza per affrontare temi che
riguardano lo scautismo
in generale, dal punto di
vista delle ragazze. Uno
sguardo attento rivolto a
tutte le sorelle Guide (ot-
timo spunto di riflessione
anche per i fratelli Esplo-
ratori).

Tante lettere ricevute in Redazione, a volte
suggeriscono argomenti importanti ed interes-
santi e saranno l’inizio di una riflessione. A voi
scriverci cosa ne pensate. Se poi la discussione
si fa interessante la si potrà proseguire nei nu-
meri successivi. Occasione ghiotta per aprirsi
a temi che escono dalle nostre sedi: la scuola,
la guerra, il pianeta, la giustizia, il razzismo,
l’amicizia, gli amori, il dar-
si da fare in città e tutto
quello che sta a cuore.

Buona lettura e buona scrittura
a scout.avventura@agesci.it.

diTonio
Negro

-foto
stock.xchng®

Grandi novità anche sul web: la Redazione di Avventura sta organizzando un servizio di “consulen-
za” sulle Specialità e i Brevetti. Hai qualche domanda tecnica a cui non hai trovato risposta? Hai
bisogno di idee e suggerimenti? Scrivi all’esperto! Lo trovi all’indirizzo http://www.agesci.org/eg
nella colonna di sinistra. Sono già attive le Specialità di Squadriglia, presto arriveranno tutte quelle
individuali e i Brevetti di Competenza!
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stra capo Sq., e Ruth la nostra Vice. Abbiamo
lavorato per due giorni alla nostra sopraelevata
e alla fine stramazzavamo al suolo dopo aver tra-
sportato tronchi dal camion al bosco, però quan-
ta allegria...
Buona Caccia!

Ciao a tutti!!
Mi chiamo Vit-
toria e sono una
Guida del Repar-
to Forlì 2. La foto
che vedete è del-
la scorsa Uscita

di Squadriglia. Vorrei salutare tantissimo la mia
Capo Sq. che è appena passata in noviziato a cui
voglio un bene dell’anima. Ho deciso di scrivervi
proprio per questo, perché noi TIGRI, con affetto
e unione, siamo riuscite a finire il campo in modo
trionfale e, anche se ora non saremo più come
prima, nel mio cuore per NOI ci sarà sempre un
posticino!
Grazie mille per queste avventure Ila... Grazie
anche alla mia grande vice Dasha e a tutte le
altre: Chiara, Mery, Tambu, Chicca e Fede... Non
vi scorderò mai: Tigri the best!
Ps: Manine alzate in segno di saluto anche per il
resto del mio mitico Reparto.

Cara Avventura, chi ti scrive è una Guida che pre-
sto passerà al Noviziato, e che per l’ultima volta
vuole ringraziare tutto il suo Reparto per i ma-
gnifici anni trascorsi. Saluto tutto il mio mitico
San Domingo, a partire dai capi che ci seguono
passo passo, per finire con la mia stupenda Sq.
Capinere che amo da impazzire. Spero di aver la-
sciato una traccia indelebile del mio passaggio.
Un bacio, Adele Spampinato - Reparto San Do-
mingo CT 5°

Abbiamo voluto farvi una sorpresa pubblicando
la foto di reparto e quella dell’uscita di Alta Sq. a
Piacenza. Con questo vorremmo ringraziarvi dei
bei momenti che ci avete fatto passare in questo
fantastico Reparto e siamo sicuri che, anche se
noi ora siamo in Noviziato, non vi dimentichere-
te di noi.
Grazie mille di tutto Esploratori, Guide e Capi del
Brescia 4. Buona strada!
Con affetto Ila, Claude, Patty, Franci, Silvia, Vir-
gy, Paddy, Pierlu e Dario.

Ciao a tut-
ti sono sono
Luca, un
esp lor atore
del Barlet-
ta 1, Freccia
del Sud... Vi
scrivo per-
ché voglio far
sapere a tutti gli esploratori e le guide d’Italia
che la mia esperienza nella Branca E/G è stata
stupenda... Un grande saluto e un grazie al mio
Reparto Barletta 1 Freccia del sud e soprattutto
alla mia grande Sq. Pantere... BUONA CACCIA!

Ciao Avventura! Sono Francesco Amato della Sq.
Aquile del Reparto Antares - Scordia1. Scrivo per
salutare tutti gli Scout d’Italia e soprattutto
la mia Squadriglia: Dario Buto, Dario Lanza, e
i tre piede teneri: Andrea, Alessandro ed Euge-
nio. Inoltre, volevo dirvi che la nostra Squadri-
glia detiene un record! Nella promessa di un mio
Squadrigliere è successa una cosa mai vista nella
storia dello scautismo: il Caporeparto Dario, che
chiama il Caposquadriglia Dario, per accompa-
gnare Dario a fare la promessa. Un bacione al
mio paese: Scordia in provincia di Catania, al mio
Reparto ma soprattutto alla “Megghiu Squadri-
glia”: Aquile forever! Francesco Amato, Reparto
Antares - Gruppo Scout AGESCI Scordia 1°

itmo, carissimi E/G, non è tempo di
fermarsi! La vita della vostra Squa-
driglie e del Reparto procede al ritmo

delle imprese che siete capaci di realizzare.
Non potete fermarvi, altrimenti perdete il

gusto dell’avventura.
Anche l’anno liturgico ci chiede di seguire il

ritmo, e in questo periodo il tempo è scandito
dalla Quaresima: una stupenda impresa che
termina con un fiesta che non potete trova-
re da nessun altra parte, una fiesta talmente
sconvolgente che è capace di cambiare il senso
della storia e la vita di un sacco di persone…
tra loro anche la mia.

Tutto l’Anno liturgico della Chiesa, si presen-
ta come un susseguirsi di imprese (Avvento,
Natale, Tempo Ordinario, Pasqua, ecc.) che ci
aiutano a scoprire, celebrare e vivere le fasi
della vita di Gesù e della sua prima comunità:
questo è il tempo della Quaresima, dove ogni
cristiano è chiamato ad accogliere l’invito for-
te di Gesù che ci chiede di “convertirci”, cioè
di cambiare strada, di percorrere la via giusta
per portare pace nella nostra vita e in quella
delle persone cha  vivono accanto a noi.

Non dobbiamo pensare che la Quare-
sima sia il tempo della penitenza, dei
digiuni e delle astinenze fini a se stes-
se. Certo, la sfida che questo tempo
ci lancia è quella di una sobrietà, di
una capacità di saper fare a meno di
tutte quelle cose che solitamente conside-
riamo indispensabili: cibo eccessivo, televi-
sione, iPod, computer, Play Station, cellulare.

Ma non perché siano cose cattive: solo perché
non possono avere il sopravvento su di noi,
sulle nostre giornate, sul nostro tempo che
possiamo utilizzare meglio per stare con gli
amici, con i familiari, casomai andando a tro-
vare uno dei nonni che non abita con noi.

La Quaresima ci chiede di fare attenzione,
di saperci guardare attorno, in una parola os-
servare quello che ci circonda, quelle che sono
le occasioni da sfruttare per dare una mano,
oppure per migliorarci. Mi accorgo, e questo
lo vedo anche a scuola, come molti ragazzi e
ragazze sono distratti, non si rendono conto
che accanto a loro ci sono amici e amiche che
stanno male, che hanno bisogno di amicizia,
di stima, chiedono solo di essere accolti nel
gruppo. Vedo con quanta facilità si creano
divisioni… A volte basta iniziare a prendere
in giro qualcuno, per isolarlo. Mi dispiacereb-
be se questo accadesse nelle nostre mitiche
Squadriglie; non sia mai! Mi piace pensare
alle Squadriglie, come a piccole comunità cri-
stiane, dove si vive l’amore, l’accoglienza, il
rispetto reciproco.

Ogni E/G dovrebbe avere una lente di ingran-
dimento, per osservare da vicino ogni situa-
zione, ogni persona, per capire quello che si
può fare, cosa si può dire, per essere una per-
sona significativa.

La Quaresima ci chiede di saper andare a
fondo nelle cose, di non essere superficia-
li, ma amanti delle cose vere, belle, uniche,
quelle cose che non appaiono a prima vista.
Quindi dobbiamo saper dedurre, andare al cuo-
re… al cuore delle persone e delle situazioni.
Molte volte facciamo prevalere i pregiudizi con
il rischio di etichettare le persone, i popoli,
le tradizioni degli al-
tri, come se fossero
necessariamente

nega t i v e .
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Ogni E/G deve avere costanza nell’andare in
profondità, scavalcando ogni ostacolo che im-
pedisca la conoscenza dell’altro. Nell’attrezza-
tura di Squadriglia non dovrebbe mancare un
microscopio speciale, per non fermarsi mai
alle apparenze o accontentarsi di quello che
dicono gli altri.

La Quaresima ci chiede di saper contempla-
re l’amore di Dio che si rinnova per noi e ci
chiede di saperlo imitare, affinché l’amore si
estenda intorno a noi. Solo attraverso la con-
templazione è possibile scorgere e riconoscere
i segni della presenza di Dio. A volte siamo
troppo pessimisti, ci facciamo sovrastare dal-
le difficoltà, sembra che il mondo ci schiacci,
che tutti siano contro di noi e nessuno che
dedichi un po’ del suo tempo, per ascoltarci,

per darci coraggio. Carissimi E/G, Dio non ci
abbandona, ma rinnova la sua presenza: solo
uno sguardo orante riesce a riconoscere e a
comprender quello che il Signore ci sta chie-
dendo. Per questo ogni E/G dovrebbe avere un
paio di occhi per riconoscere che Gesù è l’ami-
co fedele che per amore nostro si china sui
nostri piedi e poi ci invita a fare altrettanto
con i nostri Squadriglieri.

La Quaresima ci chiede di saper agire, perché
le belle parole non bastano! Dobbiamo fare,
dobbiamo intervenire per cambiare le cose: le
situazioni, ma anche le relazioni che abbiamo
coi nostri coetanei e col mondo degli adulti.

B.-P. invita noi scout a “lasciare il mondo
migliore di come lo abbiamo trovato”, per que-
sto dobbiamo avere il coraggio di intervenire e
di cambiare ciò che è sbagliato.

Se tu dovessi pensare che da solo, o da sola
è difficile cambiare le cose, vorrei che pen-
sassi alla tua Squadriglia, alle cose belle che
avete fatto, alle imprese realizzate, alle com-

petenze che avete acquisito, sia come singoli
che come Squadriglia, attraverso le Specialità
o i Brevetti… scoprireste che è più facile di
quanto si possa immaginare.

Per questo ogni E/G dovrebbe avere un paio
di guanti da lavoro per ricordarsi che il mondo
ha bisogno del nostro “fare”, partendo anche
dal semplice gesto d’amore giornaliero, come
la “buona azione”.

Ecco che l’impresa Quaresima riesce in pieno
e inesorabile arriva il momento della “fiesta”
per eccellenza, dove tutti saremo chiamati a
ritrovarci davanti ad una tomba vuota per ce-
lebrare la gioia della Pasqua di risurrezione,
perché Gesù ha vinto la morte e ci ha dato la
vita che non ha fine.

Buona Quaresima, ma so-
prattutto… Buona
Pasqua nella
gioia piena di
Gesù risorto.

Ciao avventura, sia-
mo la Sq. Delfini di
Vittorio Veneto 1
(TV), quest’anno ci
divideranno quindi
vorremmo che alcune
nostre foto venissero
pubblicate nel gior-

nalino. Grazie, un saluto a tutti i Gruppi Scout,
soprattutto al Vittorio Veneto 1!

Ciao! Sono la Capo
Squadriglia delle Ko-
ala del Reparto Capo
Seattle. Visto che è
arrivato anche per
me il momento di sa-
lutare il Reparto per
passare in Noviziato,
volevo pubblicare un
messaggio per rin-

graziare la mia fantastica Squadriglia per tutto
quello che abbiamo fatto e per tutto il tempo che
abbiamo trascorso insieme.
Nonostante tutte le difficoltà siamo sempre riu-
scite ad andare avanti grazie alla vostra allegria
e alla vostra voglia di mettervi in gioco. Con-
tinuate così, siete una squadriglia fantastica e
sono sicura che vi aspetta un altro anno mera-
viglioso!
Giulia, Scoiattolo Perspicace

Ciao a tutti, sono
Francesco, uno
Squadrigliere del-
la mitica Sq. dei
Castori del repar-
to Noci 1 (Bari).
Vorrei salutare,
tutte le perso-
ne che salgono
(in Clan, n.d.R.),
cioè Alessandro,

Michele, Adriano,Vito, Claudia, Elita e Debora.
Al Campo estivo ho capito una cosa: durante le
salite, se il Reparto si commuove, significa che
mancherai e che una parte di te è rimasta den-
tro a queste persone, perciò verrai ricordato per
come sei e per quello che hai fatto. Concludo di-
cendo, che io non mi dimenticherò di voi. Kekko.

Ciao Avven-
tura! Sono
Maria Elena,
la Caposqua-
driglia delle
mie fantasti-
che Pantere
del Reparto
Uninur del
Nuoro 2, nella bellissima Sardegna. Scrivo per
ringraziare ogni singolo membro del mio Reparto
per aver pianto, riso, ragionato, sclerato, prega-
to, dormito, cucinato, ballato, marciato e cam-
minato con me in questi quattro anni... grazie
davvero!
Un ringraziamento speciale alle mie Squadri-
gliere per ogni singolo secondo della vostra vita
sprecato per starmi accanto, e grazie anche per
aver reso la mia vita sempre più bella con la vo-
stra presenza.. Ciao mie care Panterous, ci vedia-
mo in Clan!
Un bacio e un saluto prezioso a tutti. Melena

Ciao! Siamo gli Esplo-
ratori e le Guide del
Reparto Nardò 2.
Volevamo fare una
sorpresa ai nostri
fantastici Capi che
ci fanno vivere ogni
volta delle esperien-
ze indescrivibili. L’an-
no scorso hanno preparato per noi un San Giorgio
ad Assisi e un campo a Castelgrande spettacolari,
ricchi di attività e sorprese. Sono uno Staff ma-
gnifico e vogliamo dirgli GRAZIE per tutto il loro
impegno. Buona Caccia a tutti!

Ciao! Siamo
Giulia e Va-
lentina della
S q u a d r i g l i a
Pipistrelli del
Reparto Pino
Antico, Bru-
gherio. Questo
è il nostro se-
condo anno nel
Reparto e ci divertiamo un mondo.
Il nostro primo Campo estivo è stato davvero
fantastico e questo grazie a Margherita, la no-

di Sara M
eloni -

disegni di Sim
ona Spadaro

onvipreoccupate,nonsieteca-
pitatiinun’auladitribunale!Sie-
teancorasedutisuldivanodicasa

vostraestateleggendoAvventura:non
aveteavutoproblemiconlagiustizia.
Avetemaisentitolafrase:“Laleggeèuguale
per tutti”?

Disicurol’avretelettaduranteiservizidei
telegiornalicheparlanodeiprocessieche
riprendonolescenechesisvolgononelle
auledigiustiziadellevariepartid’Italia.
Macosa c’entriamo noi conla Legge?

Dagliarboridelmondo,ognicomunitàsi
èdotatadiregole.Lepiùrudimentalirico-
noscevanoleconsuetudini(comportamenti
ritenutigiustieripetutineltempo);lepiù
avanzatesisonodotatedicodici(grandili-
bripienidiarticoli,suddivisipermateria)ed
hannoconcepitounsistemadileggipreciso.
Edanchenoi,comunitàscout,abbiamo
unaLeggecheciguida.Edèlaleggeche
tuttiabbiamopronunciatonelmomentodi
prenderelaPromessa.Cheabbiamoimpa-
rato,quindi,echetuttiigiornicerchiamo
di mettere (o dovremmo) in pratica.

Lanostraleggeècompostada10articoli
scritti.(B.-P.neaggiunseuno:sapetequal
è?).Ecomeogniformadiespressionescrit-
ta,habisognodiessereinterpretata.Edè
questoilnostrocompito.Cosavuoldireporre
ilnostroonore?Cosavuoldiremeritarefidu-

cia?Qualicomportamentidobbiamotenereper
esserefedelierispettosiallanostraLegge?E
losapevatechelaLeggescoutèugualein
tuttoilmondo?Disicuroipiùfortunatidivoi
seneaccorgerannonell’estatedel2011quan-
dopartirannoperparteciparealXXIIJambo-
ree in Svezia.

Echec’entralaleggecoljamboree,diretevoi?
Aljamsarannointantissimi,conculturedi-
verse,linguediverse,uniformidiverse;mala
legge che rispetterete sarà uguale per tutti.

Eallora,questimesicheciseparanodaque-
stoimportanteappuntamentoservirannome-
gliopercapirelaveraessenzadelnostrosen-
tirecomune,perchéogniarticolodellaLegge
racchiudeinséunmessaggioprofondoedalle
molteplicisfaccettature,tuttedascoprire.
Inogninumeroaffronteremounarticolodi-
versoecercheremodiinterpretarealmegliole
parolechelocompongono,percapirneappie-
no il significato.

Allafinesaremoprontiperviverel’impor-
tanteappuntamentosvedesecheciattende.
Buon Sentiero sulla strada della Legge.

Quandoeradicattivoumore,
AugustoDelpinosuonavalachitarra.Unpomerig-
gio,AgataCristiani,chestavaandandoatrovarlo,
capìcheariatiravagiàdalmarciapiedeprimaancora
diavvicinarsialcampanello.LamadrediAugustole
aprì:«Vaipurenellasuastanza,maattenta:stra-
pazzalachitarradadueoreenonvorrei
chemordesseanchete».

Augustoeraappenatornatodalcam-
poestivo:«Ciao»fecemoscioalla
suaamica,ancheleicaposquadriglia
conlapassionedelleindagini.

«Chetisuccede?»chieseAgata.
«Dopouncampomisentosempre

annoiatoeinutile.Vorreiesseremi-
gliorediquellochesono,manonso
chefare».

«Quantestorie!»feceAgata.«Losaiche
ingirosicominciaaparlarediteedelletueim-
prese?Nontifapiacere?».

«Neancheunpo’.Nonmiinteressaesserefamoso.
Sidiventafamosiquandosièstupidi,cosìglialtri
possonorideredite».

«Haiveramentel’umoresottoipiedi.Etuttoque-
stoperchévorrestiesseremigliore?Haiprovatoa
chiedereaiutoaglialtri?Unelementonoiosocome
tenonlovuolenessuno».

«Forsehairagione.Stiamo
facendodiscorsidavecchifi-
losofi.Chiedereaiuto?Buona
idea.Avreigiustobisognodi
unconsiglio.Alcampoèsuc-
cessounfattochenonmiso
spiegare».

«Ah,eccoqualèlavera
causadellatuamalinconia!
Su,racconta».

AugustoriferìadAgatail
misterodelladilatazionedel
craniodiPasquale,unoscout
nontropposvegliodelsuo
Reparto.Dalprimogiornodi
campo,icompagnidiSquadri-
gliacominciaronoaguardargli

latestainmodostrano,dicendogli:«Pa-
squale,tistacrescendolacapoccia».E
ognigiornogliparlavanodell’ingros-
samentoprogressivodelsuocra-
nio.Pasqualesitoccavacontinua-
mentelazuccaealcuniloavevano
vistoentrareintendadigiornoper
guardarsilatestaallospecchio.
Nonerasoltantoautosuggestione:
Pasqualesentivadavveroilcranioingros-
sarsieavevadeidolorifrequentiproprio
allasuacirconferenza.

«Pasqualeportailcappellonescout?»
chieseAgataaquelpunto.

«Certo,Pasqualeèun
verofanaticodelcap-

pellone.Loportasempre.Lotoglie
soltantoperdormire».

«HaiilnumeroditelefonodiPa-
squale?».

«Vuoichelochiamiadesso?».Au-
gustofeceilnumerodiPasqualee

seppeconmeravigliacheilfenomeno
delladilatazionedelcranioeracessato.

AgatasifecepassarePasqualeeglichiese
diandareaprendereilsuocappellone.Suindica-

zionediAgata,Pasqualeesaminòl’internodelber-
rettoneallacirconferenzadibase.Echecosavisco-
prì?Trovòunostranospessoreformatodastriscette
concentrichedicartoncino.

«Quantesonolestrisce?»glichieseAgata.Pasqua-
lelecontò:eranoquindici.

AgatasirivolseadAugusto:«Haicapito?Glisqua-
driglieriglihannofattounoscherzo:ognigiornogli

aggiungevanounastrisciadicar-
toncinoinmododaispessirel’in-
ternodelcappellone.Pasqualesi
sentivastringerelatestasempre
più,mentrequelliglifacevano
crederecheglisistesseingros-
sando.Macherazzadicriminali
avetenelvostroReparto?».

AugustoringraziòAgata.Senza
dilei,ilcasodelcappellonesa-
rebberimastounmistero.

Erapropriovero:conl’aiuto
deglialtrisimigliorapiùinfret-
ta.Ma,ripensandoaltestonedi
Pasquale,glivennedavveroda
ridere.
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o letto da poco un libro che mi è piaciu-
to. Bastiano, un ragazzo particolarmente
buffo e strambo decide, con i suoi amici,

di tentare un’impresa impossibile: costruire un
sommergibile per recuperare il tesoro in fondo
al lago.

Sì, perché si dice che qualcuno (forse il Mago
Mammola) abbia buttato in mezzo al lago un sac-
co pieno di monete.

E come fa? Ma con l’aiuto degli amici: Fattura,
Bomba, Donna e la bella Milena. Non tutti
credono alla cosa del tesoro. Qualcuno
non crede neanche che ci riusciran-
no veramente a
costruire un
sommerg ibi-
le. Sì, ma per
fare una cosa
così ci voglio-
no le idee. Ed
è Bomba che
nel suo qua-
dernetto but-
ta giù un bel
proget t ino.
Ma immagi-
natevi cosa bisogna
fare per avere tutti i mate-
riali necessari… Di quelli si occupa
proprio Bastiano, ci pensa lui con un casso-
netto della spazzatura, il silicone per chiudere
i buchi...

Man mano che leggevo questa storia, mi sem-
brava di conoscerla già.

Ma certo! Questa storia era uguale ad un’Im-
presa che avevo fatto io quando ero in Alta Squa-
driglia. Sì, ecco a cosa somigliava: a quando con
l’Alta Squadriglia avevamo realizzato il ponte ti-
betano. E poi era uguale a quando con le Aquile
avevamo costruito l’igloo.

Erano cose nate più o meno allo stesso modo:
una fantasia, una follia. Ma anche un modo per
congiungere due luoghi, quello dell’invenzione
e quello della realtà, dal desiderio al possibile!
Qualcuno non ci credeva nemmeno tanto, ma
stava nel gruppo e lavorava.

Ero convinto che le cose che si fanno nella vita
di Reparto, le Imprese, insomma, si fanno solo
nella vita di Reparto. Fuori non mi sembrava pos-
sibile.

Non sono quelle di Bastiano e amici le parti
di un’impresa? In effetti, ho pensato, non è così
che lavora un gruppo di persone? Cioè, se biso-
gna realizzare qualcosa in un gruppo di persone,
prima è necessario scegliere cosa fare (ideazio-
ne), essere tutti concordi su cosa si fa ed i moti-

vi per cui lo si fa (lancio), poi decidere i vari
passi per rea-
lizzarlo e di-
vidersi i ruoli
(progettazio-
ne), quindi
a p p r e n d e r e
ed applicare
nuove cono-
scenze, agire
(realizzazio-
ne), vedere se

quanto abbiamo
fatto ha avuto

il risultato aspettato
(verifica) e poi festeggiare,

celebrare insieme il nostro lavoro
(fiesta).

In un modo o nell’altro, chi si ritrova
a lavorare in un gruppo passerà (magari senza
accorgersene) per queste fasi.

E perché allora io ho l’impressione che quando
siamo in Squadriglia, con i nostri Reparti, a volte
tutte le varie fasi dell’Impresa ci risultano pe-
santi? In certi momenti preferiremmo fare tutto
noi da soli; in certi altri pensiamo che la scelta
non ci ha riguardato tanto e che allora possiamo
non dare il nostro contributo. Beh, secondo me
il gran segreto è pensare che l’impresa non sia
proprio niente. Cioè che non sia niente di specia-
le, se non fare qualcosa che ci piace con i nostri
amici. E che tutte quelle fasi che abbiamo siano
i passi che qualunque gruppo che vuol fare qual-
cosa insieme deve per forza seguire.

Solo che siamo Scout e allora i passi che fac-
ciamo noi hanno qualcosa di speciale.
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LIGURIA - il Palio dei Guidoncini
Verdi
Il 12e13/9/2009nella base regionale
“il Rostiolo” a Vara si è svolto il
Palio dei Guidoncini Verdi, in cui in
migliori cavalieri si incontrano in
una disfida tra le imprese migliori.
Erano presenti 34 Squadriglie. Il
divertimento continua anche
quest’anno, quindi tutti pronti
con nuove idee per guadagnare
uno splendido Guidoncino Verde
l’11 e 12/9/2010.

LOMBARDIA - Raccontiamoci i
nostri lavori
Un sabato e domenica: mattina
di sottocampo diviso per
Specialità, dove si sperimentano
attività attinenti. La S. Messa e
la consegna del Guidoncino sono i
momenti comunitari clou per ogni
sottocampo.
Tutte le 184 Squadriglie hanno
partecipato a un grande gioco,
vissuto e giocato sulle competenze,
valorizzando il confronto tra le
Squadriglia nel “raccontarsi”
il lavoro che le ha portate a
conseguire il guidoncino. E nel
2010 appuntamento il 5/6 giugno
in Zona Mantova.

MARCHE - Una grande festa…
… per celebrare il successo delle
110 Sq. che hanno conquistato
il GV. Le Squadriglie sono state
divise per Specialità e coinvolte in
una piccolo laboratorio organizzato
dalla pattuglia regionale. Poi hanno
esposto il loro lavoro in stand,
curiosando nel lavoro delle altre Sq.
e scambiando idee.
Il prossimo anno saranno due, i
giorni: l’11 e 12 settembre, nella
base regionale di Treia (MC).

PUGLIA: Guidoncini’n fiera
Si svolgeormaida tre anni, nell’ultimo
weekend di giugno a Cassano delle
Murge. Un colore identifica l’anno:
il 2009 era blu, il 2010 sarà rosa. Il
centro dell’evento è stata la grande
Fiera delle Specialità, con giochi e
botteghe tecniche. Un bel fuoco di
bivacco per reparti di formazione
alla sera. Poi alla domenica,
dopo la S. Messa, la Cerimonia di
consegna dei Guidoncini Verdi e
la consegna del Guidoncino d’Oro!
Presenti 92 Squadriglie!

SARDEGNA - Un grande concorso per
tutti
Un grande concorso per rendere
ancora più appetibile la conquista
della Specialità di Squadriglia agli
Esploratori e alle Guide. Hanno
partecipato 18 Squadriglie, di cui 9
hanno conquistato la Specialità di

Squadriglia.
La sera sono state premiate
con materiali per la Sq., le
Squadriglie che avevano svolto
la migliore Impresa, la migliore
Missione, la migliore Specialità
di Squadriglia, l’impresa più
originale e la migliore relazione.

TOSCANA - Vivi il sogno, lascia
il segno
Due giorni alla Base di Orentano
(Pisa) per dare l’opportunità alle
Squadriglie di mostrare i lavori
realizzati e di impararne di nuovi.
Sabato, dopo l’accoglienza e
montaggio tenda in due sottocampi,
l’apertura campo con alzabandiera
e l’incontro con Asterix e Obelix.
Poi mostra delle Specialità, cena
e bivacco. Domenica: Atelier
tecnici, poi gioco e S. Messa con
la consegna dei Guidoncini durante
l’offertorio. Erano presenti 160
Squadriglie.
Ci si rivede il 12 settembre alla
base delle Salaiole!

VENETO: Grandi idee alla fiera delle
Specialità
120 Sq. hanno trascorso due
giorni su ampi spazi verdi con
pernottamento in tenda, comprese
Sq. che non hanno partecipato alla
Specialità di Squadriglia, venute
a osservare. Nuovo anno e nuova
maglietta: ormai sono prede per
collezionisti!

Fiera delle Specialità al sabato,
laboratori tenuti da maestri di
Specialità alla domenica.
Ci vediamo l’11 e 12 settembre 2010!
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COMPETENZATITOLO CAMPOBASEN° MAXPERIODO

Pronto Soccorso
Pronto InterventoMissione di Salvataggio per terre e mariBracciano2430 giugno - 5 luglio 2010

Pronto SoccorsoRadiocomunicazioni e Pronto SoccorsoSpettine351-5 luglio 2010

Animazione SportivaIn bici con Lino - il gusto del viaggioPiazzole263-7 luglio 2010

PionieristicaPionieristicaColico323-8 luglio 2010

Trappeur - Amico della
Natura - Campismo

Uomo dei boschi
Scouting e Natura: tecniche avanzate

Costigiola (F.B.)
Prealpi vicentine243-8 luglio 2010

Pionieristica-ManiAbiliPionieristica, Kajak e AstronomiaAndreis308-12 luglio 2010

PionieristicaCampismo (guide)Spettine208-12 luglio 2010

PionieristicaCampismo (esploratori)Spettine208-12 luglio 2010

PionieristicaPionieristicaBracciano328-13 luglio 2010

TrappeurInto the WildColico408-13 luglio 2010

Pronto SoccorsoRadiocomunicazioni e Pronto SoccorsoCostigiola289-13 luglio 2010

Animaz. InternazionaleAttraverso altri occhi(Animazione Internazionale)Spettine3012-16 luglio 2010

Esplorazione - TrappeurIn canoa/kajak sul fiume Adige
(obbligatorio saper nuotare)

Costigiola
(F.B. Legnago)2615-19 luglio 2010

Pronto SoccorsoEG Squadra Speciale:
tutti i segreti del Pronto Soccorso in campoCassano Murge3615-20 luglio 2010

EspressioneLa strada è il nostro palcoscenicoCassanoMurge(F.B.)4016-21 agosto 2010

Nautica - NaturaTra scogliere ed orizzontiS.Martino(CarloForte)19-23 agosto 2010

Mani AbiliAbilità ManualeSpettine3021-25 agosto 2010

InformaticaInformatica e Tecniche Scout - Alla scoperta del
territorio attraverso l’uso di nuove tecnologie...Costigiola2623-27 agosto 2010

Animazione EspressivaAvventura nella terra del sognoMarineo3523-27 agosto 2010

Tecniche di sopravvi-
venza dal bosco al mareIo TrappeurCassano Murge

(Maruggio)3623-28 agosto 2010

Abilità ManualeAnima e AzioneColico1823-28 agosto 2010

AttoreAnima e Azione 2Colico1825-29 agosto 2010

SherpaSherpa - Esplorazione NaturaSpettine (F.B.)3028agosto-1settembre2010

Mani AbiliGenius - Il laboratorio di Leonardo
Scoprire, progettare, costruire

Costigiola
(F.B. Legnago)2426-30 agosto 2010

Animazione Espressiva
Grafica e Multimediale

Azione e Comunic’azione
quando l’occhio parla all’orecchioCostigiola2827-31 agosto 2010

Sherpa-AmicodellaNaturaExplò - Un bosco da esplorareMarineo2528agosto-1settembre2010

Animazione EspressivaTecniche Espressive (guide)Spettine2530agosto-3settembre2010

Animazione EspressivaTecniche Espressive (esploratori)Spettine2530agosto-3settembre2010

Animazione
Internazionale

Sotto i cieli del Mondo
Conoscerli per condividerliCostigiola281-5settembre2010

RIVOLTO ATITOLO CAMPOBASEN° MAXPERIODO

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaReggio Calabria2510-13 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaLovere3023-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaPeschiera1823-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaBracciano2526-30 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaCatania251-4 luglio 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaCagliari19-23 agosto 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaFalconara26-29 agosto 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaLago D’Orta1-5 settembre 2010

Tutti possono partecipare agli eventi del settore nautico, nautici e non.
Per partecipare agli eventi nautici non bisogna essere dei grandi esperti di nautica o dei grandi navigatori.
Per ogni ulteriore informazione puoi scrivere alla Segreteria Centrale all’indirizzoeventiragazzi@agesci.ito
telefonare allo 06/68166219.

“Sipuòfare”,cosìsbottavaildottorFrankestein(at-
tenzione,luivolevasipronunciasseFranchestin)rivol-
toalsuofidoservitoreIgor(ancheluivolevaessere
chiamatoAigor)nellesegretedelcastellodopoaver
raggiuntol’obiettivoditrovarelaformulagiustaper
risvegliare“lacosa”.

Sìstiamoparlandodiunodeipiùbeifilmdegliultimi
decenni“FrankesteinJunior”diMelBrooks.Siconsi-
glia...caldamentedivederlosenonlosièancorafatto!
Eilgridoemessodaldottoreallaricercadiunarealiz-
zazioneimpossibile(risvegliareunmorto)cihaispirato
nellanciarequestanuovarubrica.

Raccoglieremoleimpreseimpossibili,lerealizza-
zioniunpo’pazze,lecosechesipossonorealizzare
conlenostreforze,tuttoquellocioèchesicrede
sialontanodallenostrecapacitàecheinvece,con
un po’ di impegno, con tenacia si può attuare.

Essendoinvernoabbiamopensatodipartirecon
un’impresa“stagionale”,spessoabbiamopropostosu
questepaginequestoprogetto,moltissimevoltealla
suapubblicazionesonoseguitemiriadidilettereincui
sicriticavalapropostatacciandoladairrealizzabile.

Stiamoparlandodellacostruzionedell’igloo.
Siamofelicidipoterospitaresuquestepaginela

SquadrigliaPumadelRepartoImola1,questibaldi
giovani,conleloroforzehannocostruitounsignor
iglootantobenfunzionantedariuscireafarparlarela
lingua“Inuit”dachiunquenevarcasselasoglia.

Hopensatodiriproporvilestesseparolepubblica-
tequalchetempofacorredatedallefotodeiPumae
diqualchecommentoaggiuntivoinmodochepossiate
seguirelefasidellacostruzioneinmanierafacilitata.

Cosìc’èscrittoin
granpartedelle

casedelmondo
edintuttele
lingue…ehsì

casadolce
casa.Noisia-
moabituati,
guardando-

ciintorno,a
vederecasedi

diversitipi,palazzi,

grattacieli,case
aschiera,ma
nonècosìper
moltepopo-
lazionidella
terra.

Unigloo
nonèunaveraepropriacasaèunrifugio
costruitoconblocchidineve,generalmente
aformadicupola.ÈunacostruzionetipicadegliInuit
popolazionearticacheabitasullecostedellaGroen-
landia,dell’Alaska,dellaregionearticadelCanadae
nell’estremapuntanordorientaledellaSiberia.

Nellalingualocale,iltermineinuit(oyuitinsibe-
rianoeinalcunidialettidell’Alaska)significa‘gente’;
offensivovieneinvececonsideratoiltermineeschimesi
(‘mangiatoridicarnecruda’),impropriamenteattribuito
aquestepopolazioni.

Laparola“igloo”,oigluinortografiastandard,iden-
tificainInuktitut,lalinguadegliinuit,ognitipodi
casa,quindil’igloofattodighiacciocosì
comeloconsideriamonoiinrealtà
sichiamaigluvigaq.

L’igloononèunacasa
stabile,cioènonèquel-
laincuilafamigliadi
inuitvivràpersempre,
perchéipopolidel
nordsolitamen-
tesononomadie
quindisispostano
perseguireibranchi
dicaribuopercercareani-
malidacacciareoperlebattutedipesca.

MacomefannogliInuitacostruirequestacasadi
neve?Epoinonmuoionodifreddoadabitarci?

Lacostruzionedell’iglooineffettièunpo’comples-
sa,mapuòessereinteressanteprovarci,potrebbeessere
unabellaimpresadisquadrigliapassarequalchegiorno
alriparodiquestaresidenza.

Innanzituttosidevetracciarealsuoloilperimetro
dellanostracasa.Poisidevonoprepararedeimattoni
pressandodellaneve,lasq.Pumaquisièservitadi
vaschettediplastica.

Lasceltaèmoltopraticainquantolaplasticaèan-
tiaderenteequindiiblocchiunavoltapressati(hanno
usatounmiscugliodineveedacqua)sonostatifacil-
menteestrattidallaplastica.

di Enrico Rocchetti            disegni di M
atteo Frulio - foto Sq. Pum

a, Im
ola 1
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In ordine sparso, vi proponiamo una rapidissima
carrellata dei Guidoncini del 2009. Troppo breve per
rendere onore alle centinaia di Squadriglie che li
hanno animati in tutta Italia, ma abbastanza per
cogliere la dimensione ormai nazionale di questo
“evento diffuso”.

ABRUZZO - Giornata intensa alla
Base Scout del Silvi 1. Ogni Sq. ha
scelto un ambito di competenza da
affrontare con attività pratiche, e ci
ha speso la mattina. Poi pranzo, S.
Messa e consegna delle Specialità a
41 Sq. La giornata è stata l’occasione
per conoscere altre Sq. e condividere
imprese, tecniche, tradizioni,
“modi di fare” che caratterizzano
la nostra Regione. Prossimo
appuntamento: 12 settembre 2010

BASILICATA - Non è tempo di
esitar… - 13-14 giugno 2009 -
Tricarico. In un grande Villaggio
delle Tecniche 24 Squadriglie
hanno potuto mostrare il lavoro fatto
durante l’anno, ma soprattutto hanno
sperimentato una nuova tecnica,
nell’ambito della loro Specialità, e di
realizzare una grande Impresa.
Vi aspettiamo il 26-27 giugno 2010!

CALABRIA - Tu che ingrediente sei?
Un grande ristorante con numerosi cuochi. Ogni
Sq., osservando le imprese delle altre, ha scoperto
gli ingredienti della propria ricetta da portarsi a
casa: allegria, entusiasmo, complicità, difficoltà,
ecc...
Un Grande Gioco, la S. Messa e
poi, naturalmente, un bel pranzo
regionale durante il quale ogni
Squadriglia ha condiviso un
piatto tipico. Dopo pranzo un
giro per gli stand e infine la
consegna dei Guidoncini Verdi a
29 Squadriglie.

CAMPANIA - Ecco gli indiani
Erano presenti 58 Squadriglie. Dopo la
celebrazione della S.Messa, una bella
fiesta e poi la consegna dei Guidoncini.
Lavorare per le Specialità di Squadriglia
è una sfida, ma ancor più bello lavorare
insieme, perché è solo con l’impegno
e la determinazione che si realizzano i
sogni! Vi aspettiamo il 26-27 Giugno a
Roccamonfina (CE)

EMILIA-ROMAGNA - Dal sogno al segno
E’ stato un grande successo la quarta edizione
dell’Uscita regionale dei Guidoncini Verdi a Bosco
Albergati (MO).
Erano presenti 67 Squadriglie, per una grande fiera
di giochi e laboratori artigianali, realizzati dalle
Sq., per condividere le competenze acquisite e

dimostrare che è possibile realizzare
piccole cose da sé, e imparare quelle
‘arti’ utili a provvedere a se stessi
e agli altri usando i beni in modo
responsabile e senza sprechi.
Il nostro invito ai ragazzi presenti è
stato quello di resistere e insistere
nel vivere la dimensione dell’uso
responsabile dei beni.

FRIULI -  Guidoncini a domicilio
In Friuli sono stati gli Incaricati
Regionali della Branca E/G che
si sono recati personalmente
“in visita” nelle sedi di Reparto
di 9 Squadriglie, a consegnare
personalmente i Guidoncini.

MOLISE: 20/9/09 - Giornata in verde:
“sognate e puntate in alto”
Nel segno della natura, le Sq. si sono
disposte a formare un grande albero
e passandosi un rotolo di lana si
è riempita la figura di verde per la
chioma e marrone per il fusto. Poi
tutti insieme in un Grande Gioco sulla

conoscenza dei lavori fatti per conquistare i 18 GV.
Sono stati calcolate tutte le emissioni dell’evento
(trasporti, luce, cibo, corrente per i pc ecc), per
poi calcolare quanti alberi bisognava piantare per

bilanciare il tutto. 11 querce sono
oggi piantate vicino alle sedi dei
gruppi partecipanti.
Appuntamento a settembre 2010!

LAZIO: Coraggio dunque, perché
non provarci da subito?
Prove pratiche e stand organizzati
da ciascuna delle 119 Sq. che
hanno conquistato o rinnovato

la Specialità. Domenica aperta a
Squadriglie che non hanno conquistato
la Specialità, ma che si stanno
attrezzando. 750 EG, quasi 1.000
persone con i Capi.
Appuntamento il 25-26 settembre 2010
a Colle dell’Acero (RM).
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Io questo qualcosa di spe-
ciale lo chiamo “Scouting”. Bella fantasia, vero?
Pensare che la cosa speciale dello scautismo sia
lo Scouting? Bella forza, eh? Ma lasciate che pro-
vi a spiegarvi.

Scouting vuol dire esplorare. Prendiamo un
esploratore che apre sentieri nuovi, per esempio
nelle montagne più difficili: cammina, prova a
capire, vede se la strada che sta affrontando è la
migliore possibile, nel caso in cui non pensa sia
così torna indietro, ne cerca un’altra, verifica che
questa sia quella corretta e allora decide. Cam-
mina, segna la strada e riparte. Osserva, deduce,
agisce. Guarda, sceglie ciò che è meglio e poi
mette in pratica.

Lo Scouting per portare a termine un’Impre-
sa… Ma come uniamo queste due parole chiave
del nostro vivere in Reparto? Bene: dobbiamo
imparare a vivere le nostre imprese come se fos-
sero delle avventure da esploratori.

Parliamo di casi concreti:
Come scegliamo le nostre imprese? Un

giorno Luchino ha sbat-
tuto la testa contro un
muro, gli è spuntato un
corno e allora costru-
iamo un villaggio dei
Vichinghi? Uhm… Me-
glio partire dall’osser-
vazione. Per esempio
di cosa c’è bisogno nel
nostro quartiere, nella
nostra sede, nel luogo
del campo, o ancora
meglio di cosa abbiamo
bisogno noi come per-
sone nel nostro gruppo

(Sq., Reparto) o nella nostra cit-
tà? E già che osserviamo, rileggia-
mo anche la verifica dell’Impresa
precedente. E lo Scouting entrerà
nella nostra ideazione.

Come progettiamo ed attuia-
mo le nostre imprese? Dividia-

moci i ruoli, certo, ma non per dare
maggior rilievo al più simpatico o a
quello che si impone di più. Osser-
viamo a chi farebbe bene il ruolo di
regista dello spettacolo, a chi deve
capire di essere insostituibile e fon-
damentale può essere dato il compito
di pensare al materiale ecc.

Tutto il percorso di realizzazione
dell’Impresa è un giro completo nella

“giostra” dello Scouting: se voglio realizzare una
casa sugli alberi dovrò osservare (il luogo, i pun-
ti di miglior appoggio, le tecniche da conoscere),
dedurre (scegliere il posto giusto, chiedere a chi
è più competente, leggere manuali e fare prove),
agire (costruire la mia bella casetta, festeggiare
e inaugurarla, utilizzarla e aprirla agli altri).

Verificare è il segreto perché il nostro sia vero
Scouting: verifichiamo se l’idea iniziale è stata
raggiunta, se il nostro progetto era stato ben
fatto, se tutti hanno lavorato e soprattutto se e
quanto abbiamo rispettato la Legge. Osserviamo
quanto abbiamo fatto, deduciamo se c’è qualcosa
da cambiare, per agire nel modo migliore durante
la prossima impresa.

Perché Scouting vuol dire in primo luogo
cambiamento: di se stessi, del proprio gruppo e
della realtà che ci sta intorno.

Ah, dimenticavo, il romanzo è “Alla grande”
di Cristiano Cavina. Leggetelo, se avete tempo.

Imattonipossonoveniremon-
tatiseguendounaspiraleoppure
semplicementeincerchiviavia
piùstrettieinclinativersol’in-
terno.Lasecondapossibilitàè
geometricamentepiùsemplice
maforsemenorobusta.

Inostrieroihannoutilizzato
lasecondamodalità,mamisem-
bracheilrisultatosiaveramen-
tenotevole.

Sesareteabbastanzaabilivedrete
lacupolaprenderevitaadognigiro
dimattoni.Manmanocheprocedete
saràimportantecoprirelegiunture
connevefresca,cosìcomehannofat-
toiPuma,inmododanonlasciare
nessunafessuradadovepotreb-
beentrareilfreddoeduscireil
calore.

Finitalacupolasiscavanella
pareteilforod’entrata,devees-
sereabbastanzagrandedaper-
mettereilpassaggioaquattro
zampe.Sepropriovogliamofare
unappuntoallarealizzazione
deiPumapossiamodirechealforo
sarebbestatobelloaffiancareunpic-
colotunnel.

Stateattentiascegliereillato
doveposizionarel’apertura,con-
sideratechedeveesseredalla

parteoppostadadovearrivail
ventodominante.
Unforopiùpiccolo,inalto,

servedacomignoloquandosiaccendeil
fuocoperscaldarel’ambiente.

Inunigloodimediagrandezzalapre-
senzadi3personeèsufficienteperriscal-
darel’ambientedidiversigradi,sepoisi
accendeunfuocoperfarequestoèessen-
zialeusaredellalegnaadatta.

Essadeveesseremoltoseccaperridur-
realminimol’emissionedifumo,dovrete
staremoltoattentiadeventualiscintillechepossono
facilmenteincendiareivestiti,lecoperteequalsiasi
altrotessuto.

All’internodell’igloosisviluppaquindiunteporeac-
cogliente,nonpensatecheavereachefarecontutto
quelghiacciovifacciaprendereunapolmonite,potreste
addiritturastareinmanichecorte,unpo’perilcalore

delfuocoeunpo’perilcalore“animale”pro-
dottodavoistessirespirando.

Quindil’ariasiriscaldainfretta,vistean-
cheledimensioniridottedellospaziointerno,
mentreleparetidighiacciosimantengono
gelideenonfondono,siaperlatemperatura
esterna,siaperl’elevatacapacitàtermicadel
ghiaccio.

Durantelanotteperchélatemperaturanon
siabbassitropposidevonomantenere
vivealmenolebraci,oppureèsuffi-
cientetenereacceseduebellelampa-
deadolio.

All’internogliinuitposanointerra
pellidifocaodiorsoperisolarsidal
terreno,alcunitelidinylonedelle
copertepossonofaretranquillamente
alcasonostro.

Ricordatedichiuderelaportacon
deitelipernondisperderecaloree

pernonfareentrareilminimorefolodi
vento,potrebberendereinutileilriscal-
damentointerno.

Benepensodipoterelogiareillavo-
rodellasquadrigliaPumachesimerita

laprimauscitanellanostrarubrica.
Conquestaimpresahannodimostra-
tochelacostruzioneerafattibileed
inoltrehannodatoprovadiessereuna
Squadrigliadiragazziingambache
funziona.

Allorachedite?Sarestedispostia
cambiarelavostracasettaconuna
semisferadighiaccio?Pensoproprio
dino,evidoragionedelrestocome

potrebbestarciinunigloo
lalibreriaperconservare
tuttiinumeridiAvventura?

Avventuraaspettatut-
televostreimpreseesarà
lietadipubblicarleper
farleconoscereatutti.

BuonaCaccia

COMPETENZATITOLO CAMPOBASEN° MAXPERIODO

PioneristicaPionieristica ed HebertismoSpettine309-13 giugno 2010

TrappeurTrappeur (rivolto a guide)Spettine2013-17 giugno 2010

TrappeurTrappeur (rivolto a esploratori)Spettine2013-17 giugno 2010

Sherpa...E noi sopravviveremo
Tecniche di vita all’aperto

Costigiola (fuori
base eccetto

partenza e con-
clusione)

2816-20 giugno 2010

EspressioneUno spettacolo di fuocoBracciano3216-20 giugno 2010

PionieristicaPionierePiazzole3217-22 giugno 2010

Sherpa - TrappeurSherpa - TrappeurSan Martino
(fuori base)3218-22 giugno 2010

PionieristicaPionieristicaSan Martino3218-22 giugno 2010

HebertismoChe la forza sia con te (guide)Melegnano1419-22 giugno 2010

HebertismoChe la forza sia con te (esploratori)Melegnano1419-22 giugno 2010

Trappeur - Amico della
Natura Campeggiatore
Osservatore - Cuciniere

TrappeurCantalupa3019-23 giugno 2010

PionieristicaTecniche di vita all’aperto (guide)Spettine2019-23 giugno 2010

Pionieristica
Animazione sportivaPionieristica - HebertismoAndreis3019-23 giugno 2010

PionieristicaTecniche di vita all’aperto (esploratori)Spettine2019-23 giugno 2010

Sherpa - Guida AlpinaScouting on the RockPiazzole
(fuori base)2621-25 giugno 2010

Topografia - Natura
ScoutingUn Salto nell’AvventuraBracciano

(base fuori)2422-28 giugno 2010

AlpinismoAvventura AlpinaCantalupa (fuori
base: Valle Stretta)2023-27 giugno 2010

EsplorazioneViviamo l’Avventura... Esplorazione e non soloTreia (fuori base)23-27 giugno 2010

Campismo
Pionieristica

Pionieristica ed Hebertismo
Come superare se stessiCostigiola2823-27 giugno 2010

Animazione espressivaEspressione e Comunicazione (guide)Spettine2023-27 giugno 2010

Animazione espressivaEspressione e Comunicazione (esploratori)Spettina2023-27 giugno 2010

EsplorazioneEsplorando in biciclettaCassano Murge2423-29 giugno 2010

Mani Abili - Cuciniere
Amico della NaturaOccitaniaCantalupa2524-28 giugno 2010

Esplorazione fluviale
Tomoniere

Sulle lucenti vie del grande fiume
Esplorazione fluviale

Piazzole
(Quinzano)2424-28 giugno 2010

PionieristicaTecniche del pioniere
Il pioniere e il suo coltello (esploratori)Spettine1825-29 giugno 2010

Amico della NaturaNatural DiscoveryPiazzole3225-29 giugno 2010

EspressioneI colori dell’EspressioneSan Martino3225-29 giugno 2010

Trappeur - Mani AbiliMani Abili al CampoMarineo3525-29 giugno 2010

Pronto Soccorso - EPCNo Pericolo, No Scout. L’Avventura in pericoloPiazzole3225-30 giugno 2010

EsplorazioneEsplorazione e Avventura in montagnaAndreis (Parco
Dolomiti Fiulane)2426-30 giugno 2010

EsplorazioneEsplorazione e Natura in montagnaAndreis (Parco
Dolomiti Fiulane)2426-30 giugno 2010

Topografia - Nautica -
NaturaUn tuffo nell’avventuraBracciano (in

parte mobile)12 + 1226 giugno - 3 luglio 2010

Pionieristica - TrappeurPionieri e Trappeur con arte e fantasiaMarineo3530 giugno - 4 luglio 2010

Pionieristica-ManiAbiliCostruiamo un trionfoCassano Murge4029 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani AbiliNelledital’Avventura:artiemestieridelTrappeurBracciano (F.B.)2429 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani AbiliNelledital’Avventura:artiemestieridelPioniereBracciano (F.B.)2429 giugno - 4 luglio 2010

EspressioneAnimazione EspressivaCantalupa3230 giugno - 4 luglio 2010

SherpaEsplorazione e OrientamentoColico2830 giugno - 5 luglio 2010

I Campi verso la Competenza sono eventi nazionali organizzati, in accordo con la branca E/G, sia dal settore
Specializzazioni che dal settore Nautico e sono rivolti a ragazzi e ragazze in cammino verso le tappe
della Competenza (che abbiano già iniziato a lavorare al Brevetto di Competenza) e della Responsabilità.
Dai, non perdere uníoccasione come questa per vivere avventure nuove e coinvolgenti!
Per informazioni e iscrizioni puoi rivolgerti alla Segreteria Centrale.
Primadiiscrivertivaisu:http://www.agesci.org/eventi/campi/speceg.php
oppurecontattalasegreteriaallamaileventiragazzi@agesci.it
oaltel.0668166219perverificareladisponibilità.
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queste si lanciano alla ricerca di
E/G o Capi infortunati.

Tali infortunati sono stati pre-
cedentemente nascosti dagli or-
ganizzatori, ogni infortunato è
contraddistinto da un numero
(gli organizzatori possiedo-
no una griglia casi: ad ogni
numero cioè corrisponde un
quadro infortunistico).

Tutte le squadre possiedo-
no il materiale classico da cassetta di
Pronto Soccorso e dei tagliandi colorati (gene-
ralmente verde, giallo, rosso) da apporre all’in-
fortunato relativamente allo stato di gravità
dello stesso (verde: lieve pericolo, paziente
trasportabile senza barella, giallo: medio peri-
colo, barella necessaria; rosso: grave pericolo,
paziente non trasportabile con semplice barel-
la; ma questi sono solo degli esempi, si pos-
sono anche prevedere colori e classificazioni
diversi). Trovato il disgraziato, la squadra va-
luta le condizioni, sceglie il tagliando ed i ne-
cessari e possibili interventi con il materiale
sanitario a disposizione e con ciò che la Natu-
ra offre a disposizione (ad esempio per stecca-
ture o trasporto d’emergenza); all’interno della
squadra devono esserci due membri che si pre-
occupano di registrare per iscritto tutti gli
interventi e le scelte operate
su ogni singolo paziente, tali
schede vengono poi consegnati
agli organizzatori.

Vince la squadra che ha me-
glio compreso i vari infortuni e
si è meglio comportata di con-
seguenza.

Una variante può consistere
nel lanciare le squadre alla ri-
cerca dei quadri già indicati, nel
cercare cioè l’infortunato con un
numero ben preciso di fratture o lesioni o tagli
o altro ancora in determinate regioni corporee.
Se vi è piaciuta questa proposta un po’ “splat-
ter”, non perdetevi l’inserto del prossimo nu-
mero di Avventura!

Ad ogni squadra viene assegnato un tipo di
Uscita (sulla neve, al mare, in campagna, in
montagna, in città), ogni squadra consegna
il programma e la lista materiale che ritiene

più adatti al tipo di Uscita e s’incammina sul
percorso stabilito dai suddetti (in parrocchia,
nel quartiere, o in un immenso bosco) che ha
delle stazioni.

Ad ogni stazione i gruppetti saranno co-
stretti a risolvere gli eventuali intoppi che
verranno creati apposta in base ai programmi
ed alla lista materiale consegnati.

Se alla stazione 1 (ad esempio) i concor-
renti vengono fermati dall’organizzatore che
prospetta l’inconveniente “pioggia” o “neve”

o “buio per strada” o “bussola guasta”
e nella lista non sono stati previsti ri-
spettivamente “poncho” o “ghette” o
“strisce cataringrangenti” o “bussola
di riserva”, la squadra becca penalità,
viceversa guadagna punti.

Tale gioco può pensarsi anche per
tutte le attività di lavoro o costru-
zione: le squadre devono prevedere
gli equipaggiamenti necessari per
non farsi male (ad es. caschi o scar-
pe antinfortunistiche) o le normali
procedure di prevenzione incidenti

(ad es. staccare la corrente elettrica se si deve
lavorare ad una presa).

Ulteriore variante: un immenso cartellone
(tipo gioco dell’oca o Monopoli) con un per-
corso disegnato con varie stazioni e varie si-
tuazioni imprevedibili.

Servono dadi, carte Obiettivo (il tipo di
Uscita) da consegnare a ciascun concorrente,
carte Imprevisto (es. pioggia) e carte Soluzio-
ne (es. poncho).

I concorrenti possono scambiare le carte, vin-
ce chi raggiunge prima il traguardo con meno
incidenti subiti o con più incidenti evitati.

Immaginate di essere Capisquadriglia, e
avere la possibilità di decidere 7 speciali-
tà presenti in Sq. Insomma, una specie di
“Fantasquadriglia”, come il Fantacalcio, ma
invece di scegliere Kaka o Totti potete sce-
gliere di avere in Squadriglia un fotografo
o un artigiano, oppure un collezionista. In-
somma, avete 7 carte da giocare e dovete
scegliere bene, perché quei 7 saranno il mo-
tore tecnico delle vostre imprese. I nostri
Corrispondenti ci hanno risposto come po-
tete leggere sotto. E voi cosa scegliereste?

orrei una Squadriglia che si sappia mettere in gio-
co in ogni componente della vita Scout, persone

che sappiano fare un po’ di tutto. È molto difficile
decidere quali specialità possano essere le più “utili”.
Ma sarebbe veramente bello avere un attore e un musi-
cista, per saper intrattenere i nostri compagni durante
il fuoco. Credo che in una squadriglia non debbano mai
mancare un cuoco, un infermiere e un topografo che
sono fondamentali per poter stare tranquilli durante il
campo estivo. Poi, per avere una “squadriglia perfet-
ta”, direi che sarebbe molto utile avere un campeggia-
tore e un maestro dei nodi.

Fabia – Sulmona 1

iciamo che le tecniche con cui sto orientan-
do il mio percorso sono animazione giornali-

stica e espressiva. Ma non nascondo che l’Avventura
Scout, quella vera che vivi a mani nude sentendo
l’odore della natura che ti circonda, mi ha sempre af-
f i d è h i li à l

o un angolo di Sq.
che non crollano
aiutano a es-
sere rilassa-
ti e pronti),
cuoco (è
bello man-
giare bene,
soprattutto in compagnia),
infermiere (tutti conoscono la
tecnica di soccorso ma se c’è un esperto
è meglio), musicista e pompiere (per con-
dividere una bella serata, al caldo di uno splendido
fuoco, accompagnati da magnifiche melodie) e infine
il topografo e il servizio liturgico (per non perderci du-
rante il cammino e per ricordare sempre di ringraziare
Dio per le Avventure che ci lascia vivere).

Marta - Pesaro2

o sceglierei di avere una Squadriglia che
punta molto sull’espressione. Quindi vorrei

avere in Squadriglia: un artista di strada, per
preparare le scenette, un attore, per la reci-
tazione; un cantante, per preparare le canzo-
ni; un danzatore; un disegnatore, per le sce-
nografie; un musicista, per accompagnare le
scenette; uno scenografo, per mettere insieme
le scenografie e sistemare i costumi.

Giulia – Forlì 14

a Capo preferirei quelle necessarie nella vita di
Reparto. Per esempio in Missione ci vorrebbe un

topografo. Ma potrebbe sbagliare e allora chiederemo
informazioni… ma incontriamo persone che non parla-
no l’italiano, e interviene il nostro interprete. Se qual-
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Ideedigioco,alcunestrettamentelegate
all’ambientesede,altreinvecepraticabili
siasottountettochesottoilcielo.

Giochinofacilefacile,adattoatutti,soprat-
tutto per la Squadriglia e le sue riunioni.

IlCapoSquadrigliaol’Infermiere(maanche
unmembroacasodellaSquadriglia)redigo-
nounalistaprecisadiciòchelacassettadel
ProntoSoccorsocontiene,talelistarestase-
greta.

Siesponerapidamenteatuttiilcontenuto
dellacassetta,dopodichésicelaedasorte
ciascun membro elenca gli oggetti contenuti.

Vincechielencailmaggiornumerodiele-
mentipresentinellacassetta,incasodipa-
ritàsipotrànominarevincitorechiavràindi-
catonelminortempo,oppure,perrenderepiù
“medico-scientifico”ilgiocherello,chiavrà
saputoanchespiegarequando,comeeperché
sipossonousareglioggetticontenutinella
sanitaria scatola.

Possonoinventarsimoltepliciversionidi
questaludicaattività:all’apertoadesempio
sipotrebbeandareallaricercadeglielementi
chedevonoriempirelacassetta,tralasciando
tuttiqueifarmaciodoggettichel’organizza-
toredelgiocohainseritosulpercorso,mache
nonvannoinseritiinunacassettadiPronto
Soccorso(farmacispecifici,personali,vaccini
ecc.).

AdunS.Giorgiodiqualcheannofadella
ZonaGalatea,fupropostaun’esercitazione
diPrimoSoccorsosottoformadigioco;una
propostadelgenereèquindiconsigliabileper
grandinumeri,maancheperilRepartoèese-
guibilesenzadifficoltàalcuna,purchévisiano
spazi aperti a sufficienza.

Ilgiocoèsemplice,mapretendepreparazio-
ne,competenzaedunfortespiritodisqua-
dra:EsploratorieGuidevengonosuddivisiper
squadre(ognisquadraèconsigliabilecompren-
damaschiettiefemminucce,piccoliegrandi),

a cura di Dario Fontanesca, M
arco Leonardi e del Dott. Carlo Luca - disegni di Sara Dario

cunosifamale,nientepauraperchéc’èl’infermiere.
Arrivatiadestinazioneilcampeggiatoresioccuperà
delrifugio,mentrelaSq.esplorailfiumequando…
splash!UnoSquadriglierescivolanell’acquaeviene
salvatodalnuotatore.Iduesidevonoasciugare:ci
vuoleunbelfuococonlagiustalegnasceltadalbosca-
iolo.Nelfrattempoilcuococucineràqualcosadiap-
petitosoperplacarelafamediunaSq.duranteuna…
“normale” Missione.

Silvia – Acireale 5

eraffrontareunbuoncamposceglierei:boscaio-
lo,cuoco,maestrodeinodi,sarto,campeggiato-

re,topografo,infermiere,perchésonounpo’quelle
classiche.Adesempiopervincereungaradicucina
serveunbravocuocoaffiancatodaunboscaiolocom-
petente,perunamissioneoccorreuntopografoesper-
to,uninfermiererapidoeuncampeggiatoreingegnoso
einfineperandarebenedurantel’ispezioneunsarto
perlatendaeunmaestrodeinodiperl’angolo.Maper
vincereuncamposervesoprattuttogiocodisquadra
e sintonia.

Francesco - Noci 1

aSquadrigliadeveessereungruppounitodiper-
sonechecollaboranoegiocanoinsiemeaffiatan-

dositraloroemantenendounequilibrio.LeSpecialità
chehosceltosono:Attore,Campeggiatore,Cuoco,Di-

segnatore,Fotografo,InfermiereeRedattore.Queste
7specialitàmipermetterebberodifaredelleimprese
cheavrebberocomefiloconduttoreilgiornalismoela
vita da campo.
Infinec’èunacosacheservesempre,indipendente-
mentedaglielementidellaSq.edallecosechesan-
nofare,chelafaandareavantisenzaproblemi.Que-
stacosasichiamarelazione,enonsipuòinventare
dall’oggialdomanimavaelaboratagiornopergiorno.

Mirko – Empoli 3

uantevolteinSquadrigliacapitacheservireb-
beroaltrecompetenzeoltreallepiùclassiche.

Accipicchia!–pensi–cifosseunAttoreperilfuocodi
stasera,ounTopografo,vistalafrequenzaconcuici
perdiamoinMissione!Sicuramentenonfareimancare

quindiunCampeggiatoreedunTopografo,affiancati
daunFatutto,percurarelecompetenzemanuali.

AncheunAttoreeunServizioliturgicofarebbero
comodo,datochenoncisonomaitroppeidee
perl’animazione,edilmomentodiFedediventail

serviziopiùtemuto…UnInfermierebenpreparato
safronteggiareipiccoliincidentiinUscita.Einfine,

degliScoutsempreseriemusoni…nonsonoScout!
PerciòprendereiinconsiderazioneunMusicista,che
portasempreunpo’dibuonumoreeaiutaadanimare
i momenti insieme.

Irene – Avezzano 1

Campeggiatore7
Cuoco6
Infermiere6
Musicista5
Topografo5
Attore4
Boscaiolo2
Disegnatore2
Fa tutto2
Maestro dei nodi2
pompiere2
Servizio liturgico2

alpinista1
Artista di strada1
Cantante1
Danzatore1
Fotografo1
hebertista1
Interprete1
Nuotatore1
Redattore1
Sarto1
Scenografo1

Vuoipartecipareanchetualnostrogioco?
Scriviascout.avventura@agesci.itlatua

“formazioneideale”.Noiallargheremoilnostro
sondaggioeapprofondiremol’argomento.
QuestiirisultatideinostriCorrispondenti
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questesilancianoallaricercadi
E/G o Capi infortunati.

Taliinfortunatisonostatipre-
cedentementenascostidaglior-
ganizzatori,ogniinfortunatoè
contraddistintodaunnumero
(gliorganizzatoripossiedo-
nounagrigliacasi:adogni
numerocioècorrispondeun
quadroinfortunistico).

Tuttelesquadrepossiedo-
noilmaterialeclassicodacassettadi
ProntoSoccorsoedeitagliandicolorati(gene-
ralmenteverde,giallo,rosso)daapporreall’in-
fortunatorelativamenteallostatodigravità
dellostesso(verde:lievepericolo,paziente
trasportabilesenzabarella,giallo:medioperi-
colo,barellanecessaria;rosso:gravepericolo,
pazientenontrasportabileconsemplicebarel-
la;maquestisonosolodegliesempi,sipos-
sonoancheprevederecolorieclassificazioni
diversi).Trovatoildisgraziato,lasquadrava-
lutalecondizioni,sceglieiltagliandoedine-
cessariepossibiliinterventiconilmateriale
sanitarioadisposizioneeconciòchelaNatu-
raoffreadisposizione(adesempioperstecca-
tureotrasportod’emergenza);all’internodella
squadradevonoesserciduemembrichesipre-
occupanodiregistrareperiscrittotuttigli
interventielescelteoperate
suognisingolopaziente,tali
schedevengonopoiconsegnati
agli organizzatori.

Vincelasquadrachehame-
gliocompresoivariinfortunie
sièmegliocomportatadicon-
seguenza.

Unavariantepuòconsistere
nellanciarelesquadreallari-
cercadeiquadrigiàindicati,nel
cercarecioèl’infortunatoconun
numerobenprecisodifrattureolesioniotagli
oaltroancoraindeterminateregionicorporee.
Sevièpiaciutaquestapropostaunpo’“splat-
ter”,nonperdetevil’insertodelprossimonu-
mero di Avventura!

Adognisquadravieneassegnatountipodi
Uscita(sullaneve,almare,incampagna,in
montagna,incittà),ognisquadraconsegna
ilprogrammaelalistamaterialecheritiene

piùadattialtipodiUscitaes’incamminasul
percorsostabilitodaisuddetti(inparrocchia,
nelquartiere,oinunimmensobosco)cheha
delle stazioni.

Adognistazioneigruppettisarannoco-
strettiarisolvereglieventualiintoppiche
verrannocreatiappostainbaseaiprogrammi
ed alla lista materiale consegnati.

Seallastazione1(adesempio)iconcor-
rentivengonofermatidall’organizzatoreche
prospettal’inconveniente“pioggia”o“neve”

o“buioperstrada”o“bussolaguasta”
enellalistanonsonostatiprevistiri-
spettivamente“poncho”o“ghette”o
“striscecataringrangenti”o“bussola
diriserva”,lasquadrabeccapenalità,
viceversa guadagna punti.

Talegiocopuòpensarsiancheper
tutteleattivitàdilavoroocostru-
zione:lesquadredevonoprevedere
gliequipaggiamentinecessariper
nonfarsimale(ades.caschioscar-
peantinfortunistiche)olenormali
procedurediprevenzioneincidenti

(ades.staccarelacorrenteelettricasesideve
lavorare ad una presa).

Ulteriorevariante:unimmensocartellone
(tipogiocodell’ocaoMonopoli)conunper-
corsodisegnatoconvariestazionievariesi-
tuazioni imprevedibili.

Servonodadi,carteObiettivo(iltipodi
Uscita)daconsegnareaciascunconcorrente,
carteImprevisto(es.pioggia)ecarteSoluzio-
ne (es. poncho).

Iconcorrentipossonoscambiarelecarte,vin-
cechiraggiungeprimailtraguardoconmeno
incidentisubitioconpiùincidentievitati.

ImmaginatediessereCapisquadriglia,e
averelapossibilitàdidecidere7speciali-
tàpresentiinSq.Insomma,unaspeciedi
“Fantasquadriglia”,comeilFantacalcio,ma
invecediscegliereKakaoTottipotetesce-
glierediavereinSquadrigliaunfotografo
ounartigiano,oppureuncollezionista.In-
somma,avete7cartedagiocareedovete
sceglierebene,perchéquei7sarannoilmo-
toretecnicodellevostreimprese.Inostri
Corrispondenticihannorispostocomepo-
tete leggere sotto. E voi cosa scegliereste?

orreiunaSquadrigliachesisappiamettereingio-
coinognicomponentedellavitaScout,persone

chesappianofareunpo’ditutto.Èmoltodifficile
deciderequalispecialitàpossanoesserelepiù“utili”.
Masarebbeveramentebelloavereunattoreeunmusi-
cista,persaperintrattenereinostricompagnidurante
ilfuoco.Credocheinunasquadriglianondebbanomai
mancareuncuoco,uninfermiereeuntopografoche
sonofondamentaliperpoterstaretranquilliduranteil
campoestivo.Poi,peravereuna“squadrigliaperfet-
ta”, direi che sarebbe molto utile avere un campeggia-
toree un maestro dei nodi.

Fabia – Sulmona 1

iciamocheletecnicheconcuistoorientan-
doilmiopercorsosonoanimazionegiornali-

sticaeespressiva.Manonnascondochel’Avventura
Scout,quellaveracheviviamaninudesentendo
l’odoredellanaturacheticirconda,mihasempreaf-
fidèhiliàl

ounangolodiSq.
chenoncrollano
aiutanoaes-
sererilassa-
tiepronti),
cuoco(è
belloman-
giarebene,
soprattuttoincompagnia),
infermiere(tutticonosconola
tecnicadisoccorsomasec’èunesperto
èmeglio),musicistaepompiere(percon-
dividereunabellaserata,alcaldodiunosplendido
fuoco,accompagnatidamagnifichemelodie)einfine
iltopografoeilservizioliturgico(pernonperdercidu-
ranteilcamminoeperricordaresemprediringraziare
Dio per le Avventure che ci lascia vivere).

Marta - Pesaro2

oscegliereidiavereunaSquadrigliache
puntamoltosull’espressione.Quindivorrei

avereinSquadriglia:unartistadistrada,per
prepararelescenette,unattore,perlareci-
tazione;uncantante,perprepararelecanzo-
ni;undanzatore;undisegnatore,perlesce-
nografie;unmusicista,peraccompagnarele
scenette;unoscenografo,permettereinsieme
le scenografie e sistemare i costumi.

Giulia – Forlì 14

aCapopreferireiquellenecessarienellavitadi
Reparto.PeresempioinMissionecivorrebbeun

topografo.Mapotrebbesbagliareeallorachiederemo
informazioni…maincontriamopersonechenonparla-
nol’italiano,eintervieneilnostrointerprete.Sequal-

a cura di Paolo Vanzini - disegni di Riccardo Battilani

Idee di gioco, alcune strettamente legate
all’ambiente sede, altre invece praticabili
sia sotto un tetto che sotto il cielo.

Giochino facile facile, adatto a tutti, soprat-
tutto per la Squadriglia e le sue riunioni.

Il Capo Squadriglia o l’Infermiere (ma anche
un membro a caso della Squadriglia) redigo-
no una lista precisa di ciò che la cassetta del
Pronto Soccorso contiene, tale lista resta se-
greta.

Si espone rapidamente a tutti il contenuto
della cassetta, dopodiché si cela ed a sorte
ciascun membro elenca gli oggetti contenuti.

Vince chi elenca il maggior numero di ele-
menti presenti nella cassetta, in caso di pa-
rità si potrà nominare vincitore chi avrà indi-
cato nel minor tempo, oppure, per rendere più
“medico-scientifico” il giocherello, chi avrà
saputo anche spiegare quando, come e perché
si possono usare gli oggetti contenuti nella
sanitaria scatola.

Possono inventarsi molteplici versioni di
questa ludica attività: all’aperto ad esempio
si potrebbe andare alla ricerca degli elementi
che devono riempire la cassetta, tralasciando
tutti quei farmaci od oggetti che l’organizza-
tore del gioco ha inserito sul percorso, ma che
non vanno inseriti in una cassetta di Pronto
Soccorso (farmaci specifici, personali, vaccini
ecc.).

Ad un S. Giorgio di qualche anno fa della
Zona Galatea, fu proposta un’esercitazione
di Primo Soccorso sotto forma di gioco; una
proposta del genere è quindi consigliabile per
grandi numeri, ma anche per il Reparto è ese-
guibile senza difficoltà alcuna, purché vi siano
spazi aperti a sufficienza.

Il gioco è semplice, ma pretende preparazio-
ne, competenza ed un forte spirito di squa-
dra: Esploratori e Guide vengono suddivisi per
squadre (ogni squadra è consigliabile compren-
da maschietti e femminucce, piccoli e grandi),
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cuno si fa male, niente paura perché c’è l’infermiere.
Arrivati a destinazione il campeggiatore si occuperà
del rifugio, mentre la Sq. esplora il fiume quando…
splash! Uno Squadrigliere scivola nell’acqua e viene
salvato dal nuotatore. I due si devono asciugare: ci
vuole un bel fuoco con la giusta legna scelta dal bosca-
iolo. Nel frattempo il cuoco cucinerà qualcosa di ap-
petitoso per placare la fame di una Sq. durante una…
“normale” Missione.

Silvia – Acireale 5

er affrontare un buon campo sceglierei: boscaio-
lo, cuoco, maestro dei nodi, sarto, campeggiato-

re, topografo, infermiere, perché sono un po’ quelle
classiche. Ad esempio per vincere un gara di cucina
serve un bravo cuoco affiancato da un boscaiolo com-
petente, per una missione occorre un topografo esper-
to, un infermiere rapido e un campeggiatore ingegnoso
e infine per andare bene durante l’ispezione un sarto
per la tenda e un maestro dei nodi per l’angolo. Ma per
vincere un campo serve soprattutto gioco di squadra
e sintonia.

Francesco - Noci 1

a Squadriglia deve essere un gruppo unito di per-
sone che collaborano e giocano insieme affiatan-

dosi tra loro e mantenendo un equilibrio. Le Specialità
che ho scelto sono: Attore, Campeggiatore, Cuoco, Di-

segnatore, Fotografo, Infermiere e Redattore. Queste
7 specialità mi permetterebbero di fare delle imprese
che avrebbero come filo conduttore il giornalismo e la
vita da campo.
Infine c’è una cosa che serve sempre, indipendente-
mente dagli elementi della Sq. e dalle cose che san-
no fare, che la fa andare avanti senza problemi. Que-
sta cosa si chiama relazione, e non si può inventare
dall’oggi al domani ma va elaborata giorno per giorno.

Mirko – Empoli 3

uante volte in Squadriglia capita che servireb-
bero altre competenze oltre alle più classiche.

Accipicchia! –pensi – ci fosse un Attore per il fuoco di
stasera, o un Topografo, vista la frequenza con cui ci
perdiamo in Missione! Sicuramente non farei mancare

quindi un Campeggiatore ed un Topografo, affiancati
da un Fa tutto, per curare le competenze manuali.

Anche un Attore e un Servizio liturgico farebbero
comodo, dato che non ci sono mai troppe idee
per l’animazione, ed il momento di Fede diventa il

servizio più temuto… Un Infermiere ben preparato
sa fronteggiare i piccoli incidenti in Uscita. E infine,

degli Scout sempre seri e musoni… non sono Scout!
Perciò prenderei in considerazione un Musicista, che
porta sempre un po’ di buonumore e aiuta ad animare
i momenti insieme.

Irene – Avezzano 1

Campeggiatore 7
Cuoco 6
Infermiere 6
Musicista 5
Topografo 5
Attore 4
Boscaiolo 2
Disegnatore 2
Fa tutto 2
Maestro dei nodi 2
pompiere 2
Servizio liturgico 2

alpinista 1
Artista di strada 1
Cantante 1
Danzatore 1
Fotografo 1
hebertista 1
Interprete 1
Nuotatore 1
Redattore 1
Sarto 1
Scenografo 1

Vuoi partecipare anche tu al nostro gioco?
Scrivi a scout.avventura@agesci.it la tua

“formazione ideale”. Noi allargheremo il nostro
sondaggio e approfondiremo l’argomento.
Questi i risultati dei nostri Corrispondenti
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Inordinesparso,viproponiamounarapidissima
carrellatadeiGuidoncinidel2009.Troppobreveper
rendereonoreallecentinaiadiSquadrigliecheli
hannoanimatiintuttaItalia,maabbastanzaper
cogliereladimensioneormainazionalediquesto
“eventodiffuso”.

ABRUZZO-Giornataintensaalla
BaseScoutdelSilvi1.OgniSq.ha
sceltounambitodicompetenzada
affrontareconattivitàpratiche,eci
haspesolamattina.Poipranzo,S.
MessaeconsegnadelleSpecialitàa
41Sq.Lagiornataèstatal’occasione
perconoscerealtreSq.econdividere
imprese,tecniche,tradizioni,
“modidifare”checaratterizzano
lanostraRegione.Prossimo
appuntamento:12settembre2010

BASILICATA-Nonètempodi
esitar…-13-14giugno2009-
Tricarico.InungrandeVillaggio
delleTecniche24Squadriglie
hannopotutomostrareillavorofatto
durantel’anno,masoprattuttohanno
sperimentatounanuovatecnica,
nell’ambitodellaloroSpecialità,edi
realizzare una grande Impresa.
Vi aspettiamo il 26-27 giugno 2010!

CALABRIA- Tu che ingrediente sei?
Ungranderistoranteconnumerosicuochi.Ogni
Sq.,osservandoleimpresedellealtre,hascoperto
gliingredientidellapropriaricettadaportarsia
casa:allegria,entusiasmo,complicità,difficoltà,
ecc...
UnGrandeGioco,laS.Messae
poi,naturalmente,unbelpranzo
regionaleduranteilqualeogni
Squadrigliahacondivisoun
piattotipico.Dopopranzoun
giroperglistandeinfinela
consegnadeiGuidonciniVerdia
29 Squadriglie.

CAMPANIA- Ecco gli indiani
Eranopresenti58Squadriglie.Dopola
celebrazionedellaS.Messa,unabella
fiestaepoilaconsegnadeiGuidoncini.
LavorareperleSpecialitàdiSquadriglia
èunasfida,maancorpiùbellolavorare
insieme,perchéèsoloconl’impegno
eladeterminazionechesirealizzanoi
sogni!Viaspettiamoil26-27Giugnoa
Roccamonfina (CE)

EMILIA-ROMAGNA- Dal sogno al segno
E’statoungrandesuccessolaquartaedizione
dell’UscitaregionaledeiGuidonciniVerdiaBosco
Albergati (MO).
Eranopresenti67Squadriglie,perunagrandefiera
digiochielaboratoriartigianali,realizzatidalle
Sq.,percondividerelecompetenzeacquisitee

dimostrarecheèpossibilerealizzare
piccolecosedasé,eimpararequelle
‘arti’utiliaprovvedereasestessi
eaglialtriusandoibeniinmodo
responsabile e senza sprechi.
Ilnostroinvitoairagazzipresentiè
statoquellodiresistereeinsistere
nelvivereladimensionedell’uso
responsabile dei beni.

FRIULI-  Guidoncini a domicilio
InFriulisonostatigliIncaricati
RegionalidellaBrancaE/Gche
sisonorecatipersonalmente
“invisita”nellesedidiReparto
di9Squadriglie,aconsegnare
personalmente i Guidoncini.

MOLISE:20/9/09-Giornatainverde:
“sognate e puntate in alto”
Nelsegnodellanatura,leSq.sisono
disposteaformareungrandealbero
epassandosiunrotolodilanasi
èriempitalafiguradiverdeperla
chiomaemarroneperilfusto.Poi
tuttiinsiemeinunGrandeGiocosulla

conoscenzadeilavorifattiperconquistarei18GV.
Sonostaticalcolatetutteleemissionidell’evento
(trasporti,luce,cibo,correnteperipcecc),per
poicalcolarequantialberibisognavapiantareper

bilanciareiltutto.11quercesono
oggipiantatevicinoallesedidei
gruppi partecipanti.
Appuntamento a settembre 2010!

LAZIO:Coraggiodunque,perché
non provarci da subito?
Provepraticheestandorganizzati
daciascunadelle119Sq.che
hannoconquistatoorinnovato

laSpecialità.Domenicaapertaa
Squadrigliechenonhannoconquistato
laSpecialità,machesistanno
attrezzando.750EG,quasi1.000
persone con i Capi.
Appuntamentoil25-26settembre2010
a Colle dell’Acero (RM).

BASILICATA
CALABRIA

LIGU
RIA

LAZIO

ABRU
ZZO

a cura di Chiara Beucci - fotografie provenienti dagli arichivi regionali

Ioquestoqualcosadispe-
cialelochiamo“Scouting”.Bellafantasia,vero?
Pensarechelacosaspecialedelloscautismosia
loScouting?Bellaforza,eh?Malasciatechepro-
vi a spiegarvi.

Scoutingvuoldireesplorare.Prendiamoun
esploratorecheapresentierinuovi,peresempio
nellemontagnepiùdifficili:cammina,provaa
capire,vedeselastradachestaaffrontandoèla
migliorepossibile,nelcasoincuinonpensasia
cosìtornaindietro,necercaun’altra,verificache
questasiaquellacorrettaealloradecide.Cam-
mina,segnalastradaeriparte.Osserva,deduce,
agisce.Guarda,sceglieciòcheèmeglioepoi
mette in pratica.

LoScoutingperportareatermineun’Impre-
sa…Macomeuniamoquestedueparolechiave
delnostrovivereinReparto?Bene:dobbiamo
imparareaviverelenostreimpresecomesefos-
sero delle avventure da esploratori.

Parliamo di casi concreti:
Comescegliamolenostreimprese?Un

giornoLuchinohasbat-
tutolatestacontroun
muro,glièspuntatoun
cornoealloracostru-
iamounvillaggiodei
Vichinghi?Uhm…Me-
gliopartiredall’osser-
vazione.Peresempio
dicosac’èbisognonel
nostroquartiere,nella
nostrasede,nelluogo
delcampo,oancora
megliodicosaabbiamo
bisognonoicomeper-
sonenelnostrogruppo

(Sq.,Reparto)onellanostracit-
tà?Egiàcheosserviamo,rileggia-
moanchelaverificadell’Impresa
precedente.EloScoutingentrerà
nella nostra ideazione.

Comeprogettiamoedattuia-
molenostreimprese?Dividia-

mociiruoli,certo,manonperdare
maggiorrilievoalpiùsimpaticooa
quellochesiimponedipiù.Osser-
viamoachifarebbebeneilruolodi
registadellospettacolo,achideve
capirediessereinsostituibileefon-
damentalepuòesseredatoilcompito
di pensare al materiale ecc.

Tuttoilpercorsodirealizzazione
dell’Impresaèungirocompletonella

“giostra”delloScouting:sevogliorealizzareuna
casasuglialberidovròosservare(illuogo,ipun-
tidimigliorappoggio,letecnichedaconoscere),
dedurre(scegliereilpostogiusto,chiedereachi
èpiùcompetente,leggeremanualiefareprove),
agire(costruirelamiabellacasetta,festeggiare
e inaugurarla, utilizzarla e aprirla agli altri).

Verificareèilsegretoperchéilnostrosiavero
Scouting:verifichiamosel’ideainizialeèstata
raggiunta,seilnostroprogettoerastatoben
fatto,setuttihannolavoratoesoprattuttosee
quantoabbiamorispettatolaLegge.Osserviamo
quantoabbiamofatto,deduciamosec’èqualcosa
dacambiare,peragirenelmodomiglioredurante
la prossima impresa.

PerchéScoutingvuoldireinprimoluogo
cambiamento:disestessi,delpropriogruppoe
della realtà che ci sta intorno.

Ah,dimenticavo,ilromanzoè“Allagrande”
diCristiano Cavina. Leggetelo, se avete tempo.

I mattoni possono venire mon-
tati seguendo una spirale oppure
semplicemente in cerchi via via
più stretti e inclinati verso l’in-
terno. La seconda possibilità è
geometricamente più semplice
ma forse meno robusta.

I nostri eroi hanno utilizzato
la seconda modalità, ma mi sem-
bra che il risultato sia veramen-
te notevole.

Se sarete abbastanza abili vedrete
la cupola prendere vita ad ogni giro
di mattoni. Man mano che procedete
sarà importante coprire le giunture
con neve fresca, così come hanno fat-
to i Puma, in modo da non lasciare
nessuna fessura da dove potreb-
be entrare il freddo ed uscire il
calore.

Finita la cupola si scava nella
parete il foro d’entrata, deve es-
sere abbastanza grande da per-
mettere il passaggio a quattro
zampe. Se proprio vogliamo fare
un appunto alla realizzazione
dei Puma possiamo dire che al foro
sarebbe stato bello affiancare un pic-
colo tunnel.

State attenti a scegliere il lato
dove posizionare l’apertura, con-
siderate che deve essere dalla

parte opposta da dove arriva il
vento dominante.
Un foro più piccolo, in alto,

serve da comignolo quando si accende il
fuoco per scaldare l’ambiente.

In un igloo di media grandezza la pre-
senza di 3 persone è sufficiente per riscal-
dare l’ambiente di diversi gradi, se poi si
accende un fuoco per fare questo è essen-
ziale usare della legna adatta.

Essa deve essere molto secca per ridur-
re al minimo l’emissione di fumo, dovrete
stare molto attenti ad eventuali scintille che possono
facilmente incendiare i vestiti, le coperte e qualsiasi
altro tessuto.

All’interno dell’igloo si sviluppa quindi un tepore ac-
cogliente, non pensate che avere a che fare con tutto
quel ghiaccio vi faccia prendere una polmonite, potreste
addirittura stare in maniche corte, un po’ per il calore

del fuoco e un po’ per il calore “animale” pro-
dotto da voi stessi respirando.

Quindi l’aria si riscalda in fretta, viste an-
che le dimensioni ridotte dello spazio interno,
mentre le pareti di ghiaccio si mantengono
gelide e non fondono, sia per la temperatura
esterna, sia per l’elevata capacità termica del
ghiaccio.

Durante la notte perché la temperatura non
si abbassi troppo si devono mantenere
vive almeno le braci, oppure è suffi-
ciente tenere accese due belle lampa-
de ad olio.

All’interno gli inuit posano in terra
pelli di foca o di orso per isolarsi dal
terreno, alcuni teli di nylon e delle
coperte possono fare tranquillamente
al caso nostro.

Ricordate di chiudere la porta con
dei teli per non disperdere calore e

per non fare entrare il minimo refolo di
vento, potrebbe rendere inutile il riscal-
damento interno.

Bene penso di poter elogiare il lavo-
ro della squadriglia Puma che si merita

la prima uscita nella nostra rubrica.
Con questa impresa hanno dimostra-
to che la costruzione era fattibile ed
inoltre hanno dato prova di essere una
Squadriglia di ragazzi in gamba che
funziona.

Allora che dite? Sareste disposti a
cambiare la vostra casetta con una
semisfera di ghiaccio? Penso proprio
di no, e vi do ragione del resto come

potrebbe starci in un igloo
la libreria per conservare
tutti i numeri di Avventura?

Avventura aspetta tut-
te le vostre imprese e sarà
lieta di pubblicarle per
farle conoscere a tutti.

Buona Caccia

COMPETENZA TITOLO CAMPO BASE N° MAX PERIODO

Pioneristica Pionieristica ed Hebertismo Spettine 30 9-13 giugno 2010

Trappeur Trappeur (rivolto a guide) Spettine 20 13-17 giugno 2010

Trappeur Trappeur (rivolto a esploratori) Spettine 20 13-17 giugno 2010

Sherpa ...E noi sopravviveremo
Tecniche di vita all’aperto

Costigiola (fuori
base eccetto

partenza e con-
clusione)

28 16-20 giugno 2010

Espressione Uno spettacolo di fuoco Bracciano 32 16-20 giugno 2010

Pionieristica Pioniere Piazzole 32 17-22 giugno 2010

Sherpa - Trappeur Sherpa - Trappeur San Martino
(fuori base) 32 18-22 giugno 2010

Pionieristica Pionieristica San Martino 32 18-22 giugno 2010

Hebertismo Che la forza sia con te (guide) Melegnano 14 19-22 giugno 2010

Hebertismo Che la forza sia con te (esploratori) Melegnano 14 19-22 giugno 2010

Trappeur - Amico della
Natura Campeggiatore
Osservatore - Cuciniere

Trappeur Cantalupa 30 19-23 giugno 2010

Pionieristica Tecniche di vita all’aperto (guide) Spettine 20 19-23 giugno 2010

Pionieristica
Animazione sportiva Pionieristica - Hebertismo Andreis 30 19-23 giugno 2010

Pionieristica Tecniche di vita all’aperto (esploratori) Spettine 20 19-23 giugno 2010

Sherpa - Guida Alpina Scouting on the Rock Piazzole
(fuori base) 26 21-25 giugno 2010

Topografia - Natura
Scouting Un Salto nell’Avventura Bracciano

(base fuori) 24 22-28 giugno 2010

Alpinismo Avventura Alpina Cantalupa (fuori
base: Valle Stretta) 20 23-27 giugno 2010

Esplorazione Viviamo l’Avventura... Esplorazione e non solo Treia (fuori base) 23-27 giugno 2010

Campismo
Pionieristica

Pionieristica ed Hebertismo
Come superare se stessi Costigiola 28 23-27 giugno 2010

Animazione espressiva Espressione e Comunicazione (guide) Spettine 20 23-27 giugno 2010

Animazione espressiva Espressione e Comunicazione (esploratori) Spettina 20 23-27 giugno 2010

Esplorazione Esplorando in bicicletta Cassano Murge 24 23-29 giugno 2010

Mani Abili - Cuciniere
Amico della Natura Occitania Cantalupa 25 24-28 giugno 2010

Esplorazione fluviale
Tomoniere

Sulle lucenti vie del grande fiume
Esplorazione fluviale

Piazzole
(Quinzano) 24 24-28 giugno 2010

Pionieristica Tecniche del pioniere
Il pioniere e il suo coltello (esploratori) Spettine 18 25-29 giugno 2010

Amico della Natura Natural Discovery Piazzole 32 25-29 giugno 2010

Espressione I colori dell’Espressione San Martino 32 25-29 giugno 2010

Trappeur - Mani Abili Mani Abili al Campo Marineo 35 25-29 giugno 2010

Pronto Soccorso - EPC No Pericolo, No Scout. L’Avventura in pericolo Piazzole 32 25-30 giugno 2010

Esplorazione Esplorazione e Avventura in montagna Andreis (Parco
Dolomiti Fiulane) 24 26-30 giugno 2010

Esplorazione Esplorazione e Natura in montagna Andreis (Parco
Dolomiti Fiulane) 24 26-30 giugno 2010

Topografia - Nautica -
Natura Un tuffo nell’avventura Bracciano (in

parte mobile) 12 + 12 26 giugno - 3 luglio 2010

Pionieristica - Trappeur Pionieri e Trappeur con arte e fantasia Marineo 35 30 giugno - 4 luglio 2010

Pionieristica - Mani Abili Costruiamo un trionfo Cassano Murge 40 29 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani Abili Nelle dita l’Avventura: arti e mestieri del Trappeur Bracciano (F.B.) 24 29 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani Abili Nelle dita l’Avventura: arti e mestieri del Pioniere Bracciano (F.B.) 24 29 giugno - 4 luglio 2010

Espressione Animazione Espressiva Cantalupa 32 30 giugno - 4 luglio 2010

Sherpa Esplorazione e Orientamento Colico 28 30 giugno - 5 luglio 2010

I Campi verso la Competenza sono eventi nazionali organizzati, in accordo con la branca E/G, sia dal settore
Specializzazioni che dal settore Nautico e sono rivolti a ragazzi e ragazze in cammino verso le tappe
della Competenza (che abbiano già iniziato a lavorare al Brevetto di Competenza) e della Responsabilità.
Dai, non perdere uníoccasione come questa per vivere avventure nuove e coinvolgenti!
Per informazioni e iscrizioni puoi rivolgerti alla Segreteria Centrale.
Prima di iscriverti vai su: http://www.agesci.org/eventi/campi/speceg.php
oppure contatta la segreteria alla mail eventiragazzi@agesci.it
o al tel. 06 68166219 per verificare la disponibilità.
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olettodapocounlibrochemièpiaciu-
to.Bastiano,unragazzoparticolarmente
buffoestrambodecide,conisuoiamici,

ditentareun’impresaimpossibile:costruireun
sommergibileperrecuperareiltesoroinfondo
al lago.

Sì,perchésidicechequalcuno(forseilMago
Mammola)abbiabuttatoinmezzoallagounsac-
co pieno di monete.

Ecomefa?Maconl’aiutodegliamici:Fattura,
Bomba,DonnaelabellaMilena.Nontutti
credonoallacosadeltesoro.Qualcuno
noncredeneanchecheciriusciran-
noveramentea
costruireun
sommergibi-
le.Sì,maper
fareunacosa
cosìcivoglio-
noleidee.Ed
èBombache
nelsuoqua-
dernettobut-
tagiùunbel
progettino.
Maimmagi-
natevicosabisogna
fareperaveretuttiimate-
rialinecessari…Diquellisioccupa
proprioBastiano,cipensaluiconuncasso-
nettodellaspazzatura,ilsiliconeperchiudere
i buchi...

Manmanocheleggevoquestastoria,misem-
brava di conoscerla già.

Macerto!Questastoriaeraugualeadun’Im-
presacheavevofattoioquandoeroinAltaSqua-
driglia.Sì,eccoacosasomigliava:aquandocon
l’AltaSquadrigliaavevamorealizzatoilponteti-
betano.EpoieraugualeaquandoconleAquile
avevamo costruito l’igloo.

Eranocosenatepiùomenoallostessomodo:
unafantasia,unafollia.Maancheunmodoper
congiungeredueluoghi,quellodell’invenzione
equellodellarealtà,daldesiderioalpossibile!
Qualcunononcicredevanemmenotanto,ma
stava nel gruppo e lavorava.

Eroconvintochelecosechesifannonellavita
diReparto,leImprese,insomma,sifannosolo
nellavitadiReparto.Fuorinonmisembravapos-
sibile.

NonsonoquellediBastianoeamicileparti
diun’impresa?Ineffetti,hopensato,nonècosì
chelavoraungruppodipersone?Cioè,sebiso-
gnarealizzarequalcosainungruppodipersone,
primaènecessariosceglierecosafare(ideazio-
ne),esseretutticoncordisucosasifaedimoti-

vipercuilosifa(lancio),poidecidereivari
passiperrea-
lizzarloedi-
vidersiiruoli
(progettazio-
ne),quindi
apprendere
edapplicare
nuovecono-
scenze,agire
(realizzazio-
ne),vederese

quantoabbiamo
fattohaavuto

ilrisultatoaspettato
(verifica)epoifesteggiare,

celebrareinsiemeilnostrolavoro
(fiesta).

Inunmodoonell’altro,chisiritrova
alavorareinungruppopasserà(magarisenza
accorgersene) per queste fasi.

Eperchéalloraiohol’impressionechequando
siamoinSquadriglia,coninostriReparti,avolte
tuttelevariefasidell’Impresacirisultanope-
santi?Incertimomentipreferiremmofaretutto
noidasoli;incertialtripensiamochelascelta
noncihariguardatotantoecheallorapossiamo
nondareilnostrocontributo.Beh,secondome
ilgransegretoèpensarechel’impresanonsia
proprioniente.Cioèchenonsianientedispecia-
le,senonfarequalcosachecipiaceconinostri
amici.Echetuttequellefasicheabbiamosiano
ipassichequalunquegruppochevuolfarequal-
cosa insieme deve per forza seguire.

SolochesiamoScoutealloraipassichefac-
ciamo noi hannoqualcosa di speciale.

di Nicola
M

astrodicasa
- disegni di Riccardo Francaviglia

LIGURIA-ilPaliodeiGuidoncini
Verdi
Il12e13/9/2009nellabaseregionale
“ilRostiolo”aVarasièsvoltoil
PaliodeiGuidonciniVerdi,incuiin
miglioricavalierisiincontranoin
unadisfidatraleimpresemigliori.
Eranopresenti34Squadriglie.Il
divertimentocontinuaanche
quest’anno,quindituttipronti
connuoveideeperguadagnare
unosplendidoGuidoncinoVerde
l’11 e 12/9/2010.

LOMBARDIA-Raccontiamocii
nostri lavori
Unsabatoedomenica:mattina
disottocampodivisoper
Specialità,dovesisperimentano
attivitàattinenti.LaS.Messae
laconsegnadelGuidoncinosonoi
momenticomunitariclouperogni
sottocampo.
Tuttele184Squadrigliehanno
partecipatoaungrandegioco,
vissutoegiocatosullecompetenze,
valorizzandoilconfrontotrale
Squadriglianel“raccontarsi”
illavorochelehaportatea
conseguireilguidoncino.Enel
2010appuntamentoil5/6giugno
in Zona Mantova.

MARCHE- Una grande festa…
…percelebrareilsuccessodelle
110Sq.chehannoconquistato
ilGV.LeSquadrigliesonostate
diviseperSpecialitàecoinvoltein
unapiccololaboratorioorganizzato
dallapattugliaregionale.Poihanno
espostoillorolavoroinstand,
curiosandonellavorodellealtreSq.
e scambiando idee.
Ilprossimoannosarannodue,i
giorni:l’11e12settembre,nella
base regionale di Treia (MC).

PUGLIA:Guidoncini’n fiera
Sisvolgeormaidatreanni,nell’ultimo
weekenddigiugnoaCassanodelle
Murge.Uncoloreidentifical’anno:
il2009erablu,il2010saràrosa.Il
centrodell’eventoèstatalagrande
FieradelleSpecialità,congiochie
botteghetecniche.Unbelfuocodi
bivaccoperrepartidiformazione
allasera.Poialladomenica,
dopolaS.Messa,laCerimoniadi
consegnadeiGuidonciniVerdie
laconsegnadelGuidoncinod’Oro!
Presenti 92 Squadriglie!

SARDEGNA-Ungrandeconcorsoper
tutti
Ungrandeconcorsoperrendere
ancorapiùappetibilelaconquista
dellaSpecialitàdiSquadrigliaagli
EsploratoriealleGuide.Hanno
partecipato18Squadriglie,dicui9
hannoconquistatolaSpecialitàdi

Squadriglia.
Laserasonostatepremiate
conmaterialiperlaSq.,le
Squadrigliecheavevanosvolto
lamiglioreImpresa,lamigliore
Missione,lamiglioreSpecialità
diSquadriglia,l’impresapiù
originale e la migliore relazione.

TOSCANA-Viviilsogno,lascia
il segno
DuegiorniallaBasediOrentano
(Pisa)perdarel’opportunitàalle
Squadrigliedimostrareilavori
realizzatiediimpararnedinuovi.
Sabato,dopol’accoglienzae
montaggiotendainduesottocampi,
l’aperturacampoconalzabandiera
el’incontroconAsterixeObelix.
PoimostradelleSpecialità,cena
ebivacco.Domenica:Atelier
tecnici,poigiocoeS.Messacon
laconsegnadeiGuidoncinidurante
l’offertorio.Eranopresenti160
Squadriglie.
Cisirivedeil12settembrealla
base delle Salaiole!

VENETO:Grandiideeallafieradelle
Specialità
120Sq.hannotrascorsodue
giornisuampispaziverdicon
pernottamentointenda,comprese
Sq.chenonhannopartecipatoalla
SpecialitàdiSquadriglia,venute
aosservare.Nuovoannoenuova
maglietta:ormaisonopredeper
collezionisti!

FieradelleSpecialitàalsabato,
laboratoritenutidamaestridi
Specialità alla domenica.
Civediamol’11e12settembre2010!
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COMPETENZA TITOLO CAMPO BASE N° MAX PERIODO

Pronto Soccorso
Pronto Intervento Missione di Salvataggio per terre e mari Bracciano 24 30 giugno - 5 luglio 2010

Pronto Soccorso Radiocomunicazioni e Pronto Soccorso Spettine 35 1-5 luglio 2010

Animazione Sportiva In bici con Lino - il gusto del viaggio Piazzole 26 3-7 luglio 2010

Pionieristica Pionieristica Colico 32 3-8 luglio 2010

Trappeur - Amico della
Natura - Campismo

Uomo dei boschi
Scouting e Natura: tecniche avanzate

Costigiola (F.B.)
Prealpi vicentine 24 3-8 luglio 2010

Pionieristica - Mani Abili Pionieristica, Kajak e Astronomia Andreis 30 8-12 luglio 2010

Pionieristica Campismo (guide) Spettine 20 8-12 luglio 2010

Pionieristica Campismo (esploratori) Spettine 20 8-12 luglio 2010

Pionieristica Pionieristica Bracciano 32 8-13 luglio 2010

Trappeur Into the Wild Colico 40 8-13 luglio 2010

Pronto Soccorso Radiocomunicazioni e Pronto Soccorso Costigiola 28 9-13 luglio 2010

Animaz. Internazionale Attraverso altri occhi (Animazione Internazionale) Spettine 30 12-16 luglio 2010

Esplorazione - Trappeur In canoa/kajak sul fiume Adige
(obbligatorio saper nuotare)

Costigiola
(F.B. Legnago) 26 15-19 luglio 2010

Pronto Soccorso EG Squadra Speciale:
tutti i segreti del Pronto Soccorso in campo Cassano Murge 36 15-20 luglio 2010

Espressione La strada è il nostro palcoscenico Cassano Murge (F.B.) 40 16-21 agosto 2010

Nautica - Natura Tra scogliere ed orizzonti S. Martino (Carlo Forte) 19-23 agosto 2010

Mani Abili Abilità Manuale Spettine 30 21-25 agosto 2010

Informatica Informatica e Tecniche Scout - Alla scoperta del
territorio attraverso l’uso di nuove tecnologie... Costigiola 26 23-27 agosto 2010

Animazione Espressiva Avventura nella terra del sogno Marineo 35 23-27 agosto 2010

Tecniche di sopravvi-
venza dal bosco al mare Io Trappeur Cassano Murge

(Maruggio) 36 23-28 agosto 2010

Abilità Manuale Anima e Azione Colico 18 23-28 agosto 2010

Attore Anima e Azione 2 Colico 18 25-29 agosto 2010

Sherpa Sherpa - Esplorazione Natura Spettine (F.B.) 30 28 agosto - 1 settembre 2010

Mani Abili Genius - Il laboratorio di Leonardo
Scoprire, progettare, costruire

Costigiola
(F.B. Legnago) 24 26-30 agosto 2010

Animazione Espressiva
Grafica e Multimediale

Azione e Comunic’azione
quando l’occhio parla all’orecchio Costigiola 28 27-31 agosto 2010

Sherpa - Amico della Natura Explò - Un bosco da esplorare Marineo 25 28 agosto - 1 settembre 2010

Animazione Espressiva Tecniche Espressive (guide) Spettine 25 30 agosto - 3 settembre 2010

Animazione Espressiva Tecniche Espressive (esploratori) Spettine 25 30 agosto - 3 settembre 2010

Animazione
Internazionale

Sotto i cieli del Mondo
Conoscerli per condividerli Costigiola 28 1-5 settembre 2010

RIVOLTO A TITOLO CAMPO BASE N° MAX PERIODO

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Reggio Calabria 25 10-13 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Lovere 30 23-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Peschiera 18 23-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Bracciano 25 26-30 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Catania 25 1-4 luglio 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Cagliari 19-23 agosto 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Falconara 26-29 agosto 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Lago D’Orta 1-5 settembre 2010

Tutti possono partecipare agli eventi del settore nautico, nautici e non.
Per partecipare agli eventi nautici non bisogna essere dei grandi esperti di nautica o dei grandi navigatori.
Per ogni ulteriore informazione puoi scrivere alla Segreteria Centrale all’indirizzo eventiragazzi@agesci.it o
telefonare allo 06/68166219.

“Si può fare”, così sbottava il dottor Frankestein (at-
tenzione, lui voleva si pronunciasse Franchestin) rivol-
to al suo fido servitore Igor (anche lui voleva essere
chiamato Aigor) nelle segrete del castello dopo aver
raggiunto l’obiettivo di trovare la formula giusta per
risvegliare “la cosa”.

Sì stiamo parlando di uno dei più bei film degli ultimi
decenni “Frankestein Junior” di Mel Brooks. Si consi-
glia... caldamente di vederlo se non lo si è ancora fatto!
E il grido emesso dal dottore alla ricerca di una realiz-
zazione impossibile (risvegliare un morto) ci ha ispirato
nel lanciare questa nuova rubrica.

Raccoglieremo le imprese impossibili, le realizza-
zioni un po’ pazze, le cose che si possono realizzare
con le nostre forze, tutto quello cioè che si crede
sia lontano dalle nostre capacità e che invece, con
un po’ di impegno, con tenacia si può attuare.

Essendo inverno abbiamo pensato di partire con
un’impresa “stagionale”, spesso abbiamo proposto su
queste pagine questo progetto, moltissime volte alla
sua pubblicazione sono seguite miriadi di lettere in cui
si criticava la proposta tacciandola da irrealizzabile.

Stiamo parlando della costruzione dell’igloo.
Siamo felici di poter ospitare su queste pagine la

Squadriglia Puma del Reparto Imola 1, questi baldi
giovani, con le loro forze hanno costruito un signor
igloo tanto ben funzionante da riuscire a far parlare la
lingua “Inuit” da chiunque ne varcasse la soglia.

Ho pensato di riproporvi le stesse parole pubblica-
te qualche tempo fa corredate dalle foto dei Puma e
di qualche commento aggiuntivo in modo che possiate
seguire le fasi della costruzione in maniera facilitata.

Così c’è scritto in
gran parte delle

case del mondo
ed in tutte le
lingue…eh sì

casa dolce
casa. Noi sia-
mo abituati,
guardando-

ci intorno, a
vedere case di

diversi tipi, palazzi,

grattacieli, case
a schiera, ma
non è così per
molte popo-
lazioni della
terra.

Un igloo
non è una vera e propria casa è un rifugio
costruito con blocchi di neve, generalmente
a forma di cupola. È una costruzione tipica degli Inuit
popolazione artica che abita sulle coste della Groen-
landia, dell’Alaska, della regione artica del Canada e
nell’estrema punta nord orientale della Siberia.

Nella lingua locale, il termine inuit (o yuit in sibe-
riano e in alcuni dialetti dell’Alaska) significa ‘gente’;
offensivo viene invece considerato il termine eschimesi
(‘mangiatori di carne cruda’), impropriamente attribuito
a queste popolazioni.

La parola “igloo”, o iglu in ortografia standard, iden-
tifica in Inuktitut, la lingua degli inuit, ogni tipo di
casa, quindi l’igloo fatto di ghiaccio così
come lo consideriamo noi in realtà
si chiama igluvigaq.

L’igloo non è una casa
stabile, cioè non è quel-
la in cui la famiglia di
inuit vivrà per sempre,
perché i popoli del
nord solitamen-
te sono nomadi e
quindi si spostano
per seguire i branchi
di caribu o per cercare ani-
mali da cacciare o per le battute di pesca.

Ma come fanno gli Inuit a costruire questa casa di
neve? E poi non muoiono di freddo ad abitarci?

La costruzione dell’igloo in effetti è un po’ comples-
sa, ma può essere interessante provarci, potrebbe essere
una bella impresa di squadriglia passare qualche giorno
al riparo di questa residenza.

Innanzitutto si deve tracciare al suolo il perimetro
della nostra casa. Poi si devono preparare dei mattoni
pressando della neve, la sq. Puma qui si è servita di
vaschette di plastica.

La scelta è molto pratica in quanto la plastica è an-
tiaderente e quindi i blocchi una volta pressati (hanno
usato un miscuglio di neve ed acqua) sono stati facil-
mente estratti dalla plastica.
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OgniE/Gdeveaverecostanzanell’andarein
profondità,scavalcandoogniostacolocheim-
pediscalaconoscenzadell’altro.Nell’attrezza-
turadiSquadriglianondovrebbemancareun
microscopiospeciale,pernonfermarsimai
alleapparenzeoaccontentarsidiquelloche
dicono gli altri.

LaQuaresimacichiededisapercontempla-
rel’amorediDiochesirinnovapernoieci
chiededisaperloimitare,affinchél’amoresi
estendaintornoanoi.Soloattraversolacon-
templazioneèpossibilescorgereericonoscere
isegnidellapresenzadiDio.Avoltesiamo
troppopessimisti,cifacciamosovrastaredal-
ledifficoltà,sembracheilmondocischiacci,
chetuttisianocontrodinoienessunoche
dedichiunpo’delsuotempo,perascoltarci,

perdarcicoraggio.CarissimiE/G,Diononci
abbandona,marinnovalasuapresenza:solo
unosguardooranteriesceariconoscereea
comprenderquellocheilSignorecistachie-
dendo.PerquestoogniE/Gdovrebbeavereun
paiodiocchiperriconoscerecheGesùèl’ami-
cofedelecheperamorenostrosichinasui
nostripiediepoiciinvitaafarealtrettanto
con i nostri Squadriglieri.

LaQuaresimacichiededisaperagire,perché
lebelleparolenonbastano!Dobbiamofare,
dobbiamointervenirepercambiarelecose:le
situazioni,maanchelerelazionicheabbiamo
coi nostri coetanei e col mondo degli adulti.

B.-P.invitanoiscouta“lasciareilmondo
miglioredicomeloabbiamotrovato”,perque-
stodobbiamoavereilcoraggiodiinterveniree
di cambiare ciò che è sbagliato.

Setudovessipensarechedasolo,odasola
èdifficilecambiarelecose,vorreichepen-
sassiallatuaSquadriglia,allecosebelleche
avetefatto,alleimpreserealizzate,allecom-

petenzecheaveteacquisito,siacomesingoli
checomeSquadriglia,attraversoleSpecialità
oiBrevetti…scoprirestecheèpiùfaciledi
quanto si possa immaginare.

PerquestoogniE/Gdovrebbeavereunpaio
diguantidalavoroperricordarsicheilmondo
habisognodelnostro“fare”,partendoanche
dalsemplicegestod’amoregiornaliero,come
la “buona azione”.

Eccochel’impresaQuaresimariesceinpieno
einesorabilearrivailmomentodella“fiesta”
pereccellenza,dovetuttisaremochiamatia
ritrovarcidavantiadunatombavuotaperce-
lebrarelagioiadellaPasquadirisurrezione,
perchéGesùhavintolamorteecihadatola
vita che non ha fine.

BuonaQuaresima,maso-
prattutto…Buona
Pasquanella
gioiapienadi
Gesù risorto.

Ciaoavventura,sia-
molaSq.Delfinidi
VittorioVeneto1
(TV),quest’annoci
dividerannoquindi
vorremmochealcune
nostrefotovenissero
pubblicatenelgior-

nalino.Grazie,unsalutoatuttiiGruppiScout,
soprattutto al Vittorio Veneto 1!

Ciao!SonolaCapo
SquadrigliadelleKo-
aladelRepartoCapo
Seattle.Vistocheè
arrivatoancheper
meilmomentodisa-
lutareilRepartoper
passareinNoviziato,
volevopubblicareun
messaggioperrin-

graziarelamiafantasticaSquadrigliapertutto
quellocheabbiamofattoepertuttoiltempoche
abbiamo trascorso insieme.
Nonostantetutteledifficoltàsiamosempreriu-
sciteadandareavantigrazieallavostraallegria
eallavostravogliadimetterviingioco.Con-
tinuatecosì,sieteunasquadrigliafantasticae
sonosicuracheviaspettaunaltroannomera-
viglioso!
Giulia, Scoiattolo Perspicace

Ciaoatutti,sono
Francesco,uno
Squadriglieredel-
lamiticaSq.dei
Castoridelrepar-
toNoci1(Bari).
Vorreisalutare,
tutteleperso-
nechesalgono
(inClan,n.d.R.),
cioèAlessandro,

Michele, Adriano,Vito, Claudia, Elita e Debora.
AlCampoestivohocapitounacosa:durantele
salite,seilRepartosicommuove,significache
mancheraiecheunapartediteèrimastaden-
troaquestepersone,perciòverrairicordatoper
comeseieperquellochehaifatto.Concludodi-
cendo,cheiononmidimenticheròdivoi.Kekko.

CiaoAvven-
tura!Sono
MariaElena,
laCaposqua-
drigliadelle
miefantasti-
chePantere
delReparto
Uninurdel
Nuoro2,nellabellissimaSardegna.Scrivoper
ringraziareognisingolomembrodelmioReparto
peraverpianto,riso,ragionato,sclerato,prega-
to,dormito,cucinato,ballato,marciatoecam-
minatoconmeinquestiquattroanni...grazie
davvero!
UnringraziamentospecialeallemieSquadri-
gliereperognisingolosecondodellavostravita
sprecatoperstarmiaccanto,egrazieancheper
averresolamiavitasemprepiùbellaconlavo-
strapresenza..CiaomiecarePanterous,civedia-
mo in Clan!
Un bacio e un saluto prezioso a tutti. Melena

Ciao!SiamogliEsplo-
ratorieleGuidedel
RepartoNardò2.
Volevamofareuna
sorpresaainostri
fantasticiCapiche
cifannovivereogni
voltadelleesperien-
zeindescrivibili.L’an-
noscorsohannopreparatopernoiunSanGiorgio
adAssisieuncampoaCastelgrandespettacolari,
ricchidiattivitàesorprese.SonounoStaffma-
gnifico e vogliamo dirgli GRAZIE per tutto il loro
impegno. Buona Caccia a tutti!

Ciao!Siamo
GiuliaeVa-
lentinadella
Squadriglia
Pipistrellidel
RepartoPino
Antico,Bru-
gherio.Questo
èilnostrose-
condoannonel
Reparto e ci divertiamo un mondo.
IlnostroprimoCampoestivoèstatodavvero
fantasticoequestograzieaMargherita,lano-
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on vi preoccupate, non siete ca-
pitati in un’aula di tribunale! Sie-
te ancora seduti sul divano di casa

vostra e state leggendo Avventura: non
avete avuto problemi con la giustizia.
Avete mai sentito la frase: “La legge è uguale
per tutti”?

Di sicuro l’avrete letta durante i servizi dei
telegiornali che parlano dei processi e che
riprendono le scene che si svolgono nelle
aule di giustizia delle varie parti d’Italia.
Ma cosa c’entriamo noi con la Legge?

Dagli arbori del mondo, ogni comunità si
è dotata di regole. Le più rudimentali rico-
noscevano le consuetudini (comportamenti
ritenuti giusti e ripetuti nel tempo); le più
avanzate si sono dotate di codici (grandi li-
bri pieni di articoli, suddivisi per materia) ed
hanno concepito un sistema di leggi preciso.
Ed anche noi, comunità scout, abbiamo
una Legge che ci guida. Ed è la legge che
tutti abbiamo pronunciato nel momento di
prendere la Promessa. Che abbiamo impa-
rato, quindi, e che tutti i giorni cerchiamo
di mettere (o dovremmo) in pratica.

La nostra legge è composta da 10 articoli
scritti. (B.-P. ne aggiunse uno: sapete qual
è?). E come ogni forma di espressione scrit-
ta, ha bisogno di essere interpretata. Ed è
questo il nostro compito. Cosa vuol dire porre
il nostro onore? Cosa vuol dire meritare fidu-

cia? Quali comportamenti dobbiamo tenere per
essere fedeli e rispettosi alla nostra Legge? E
lo sapevate che la Legge scout è uguale in
tutto il mondo? Di sicuro i più fortunati di voi
se ne accorgeranno nell’estate del 2011 quan-
do partiranno per partecipare al XXII Jambo-
ree in Svezia.

E che c’entra la legge col jamboree, direte voi?
Al jam saranno in tantissimi, con culture di-
verse, lingue diverse, uniformi diverse; ma la
legge che rispetterete sarà uguale per tutti.

E allora, questi mesi che ci separano da que-
sto importante appuntamento serviranno me-
glio per capire la vera essenza del nostro sen-
tire comune, perché ogni articolo della Legge
racchiude in sé un messaggio profondo e dalle
molteplici sfaccettature, tutte da scoprire.
In ogni numero affronteremo un articolo di-
verso e cercheremo di interpretare al meglio le
parole che lo compongono, per capirne appie-
no il significato.

Alla fine saremo pronti per vivere l’impor-
tante appuntamento svedese che ci attende.
Buon Sentiero sulla strada della Legge.

Quando era di cattivo umore,
Augusto Delpino suonava la chitarra. Un pomerig-
gio, Agata Cristiani, che stava andando a trovarlo,
capì che aria tirava già dal marciapiede prima ancora
di avvicinarsi al campanello. La madre di Augusto le
aprì: «Vai pure nella sua stanza, ma attenta: stra-
pazza la chitarra da due ore e non vorrei
che mordesse anche te».

Augusto era appena tornato dal cam-
po estivo: «Ciao» fece moscio alla
sua amica, anche lei caposquadriglia
con la passione delle indagini.

«Che ti succede?» chiese Agata.
«Dopo un campo mi sento sempre

annoiato e inutile. Vorrei essere mi-
gliore di quello che sono, ma non so
che fare».

«Quante storie!» fece Agata. «Lo sai che
in giro si comincia a parlare di te e delle tue im-
prese? Non ti fa piacere?».

«Neanche un po’. Non mi interessa essere famoso.
Si diventa famosi quando si è stupidi, così gli altri
possono ridere di te».

«Hai veramente l’umore sotto i piedi. E tutto que-
sto perché vorresti essere migliore? Hai provato a
chiedere aiuto agli altri? Un elemento noioso come
te non lo vuole nessuno».

«Forse hai ragione. Stiamo
facendo discorsi da vecchi fi-
losofi. Chiedere aiuto? Buona
idea. Avrei giusto bisogno di
un consiglio. Al campo è suc-
cesso un fatto che non mi so
spiegare».

«Ah, ecco qual è la vera
causa della tua malinconia!
Su, racconta».

Augusto riferì ad Agata il
mistero della dilatazione del
cranio di Pasquale, uno scout
non troppo sveglio del suo
Reparto. Dal primo giorno di
campo, i compagni di Squadri-
glia cominciarono a guardargli

la testa in modo strano, dicendogli: «Pa-
squale, ti sta crescendo la capoccia». E
ogni giorno gli parlavano dell’ingros-
samento progressivo del suo cra-
nio. Pasquale si toccava continua-
mente la zucca e alcuni lo avevano
visto entrare in tenda di giorno per
guardarsi la testa allo specchio.
Non era soltanto autosuggestione:
Pasquale sentiva davvero il cranio ingros-
sarsi e aveva dei dolori frequenti proprio
alla sua circonferenza.

«Pasquale porta il cappellone scout?»
chiese Agata a quel punto.

«Certo, Pasquale è un
vero fanatico del cap-

pellone. Lo porta sempre. Lo toglie
soltanto per dormire».

«Hai il numero di telefono di Pa-
squale?».

«Vuoi che lo chiami adesso?». Au-
gusto fece il numero di Pasquale e

seppe con meraviglia che il fenomeno
della dilatazione del cranio era cessato.

Agata si fece passare Pasquale e gli chiese
di andare a prendere il suo cappellone. Su indica-

zione di Agata, Pasquale esaminò l’interno del ber-
rettone alla circonferenza di base. E che cosa vi sco-
prì? Trovò uno strano spessore formato da striscette
concentriche di cartoncino.

«Quante sono le strisce?» gli chiese Agata. Pasqua-
le le contò: erano quindici.

Agata si rivolse ad Augusto: «Hai capito? Gli squa-
driglieri gli hanno fatto uno scherzo: ogni giorno gli

aggiungevano una striscia di car-
toncino in modo da ispessire l’in-
terno del cappellone. Pasquale si
sentiva stringere la testa sempre
più, mentre quelli gli facevano
credere che gli si stesse ingros-
sando. Ma che razza di criminali
avete nel vostro Reparto?».

Augusto ringraziò Agata. Senza
di lei, il caso del cappellone sa-
rebbe rimasto un mistero.

Era proprio vero: con l’aiuto
degli altri si migliora più in fret-
ta. Ma, ripensando al testone di
Pasquale, gli venne davvero da
ridere.

diStefano
Garzaro

-disegnidiFabio
Bodi
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co

m
pa

-
gn

ar
e

Da
ri

o
a

fa
re

la
pr

om
es

sa
.

Un
ba

ci
on

e
al

m
io

pa
es

e:
Sc

or
di

a
in

pr
ov

in
ci

a
di

Ca
ta

ni
a,

al
m

io
Re

pa
rt

o
m

a
so

pr
at

tu
tt

o
al

la
“M

eg
gh

iu
Sq

ua
dr

i-
gl

ia
”:

Aq
ui

le
fo

re
ve

r!
Fr

an
ce

sc
o

Am
at

o,
Re

pa
rt

o
An

ta
re

s 
- 

Gr
up

po
 S

co
ut

 A
GE

SC
I 

Sc
or

di
a 

1°

it
m

o,
ca

ri
ss

im
i

E/
G,

no
n

è
te

m
po

di
fe

rm
ar

si
!

La
vi

ta
de

lla
vo

st
ra

Sq
ua

-
dr

ig
lie

e
de

l
Re

pa
rt

o
pr

oc
ed

e
al

ri
tm

o
de

lle
im

pr
es

e
ch

e
si

et
e

ca
pa

ci
di

re
al

iz
za

re
.

No
n

po
te

te
fe

rm
ar

vi
,

al
tr

im
en

ti
pe

rd
et

e
il

gu
st

o 
de

ll’
av

ve
nt

ur
a.

An
ch

e
l’a

nn
o

lit
ur

gi
co

ci
ch

ie
de

di
se

gu
ir
e

il
ri

tm
o,

e
in

qu
es

to
pe

ri
od

o
il

te
m

po
è

sc
an

di
to

da
lla

Qu
ar

es
im

a:
un

a
st

up
en

da
im

pr
es

a
ch

e
te

rm
in

a
co

n
un

fi
es

ta
ch

e
no

n
po

te
te

tr
ov

a-
re

da
ne

ss
un

al
tr

a
pa

rt
e,

un
a

fi
es

ta
ta

lm
en

te
sc

on
vo

lg
en

te
ch

e
è

ca
pa

ce
di

ca
m

bi
ar

e
il

se
ns

o
de

lla
st

or
ia

e
la

vi
ta

di
un

sa
cc

o
di

pe
rs

on
e…

tr
a 

lo
ro

 a
nc

he
 la

 m
ia

.
Tu

tt
o

l’A
nn

o
lit

ur
gi

co
de

lla
Ch

ie
sa

,s
ip

re
se

n-
ta

co
m

e
un

su
ss

eg
ui

rs
i

di
im

pr
es

e
(A

vv
en

to
,

Na
ta

le
,

Te
m

po
Or

di
na

ri
o,

Pa
sq

ua
,

ec
c.

)
ch

e
ci

ai
ut

an
o

a
sc

op
ri

re
,

ce
le

br
ar

e
e

vi
ve

re
le

fa
si

de
lla

vi
ta

di
Ge

sù
e

de
lla

su
a

pr
im

a
co

m
un

it
à:

qu
es

to
è

il
te

m
po

de
lla

Qu
ar

es
im

a,
do

ve
og

ni
cr

is
ti

an
o

è
ch

ia
m

at
o

ad
ac

co
gl

ie
re

l’i
nv

it
o

fo
r-

te
di

Ge
sù

ch
e

ci
ch

ie
de

di
“c

on
ve

rt
irc

i”
,

ci
oè

di
ca

m
bi

ar
e

st
ra

da
,

di
pe

rc
or

re
re

la
vi

a
gi

us
ta

pe
r

po
rt

ar
e

pa
ce

ne
lla

no
st

ra
vi

ta
e

in
qu

el
la

de
lle

 p
er

so
ne

 c
ha

  
vi

vo
no

 a
cc

an
to

 a
 n

oi
.

No
n

do
bb

ia
m

o
pe

ns
ar

e
ch

e
la

Qu
ar

e-
si

m
a

si
a

il
te

m
po

de
lla

pe
ni

te
nz

a,
de

i
di

gi
un

ie
de

lle
as

ti
ne

nz
e

fi
ni

a
se

st
es

-
se

.
Ce

rt
o,

la
sf

id
a

ch
e

qu
es

to
te

m
po

ci
la

nc
ia

è
qu

el
la

di
un

a
so

br
ie

tà
,

di
un

a
ca

pa
ci

tà
di

sa
pe

r
fa

re
a

m
en

o
di

tu
tt

e
qu

el
le

co
se

ch
e

so
lit

am
en

te
co

ns
id

e-
ri

am
o

in
di

sp
en

sa
bi

li:
ci

bo
ec

ce
ss

iv
o,

te
le

vi
-

si
on

e,
iP

od
,c

om
pu

te
r,

Pl
ay

St
at

io
n,

ce
llu

la
re

.

M
a

no
n

pe
rc

hé
si

an
o

co
se

ca
tt

iv
e:

so
lo

pe
rc

hé
no

n
po

ss
on

o
av

er
e

il
so

pr
av

ve
nt

o
su

di
no

i,
su

lle
no

st
re

gi
or

na
te

,
su

l
no

st
ro

te
m

po
ch

e
po

ss
ia

m
o

ut
ili

zz
ar

e
m

eg
lio

pe
r

st
ar

e
co

n
gl

i
am

ic
i,

co
n

i
fa

m
ili

ar
i,

ca
so

m
ai

an
da

nd
o

a
tr

o-
va

re
 u

no
 d

ei
 n

on
ni

 c
he

 n
on

 a
bi

ta
 c

on
 n

oi
.

La
Qu

ar
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im
a

ci
ch

ie
de

di
fa

re
at

te
nz

io
ne

,
di

sa
pe

rc
i

gu
ar

da
re

at
to

rn
o,

in
un

a
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ro
la
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-

se
rv

ar
e

qu
el

lo
ch

e
ci

ci
rc

on
da

,q
ue

lle
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e
so

no
le

oc
ca

si
on

i
da

sf
ru

tt
ar

e
pe

r
da

re
un

a
m

an
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op
pu
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pe

r
m

ig
lio
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rc

i.
M

i
ac

co
rg

o,
e

qu
es

to
lo

ve
do

an
ch

e
a

sc
uo

la
,

co
m

e
m

ol
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ra
ga

zz
i

e
ra

ga
zz

e
so

no
di

st
ra

tt
i,

no
n

si
re

nd
on

o
co

nt
o

ch
e

ac
ca

nt
o

a
lo

ro
ci

so
no

am
ic

ie
am

ic
he

ch
e

st
an

no
m

al
e,

ch
e

ha
nn

o
bi

so
gn

o
di

am
ic

iz
ia

,
di

st
im

a,
ch

ie
do

no
so

lo
di

es
se

re
ac

co
lt

i
ne

l
gr

up
po

.
Ve

do
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n
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fa
ci

lit
à

si
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no

di
vi
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A
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e
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a
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a
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,
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r
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.
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di
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i
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ac

e
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ns
ar
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e
a
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m
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à
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,
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l’a
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l’a
cc
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il
ri
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ec
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.
Og

ni
E/

G
do

vr
eb

be
av

er
e

un
a

le
nt

e
di

in
gr

an
-

di
m

en
to

,
pe

r
os

se
rv

ar
e

da
vi

ci
no

og
ni

si
tu

a-
zi

on
e,

og
ni

pe
rs

on
a,

pe
r

ca
pi

re
qu

el
lo

ch
e

si
pu

ò
fa

re
,

co
sa

si
pu

ò
di

re
,

pe
r

es
se

re
un

a
pe

r-
so

na
 s

ig
ni

fi
ca

ti
va

.
La

Qu
ar

es
im

a
ci

ch
ie

de
di

sa
pe

r
an

da
re

a
fo

nd
o

ne
lle

co
se

,
di

no
n

es
se

re
su

pe
rf

ic
ia

-
li,

m
a

am
an

ti
de

lle
co

se
ve

re
,

be
lle

,
un

ic
he

,
qu

el
le

co
se

ch
e

no
n

ap
pa

io
no

a
pr

im
a

vi
st

a.
Qu

in
di

do
bb

ia
m

o
sa

pe
rd

ed
ur

re
,a

nd
ar

e
al

cu
o-

re
…

al
cu

or
e

de
lle

pe
rs

on
e

e
de

lle
si

tu
az

io
ni

.
M

ol
te

vo
lt

e
fa

cc
ia

m
o

pr
ev

al
er

e
ip

re
gi

ud
iz

ic
on

il
ri

sc
hi

o
di

et
ic

he
tt

ar
e

le
pe

rs
on

e,
i

po
po

li,
le

tr
ad

iz
io

ni
de

gl
i

al
-

tr
i,

co
m

e
se

fo
ss

er
o

ne
ce

ss
ar

ia
m

en
te

n
e

g
a

ti
ve

.

di Don Luca Meacci, AE Nazionale Branca E/G Agesci - disegni di Martina Acazi

I NUMERI DI PRONTO INTERVENTO CHE DOBBIAMO
ASSOLUTAMENTE CONOSCERE PRIMA DI OGNI USCITA

112 CARABINIERI

113 POLIZIA

115 VIGILI DEL FUOCO

118 EMERGENZA SANITARIA
(Ambulanza)

1515 CORPO FORESTALE e
Servizio Antincendio Boschivo

1530 NUMERO BLU
Assistenza in Mare
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nno
2010.

Nelprofondo
dello

spazio
più

inesplorato,
nella

loro
piccola

astronave
interstellare,

i
due

piloti,
intrepidi

eroi
della

XVI
Com

pagnia
“Esploratori

dello
Spazio”

erano
im

pegnati
nella

redazione
del

Diario
di

Bordo.
81°

giorno
di

navigazione:
com

puter
di

navigazione
program

m
ato:

destinazione
3°

pia-
neta

della
stella

17.13,
quadrante

10.5,
pilota

autom
atico

inserito,
salto

nell’iperspazio
rego-

lare.
Avaria

al
circuito

di
rientro

dalla
velocità

luce,
il

sistem
a

autom
atico

di
em

ergenza
ci

co-
stringe

a
un

atterraggio
di

fortuna
sul

pianeta
didestinazione.

Un
po’

intontiti
dall’avvenim

ento,
m

a
desi-

derosi
di

capire
dov’erano

finiti,
i

nostri
am

ici
Esploratoridello

Spazio
uscirono

dall’abitacolo
e

si
ritrovarono

a
circondati

da
curiosi

esseri
con

due
gam

be,
due

braccia
e

strani
indum

enti
ad-

dosso.Pantaloncinie
calzettoniblu,una

cam
icia

azzurra
e

un
buffo

fazzoletto
colorato

arrotolato
intorno

alcollo,tutticoncordinell’esclam
are

co-
ralm

ente
“ohibò!”.

I
peduncoli

auricolari
degli

Esploratori
dello

Spazio
vibrarono

all’unisono
dicuriosità…

Stooop!
Fine

della
storia:m

a
chisono

questi
Esploratori?

E
secondo

voi
cosa

avranno
m

ai
pensato

diun
abbigliam

ento
così...ehm

…
ori-

ginale?
Com

e
inostriam

iciextraterrestrim
ol-

tissim
e

persone
incrociano

scout
nelle

città,
nelle

cam
pagne

della
no-

stra bella penisola.
Vi

siete
m

ai
chiesti

cosa
capiscono

di
noi

incrociandoci?
Cosa

dia-
volo

potranno
pensare?

Avranno
deipregiudizinei

nostri
confronti?

(“ecco
qui

gli
scout,

quelli
che

vanno
sem

pre
neibo-

schi”
oppure

“ahhh
gli

scout,
l’ultim

a
volta

che
li

ho
in-

crociati
hanno

la-

sciato
dietro

di
sé

danni
com

e
fosse

passato
un

ciclone”).
Ebbene

sì,
ogni

tanto
dobbiam

o
sforzarci

di
capire

anche
cosa

gli
altri

pensa-
no

di
noi

quando
incrociano

i
nostri

passi,
ri-

cordandoci
che

con
indosso

l’uniform
e

non
rappresentiam

o
solo

noistessi,m
a

un
intero

m
ovim

ento
dipersone!

Una
bella

responsabili-
tà,

no?
Quando

un
bam

bino
vede

uno
scout

in
uniform

e
com

portarsi
m

aleducatam
ente

saprà
distinguere

la
persona

oppure
penserà

che
tut-

ti gli scout sono m
aleducati?

Ecco
questa

rubrica
che

nasce
in

que-
sto

inizio
di

2010
vuole

essere
un

m
odo

per
ragionarci

sopra,
con

la
responsabili-

tà
di

ricordare
che

le
nostre

azioni
han-

no
un

im
patto

sulla
società

esterna.
La

responsabilità
di

portare
dei

m
essaggi.

Una
provocazione:

se
andaste

daldottore
e

al
posto

delclassico
cam

ice
bianco

avesse
indos-

so
un

vestaglione
tutto

sporco
di

sangue,
e

il
suo

aspetto
fosse

trasandato,
sareste

ugual-
m

ente
fiduciosi

nelle
capacità

professionali
delm

edico?
L’abito

fa
ilm

onaco,
nella percezione altrui?
Un’uniform

e
perfetta

e
ben

cu-
rata

trasm
ette

la
stessa

fiducia
che

può
dare

un
reparto

dove
si

usano
jeans,

e
m

agliette
poco

consone
allo

stile
scout?

Voi
vestite

l’uniform
e

perfetta
o

fate varianti personali?
La

prossim
a

puntata
la

vo-
gliam

o
costruire

con
voi:

per
com

m
entare

l’articolo
o

proporre
spunti,

scrivi
una

m
ail

a
scout.avven-

tura@
agesci.it.

di Giorgio Infante              disegni di Giulia Bracesco

arissim
i

lettori,
c’è

una
novità.

Le
m

i-
rabolantim

entidella
vostra

redazione
preferita

hanno
pensato

ad
alcune

nuo-
ve rubriche.

ATTENZIONE:
le

rubriche
saranno

ispirate,
partecipate

e
alim

entate
da

voi
stessi,

gui-
de

ed
esploratori.

L’invito
è

dicontribuire
alla

loro realizzazione.
Certo,

alcune
si

prestano
più

di
altre,

però,
queste

rubriche
avranno

senso
se

sapranno
es-

sere
occasione

di
confronto,

scam
bio

di
idee,

arricchim
ento.

Dalla
Squadriglia

al
Reparto,

allo
Staff.Ad

altrireparti,zona,regione.A
noi

della
redazione,

che
ci

aspettiam
o

la
vostra

partecipazione
sapendo

che
ciascuna

uscita
delle

rubriche
sarà

un’occasione
per

riparlarne
tra di voi e, soprattutto, su

.
Se

avete
com

m
enti,

se
volete

rilanciare
un

argom
ento

o
una

discussione,
rispondere,

ap-
profondire,

proporre
vostre

esperienze,
im

-
prese,

siete
i

benvenuti.
Noi

siam
o

disposti
a

scom
m

ettere
l’ultim

o
panino

dell’uscita:
sarà

una partecipazione di gran qualità.
Partiam

o
da

quattro
nuove

rubriche,
di

cui
due iniziano già da questo num

ero.

Uno
spazio

per
parlare

dei
segnali

che
tra-

sm
ettiam

o
all’esterno

e
che

parlano
dinoi,sia

in
attività

che
non.

Riflettere
com

e
il

nostro
stile

non
“racconta”

solo
noi

in
un

dato
posto

in
quel

preciso
m

om
ento,

m
a

presentandoci
da

scout,
nel

bene
e

nel
m

ale,
“raccontiam

o”
qualsiasi altro scout.

Avrete
sperim

entato
quella

sensazione
che

fa
sognare

gran-
diim

prese,m
a

insiem
e

fa
tem

e-
re

di
non

farcela.
Noi

ci
siam

o
ricordati

di
B.-P.:

“...Guardate
lontano,

e
anche

quando
credete

di
star

guardando
lontano,

guardate
ancora più lontano!”.

Sarà
il

racconto
di

grandi
realizzazioni.

Soprattutto,
sarà

il
resoconto

delle
vostre

im
prese

più
significative.

Scrivete,
raccontateci,

fateci
sapere

di
quell’im

presa
stra-

ordinaria
che

è
destinata

a
restare

negliannali
delvostro

reparto.
Neldettaglio,

m
ettendo

in
condizione

altri
di

provarci,
di

trarre
suggeri-

m
ento e spunto per altre im

prese.

È
ispirata

al
m

otto
del

centenario
del

Gui-
dism

o
“Girls

w
orldw

ide
say”.

Lo
sapevate

che
stiam

o
per

celebrarlo?
Beh,

ne
sentirete

par-
lare

presto!
Si

baserà
su

interviste
a

guide
di

grande
esperienza

per
affrontare

tem
i

che
riguardano

lo
scautism

o
in

generale,
dal

punto
di

vista
delle

ragazze.
Uno

sguardo
attento

rivolto
a

tutte
le

sorelle
Guide

(ot-
tim

o
spunto

di
riflessione

anche
per

i
fratelli

Esplo-
ratori).

Tante
lettere

ricevute
in

Redazione,
a

volte
suggeriscono

argom
entiim

portantied
interes-

santie
saranno

l’inizio
diuna

riflessione.A
voi

scrivercicosa
ne

pensate.Se
poila

discussione
sifa

interessante
la

sipotrà
proseguire

neinu-
m

eri
successivi.

Occasione
ghiotta

per
aprirsi

a
tem

iche
escono

dalle
nostre

sedi:la
scuola,

la
guerra,

il
pianeta,

la
giustizia,

il
razzism

o,
l’am

icizia,
gli

am
ori,

il
dar-

si
da

fare
in

città
e

tutto
quello che sta a cuore.

Buona
lettura

e
buona

scrittura
a

scout.avventura@
agesci.it.

diTonioNegro-fotostock.xchng®

Grandinovità
anche

sulw
eb:

la
Redazione

diAvventura
sta

organizzando
un

servizio
di“consulen-

za”
sulle

Specialità
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ilportatile,
sentite

la
voglia

di
scrivere

articoli,
svolgere

inchie-
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e
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a
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da
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con
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due
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e

strani
indum

enti
ad-

dosso.Pantaloncinie
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e
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scout
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no-

stra bella penisola.
Vi
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m

ai
chiesti

cosa
capiscono

di
noi

incrociandoci?
Cosa

dia-
volo

potranno
pensare?

Avranno
deipregiudizinei

nostri
confronti?

(“ecco
qui

gli
scout,

quelli
che

vanno
sem

pre
neibo-

schi”
oppure

“ahhh
gli

scout,
l’ultim

a
volta

che
li

ho
in-

crociati
hanno

la-

sciato
dietro

di
sé

danni
com

e
fosse

passato
un

ciclone”).
Ebbene

sì,
ogni

tanto
dobbiam

o
sforzarci

di
capire

anche
cosa

gli
altri

pensa-
no

di
noi

quando
incrociano

i
nostri

passi,
ri-

cordandoci
che

con
indosso

l’uniform
e

non
rappresentiam

o
solo

noistessi,m
a

un
intero

m
ovim

ento
dipersone!

Una
bella

responsabili-
tà,

no?
Quando

un
bam

bino
vede

uno
scout

in
uniform

e
com

portarsi
m

aleducatam
ente

saprà
distinguere

la
persona

oppure
penserà

che
tut-

ti gli scout sono m
aleducati?

Ecco
questa

rubrica
che

nasce
in

que-
sto

inizio
di

2010
vuole

essere
un

m
odo

per
ragionarci

sopra,
con

la
responsabili-

tà
di

ricordare
che

le
nostre

azioni
han-

no
un

im
patto

sulla
società

esterna.
La

responsabilità
di

portare
dei

m
essaggi.

Una
provocazione:

se
andaste

daldottore
e

al
posto

delclassico
cam

ice
bianco

avesse
indos-

so
un

vestaglione
tutto

sporco
di

sangue,
e

il
suo

aspetto
fosse

trasandato,
sareste

ugual-
m

ente
fiduciosi

nelle
capacità

professionali
delm

edico?
L’abito

fa
ilm

onaco,
nella percezione altrui?
Un’uniform

e
perfetta

e
ben

cu-
rata

trasm
ette

la
stessa

fiducia
che

può
dare

un
reparto

dove
si

usano
jeans,

e
m

agliette
poco

consone
allo

stile
scout?

Voi
vestite

l’uniform
e

perfetta
o

fate varianti personali?
La

prossim
a

puntata
la

vo-
gliam

o
costruire

con
voi:

per
com

m
entare

l’articolo
o

proporre
spunti,

scrivi
una

m
ail

a
scout.avven-

tura@
agesci.it.
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ar

re
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È
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pi
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to
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l
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de
l

Gu
i-

di
sm

o
“G

irl
s

w
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ld
w

id
e

sa
y”

.
Lo

sa
pe

va
te

ch
e

st
ia

m
o

pe
r

ce
le

br
ar

lo
?

Be
h,

ne
se

nt
ir
et

e
pa

r-
la

re
pr

es
to
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Si

ba
se
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in
te
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te
a

gu
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e
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an
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fr
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ra
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re
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Gu
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ra
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l’i
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o
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fl
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e.

A
vo

i
sc
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ve
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os
a

ne
pe
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e.
Se

po
il

a
di

sc
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e
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fa
in

te
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te
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si
po

tr
à
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eg
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re
ne

in
u-

m
er

i
su

cc
es

si
vi

.
Oc

ca
si

on
e

gh
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tt
a

pe
r

ap
ri

rs
i

a
te

m
ic

he
es

co
no

da
lle

no
st

re
se

di
:l

a
sc

uo
la

,
la

gu
er

ra
,

il
pi

an
et

a,
la

gi
us

ti
zi

a,
il

ra
zz

is
m

o,
l’a

m
ic

iz
ia

,
gl

i
am

or
i,

il
da

r-
si

da
fa

re
in

ci
tt

à
e

tu
tt

o
qu

el
lo

 c
he

 s
ta
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 c

uo
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.

Bu
on
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le

tt
ur

a
e

bu
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a
sc
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a

sc
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av

ve
nt
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a@
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es

ci
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.

di Tonio Negro - foto stock.xchng®
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Franco Bianco

stra
capo

Sq.,
e

Ruth
la

nostra
Vice.

Abbiam
o

lavorato
per

due
giorni

alla
nostra

sopraelevata
e

alla
fine

stram
azzavam

o
alsuolo

dopo
avertra-

sportato
tronchidalcam

ion
albosco,però

quan-
ta allegria...
Buona Caccia!

Ciao a tutti!!
M

i
chiam

o
Vit-

toria
e

sono
una

Guida
del

Repar-
to

Forlì2.La
foto

che
vedete

è
del-

la
scorsa

Uscita
di

Squadriglia.
Vorrei

salutare
tantissim

o
la

m
ia

Capo
Sq.che

è
appena

passata
in

noviziato
a

cui
voglio

un
bene

dell’anim
a.Ho

deciso
discrivervi

proprio
perquesto,perché

noiTIGRI,con
affetto

e
unione,siam

o
riuscite

a
finire

ilcam
po

in
m

odo
trionfale

e,
anche

se
ora

non
sarem

o
più

com
e

prim
a,

nel
m

io
cuore

per
NOI

ci
sarà

sem
pre

un
posticino!
Grazie

m
ille

per
queste

avventure
Ila...

Grazie
anche

alla
m

ia
grande

vice
Dasha

e
a

tutte
le

altre:
Chiara,

M
ery,

Tam
bu,

Chicca
e

Fede...
Non

vi scorderò m
ai: Tigri the best!

Ps:M
anine

alzate
in

segno
disaluto

anche
peril

resto del m
io m

itico Reparto.

Cara
Avventura,chitiscrive

è
una

Guida
che

pre-
sto

passerà
alNoviziato,e

che
per

l’ultim
a

volta
vuole

ringraziare
tutto

il
suo

Reparto
per

i
m

a-
gnifici

anni
trascorsi.

Saluto
tutto

ilm
io

m
itico

San
Dom

ingo,
a

partire
dai

capi
che

ci
seguono

passo
passo,

per
finire

con
la

m
ia

stupenda
Sq.

Capinere
che

am
o

da
im

pazzire.Spero
diaverla-

sciato una traccia indelebile del m
io passaggio.

Un
bacio,

Adele
Spam

pinato
-

Reparto
San

Do-
m

ingo CT 5°

Abbiam
o

voluto
farvi

una
sorpresa

pubblicando
la

foto
direparto

e
quella

dell’uscita
diAlta

Sq.a
Piacenza.

Con
questo

vorrem
m

o
ringraziarvi

dei
beim

om
entiche

ciavete
fatto

passare
in

questo
fantastico

Reparto
e

siam
o

sicuri
che,

anche
se

noiora
siam

o
in

Noviziato,non
vidim

entichere-
te di noi.
Grazie

m
ille

ditutto
Esploratori,Guide

e
Capidel

Brescia 4. Buona strada!
Con

affetto
Ila,Claude,Patty,Franci,Silvia,Vir-

gy, Paddy, Pierlu e Dario.

Ciao
a

tut-
ti

sono
sono

Luca,
un

esploratore
del

Barlet-
ta

1,
Freccia

del
Sud...

Vi
scrivo

per-
ché

voglio
far

sapere
a

tutti
gli

esploratori
e

le
guide

d’Italia
che

la
m

ia
esperienza

nella
Branca

E/G
è

stata
stupenda...

Un
grande

saluto
e

un
grazie

alm
io

Reparto
Barletta

1
Freccia

delsud
e

soprattutto
alla m

ia grande Sq. Pantere... BUONA CACCIA!

Ciao
Avventura!

Sono
Francesco

Am
ato

della
Sq.

Aquile
delReparto

Antares
-

Scordia1.Scrivo
per

salutare
tutti

gli
Scout

d’Italia
e

soprattutto
la

m
ia

Squadriglia:
Dario

Buto,
Dario

Lanza,
e

i
tre

piede
teneri:

Andrea,
Alessandro

ed
Euge-

nio.
Inoltre,

volevo
dirvi

che
la

nostra
Squadri-

glia
detiene

un
record!

Nella
prom

essa
diun

m
io

Squadrigliere
è

successa
una

cosa
m

aivista
nella

storia
dello

scautism
o:ilCaporeparto

Dario,che
chiam

a
il

Caposquadriglia
Dario,

per
accom

pa-
gnare

Dario
a

fare
la

prom
essa.

Un
bacione

al
m

io
paese:Scordia

in
provincia

diCatania,alm
io

Reparto
m

a
soprattutto

alla
“M

egghiu
Squadri-

glia”:
Aquile

forever!
Francesco

Am
ato,

Reparto
Antares - Gruppo Scout AGESCI Scordia 1°

itm
o,

carissim
i

E/G,
non

è
tem

po
di

ferm
arsi!

La
vita

della
vostra

Squa-
driglie

e
del

Reparto
procede

al
ritm

o
delle

im
prese

che
siete

capaci
di

realizzare.
Non

potete
ferm

arvi,
altrim

enti
perdete

il

gusto dell’avventura.
Anche

l’anno
liturgico

ci
chiede

di
seguire

il
ritm

o,
e

in
questo

periodo
iltem

po
è

scandito
dalla

Quaresim
a:

una
stupenda

im
presa

che
term

ina
con

un
fiesta

che
non

potete
trova-

re
da

nessun
altra

parte,
una

fiesta
talm

ente
sconvolgente

che
è

capace
dicam

biare
ilsenso

della
storia

e
la

vita
di

un
sacco

di
persone…

tra loro anche la m
ia.

Tutto
l’Anno

liturgico
della

Chiesa,sipresen-
ta

com
e

un
susseguirsi

di
im

prese
(Avvento,

Natale,
Tem

po
Ordinario,

Pasqua,
ecc.)

che
ci

aiutano
a

scoprire,
celebrare

e
vivere

le
fasi

della
vita

diGesù
e

della
sua

prim
a

com
unità:

questo
è

il
tem

po
della

Quaresim
a,

dove
ogni

cristiano
è

chiam
ato

ad
accogliere

l’invito
for-

te
di

Gesù
che

ci
chiede

di
“convertirci”,

cioè
di

cam
biare

strada,
di

percorrere
la

via
giusta

per
portare

pace
nella

nostra
vita

e
in

quella
delle persone cha  vivono accanto a noi.

Non
dobbiam

o
pensare

che
la

Quare-
sim

a
sia

il
tem

po
della

penitenza,
dei

digiunie
delle

astinenze
finia

se
stes-

se.
Certo,

la
sfida

che
questo

tem
po

ci
lancia

è
quella

di
una

sobrietà,
di

una
capacità

di
saper

fare
a

m
eno

di
tutte

quelle
cose

che
solitam

ente
conside-

riam
o

indispensabili:
cibo

eccessivo,
televi-

sione,iPod,com
puter,Play

Station,cellulare.

M
a

non
perché

siano
cose

cattive:
solo

perché
non

possono
avere

il
sopravvento

su
di

noi,
sulle

nostre
giornate,

sul
nostro

tem
po

che
possiam

o
utilizzare

m
eglio

per
stare

con
gli

am
ici,

con
i

fam
iliari,

casom
ai

andando
a

tro-
vare uno dei nonni che non abita con noi.

La
Quaresim

a
ci

chiede
di

fare
attenzione,

di
saperci

guardare
attorno,

in
una

parola
os-

servare
quello

che
cicirconda,quelle

che
sono

le
occasioni

da
sfruttare

per
dare

una
m

ano,
oppure

per
m

igliorarci.
M

i
accorgo,

e
questo

lo
vedo

anche
a

scuola,
com

e
m

olti
ragazzi

e
ragazze

sono
distratti,

non
si

rendono
conto

che
accanto

a
loro

cisono
am

icie
am

iche
che

stanno
m

ale,
che

hanno
bisogno

di
am

icizia,
di

stim
a,

chiedono
solo

di
essere

accolti
nel

gruppo.
Vedo

con
quanta

facilità
si

creano
divisioni…

A
volte

basta
iniziare

a
prendere

in
giro

qualcuno,
per

isolarlo.
M

i
dispiacereb-

be
se

questo
accadesse

nelle
nostre

m
itiche

Squadriglie;
non

sia
m

ai!
M

i
piace

pensare
alle

Squadriglie,com
e

a
piccole

com
unità

cri-
stiane,

dove
si

vive
l’am

ore,
l’accoglienza,

il
rispetto reciproco.

OgniE/G
dovrebbe

avere
una

lente
diingran-

dim
ento,

per
osservare

da
vicino

ogni
situa-

zione,
ogni

persona,
per

capire
quello

che
si

può
fare,

cosa
si

può
dire,

per
essere

una
per-

sona significativa.
La

Quaresim
a

ci
chiede

di
saper

andare
a

fondo
nelle

cose,
di

non
essere

superficia-
li,

m
a

am
anti

delle
cose

vere,
belle,

uniche,
quelle

cose
che

non
appaiono

a
prim

a
vista.

Quindidobbiam
o

saperdedurre,andare
alcuo-

re…
al

cuore
delle

persone
e

delle
situazioni.

M
olte

volte
facciam

o
prevalere

ipregiudizicon
il

rischio
di

etichettare
le

persone,
i

popoli,
le

tradizioni
degli

al-
tri,

com
e

se
fossero

necessariam
ente

n
e

g
a

tive.

di Don Luca Meacci, AE Nazionale Branca E/G Agesci - disegni di Martina Acazi

I NUMERI DI PRONTO INTERVENTO CHE DOBBIAMO
ASSOLUTAMENTE CONOSCERE PRIMA DI OGNI USCITA

112 CARABINIERI

113 POLIZIA

115 VIGILI DEL FUOCO

118 EMERGENZA SANITARIA
(Ambulanza)

1515 CORPO FORESTALEe
ServizioAntincendioBoschivo

1530 NUMERO BLU
Assistenza in Mare
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OgniE/Gdeveaverecostanzanell’andarein
profondità,scavalcandoogniostacolocheim-
pediscalaconoscenzadell’altro.Nell’attrezza-
turadiSquadriglianondovrebbemancareun
microscopiospeciale,pernonfermarsimai
alleapparenzeoaccontentarsidiquelloche
dicono gli altri.

LaQuaresimacichiededisapercontempla-
rel’amorediDiochesirinnovapernoieci
chiededisaperloimitare,affinchél’amoresi
estendaintornoanoi.Soloattraversolacon-
templazioneèpossibilescorgereericonoscere
isegnidellapresenzadiDio.Avoltesiamo
troppopessimisti,cifacciamosovrastaredal-
ledifficoltà,sembracheilmondocischiacci,
chetuttisianocontrodinoienessunoche
dedichiunpo’delsuotempo,perascoltarci,

perdarcicoraggio.CarissimiE/G,Diononci
abbandona,marinnovalasuapresenza:solo
unosguardooranteriesceariconoscereea
comprenderquellocheilSignorecistachie-
dendo.PerquestoogniE/Gdovrebbeavereun
paiodiocchiperriconoscerecheGesùèl’ami-
cofedelecheperamorenostrosichinasui
nostripiediepoiciinvitaafarealtrettanto
con i nostri Squadriglieri.

LaQuaresimacichiededisaperagire,perché
lebelleparolenonbastano!Dobbiamofare,
dobbiamointervenirepercambiarelecose:le
situazioni,maanchelerelazionicheabbiamo
coi nostri coetanei e col mondo degli adulti.

B.-P.invitanoiscouta“lasciareilmondo
miglioredicomeloabbiamotrovato”,perque-
stodobbiamoavereilcoraggiodiinterveniree
di cambiare ciò che è sbagliato.

Setudovessipensarechedasolo,odasola
èdifficilecambiarelecose,vorreichepen-
sassiallatuaSquadriglia,allecosebelleche
avetefatto,alleimpreserealizzate,allecom-

petenzecheaveteacquisito,siacomesingoli
checomeSquadriglia,attraversoleSpecialità
oiBrevetti…scoprirestecheèpiùfaciledi
quanto si possa immaginare.

PerquestoogniE/Gdovrebbeavereunpaio
diguantidalavoroperricordarsicheilmondo
habisognodelnostro“fare”,partendoanche
dalsemplicegestod’amoregiornaliero,come
la “buona azione”.

Eccochel’impresaQuaresimariesceinpieno
einesorabilearrivailmomentodella“fiesta”
pereccellenza,dovetuttisaremochiamatia
ritrovarcidavantiadunatombavuotaperce-
lebrarelagioiadellaPasquadirisurrezione,
perchéGesùhavintolamorteecihadatola
vita che non ha fine.

BuonaQuaresima,maso-
prattutto…Buona
Pasquanella
gioiapienadi
Gesù risorto.

Ciaoavventura,sia-
molaSq.Delfinidi
VittorioVeneto1
(TV),quest’annoci
dividerannoquindi
vorremmochealcune
nostrefotovenissero
pubblicatenelgior-

nalino.Grazie,unsalutoatuttiiGruppiScout,
soprattutto al Vittorio Veneto 1!

Ciao!SonolaCapo
SquadrigliadelleKo-
aladelRepartoCapo
Seattle.Vistocheè
arrivatoancheper
meilmomentodisa-
lutareilRepartoper
passareinNoviziato,
volevopubblicareun
messaggioperrin-

graziarelamiafantasticaSquadrigliapertutto
quellocheabbiamofattoepertuttoiltempoche
abbiamo trascorso insieme.
Nonostantetutteledifficoltàsiamosempreriu-
sciteadandareavantigrazieallavostraallegria
eallavostravogliadimetterviingioco.Con-
tinuatecosì,sieteunasquadrigliafantasticae
sonosicuracheviaspettaunaltroannomera-
viglioso!
Giulia, Scoiattolo Perspicace

Ciaoatutti,sono
Francesco,uno
Squadriglieredel-
lamiticaSq.dei
Castoridelrepar-
toNoci1(Bari).
Vorreisalutare,
tutteleperso-
nechesalgono
(inClan,n.d.R.),
cioèAlessandro,

Michele, Adriano,Vito, Claudia, Elita e Debora.
AlCampoestivohocapitounacosa:durantele
salite,seilRepartosicommuove,significache
mancheraiecheunapartediteèrimastaden-
troaquestepersone,perciòverrairicordatoper
comeseieperquellochehaifatto.Concludodi-
cendo,cheiononmidimenticheròdivoi.Kekko.

CiaoAvven-
tura!Sono
MariaElena,
laCaposqua-
drigliadelle
miefantasti-
chePantere
delReparto
Uninurdel
Nuoro2,nellabellissimaSardegna.Scrivoper
ringraziareognisingolomembrodelmioReparto
peraverpianto,riso,ragionato,sclerato,prega-
to,dormito,cucinato,ballato,marciatoecam-
minatoconmeinquestiquattroanni...grazie
davvero!
UnringraziamentospecialeallemieSquadri-
gliereperognisingolosecondodellavostravita
sprecatoperstarmiaccanto,egrazieancheper
averresolamiavitasemprepiùbellaconlavo-
strapresenza..CiaomiecarePanterous,civedia-
mo in Clan!
Un bacio e un saluto prezioso a tutti. Melena

Ciao!SiamogliEsplo-
ratorieleGuidedel
RepartoNardò2.
Volevamofareuna
sorpresaainostri
fantasticiCapiche
cifannovivereogni
voltadelleesperien-
zeindescrivibili.L’an-
noscorsohannopreparatopernoiunSanGiorgio
adAssisieuncampoaCastelgrandespettacolari,
ricchidiattivitàesorprese.SonounoStaffma-
gnifico e vogliamo dirgli GRAZIE per tutto il loro
impegno. Buona Caccia a tutti!

Ciao!Siamo
GiuliaeVa-
lentinadella
Squadriglia
Pipistrellidel
RepartoPino
Antico,Bru-
gherio.Questo
èilnostrose-
condoannonel
Reparto e ci divertiamo un mondo.
IlnostroprimoCampoestivoèstatodavvero
fantasticoequestograzieaMargherita,lano-

questesilancianoallaricercadi
E/G o Capi infortunati.

Taliinfortunatisonostatipre-
cedentementenascostidaglior-
ganizzatori,ogniinfortunatoè
contraddistintodaunnumero
(gliorganizzatoripossiedo-
nounagrigliacasi:adogni
numerocioècorrispondeun
quadroinfortunistico).

Tuttelesquadrepossiedo-
noilmaterialeclassicodacassettadi
ProntoSoccorsoedeitagliandicolorati(gene-
ralmenteverde,giallo,rosso)daapporreall’in-
fortunatorelativamenteallostatodigravità
dellostesso(verde:lievepericolo,paziente
trasportabilesenzabarella,giallo:medioperi-
colo,barellanecessaria;rosso:gravepericolo,
pazientenontrasportabileconsemplicebarel-
la;maquestisonosolodegliesempi,sipos-
sonoancheprevederecolorieclassificazioni
diversi).Trovatoildisgraziato,lasquadrava-
lutalecondizioni,sceglieiltagliandoedine-
cessariepossibiliinterventiconilmateriale
sanitarioadisposizioneeconciòchelaNatu-
raoffreadisposizione(adesempioperstecca-
tureotrasportod’emergenza);all’internodella
squadradevonoesserciduemembrichesipre-
occupanodiregistrareperiscrittotuttigli
interventielescelteoperate
suognisingolopaziente,tali
schedevengonopoiconsegnati
agli organizzatori.

Vincelasquadrachehame-
gliocompresoivariinfortunie
sièmegliocomportatadicon-
seguenza.

Unavariantepuòconsistere
nellanciarelesquadreallari-
cercadeiquadrigiàindicati,nel
cercarecioèl’infortunatoconun
numerobenprecisodifrattureolesioniotagli
oaltroancoraindeterminateregionicorporee.
Sevièpiaciutaquestapropostaunpo’“splat-
ter”,nonperdetevil’insertodelprossimonu-
mero di Avventura!

Adognisquadravieneassegnatountipodi
Uscita(sullaneve,almare,incampagna,in
montagna,incittà),ognisquadraconsegna
ilprogrammaelalistamaterialecheritiene

piùadattialtipodiUscitaes’incamminasul
percorsostabilitodaisuddetti(inparrocchia,
nelquartiere,oinunimmensobosco)cheha
delle stazioni.

Adognistazioneigruppettisarannoco-
strettiarisolvereglieventualiintoppiche
verrannocreatiappostainbaseaiprogrammi
ed alla lista materiale consegnati.

Seallastazione1(adesempio)iconcor-
rentivengonofermatidall’organizzatoreche
prospettal’inconveniente“pioggia”o“neve”

o“buioperstrada”o“bussolaguasta”
enellalistanonsonostatiprevistiri-
spettivamente“poncho”o“ghette”o
“striscecataringrangenti”o“bussola
diriserva”,lasquadrabeccapenalità,
viceversa guadagna punti.

Talegiocopuòpensarsiancheper
tutteleattivitàdilavoroocostru-
zione:lesquadredevonoprevedere
gliequipaggiamentinecessariper
nonfarsimale(ades.caschioscar-
peantinfortunistiche)olenormali
procedurediprevenzioneincidenti

(ades.staccarelacorrenteelettricasesideve
lavorare ad una presa).

Ulteriorevariante:unimmensocartellone
(tipogiocodell’ocaoMonopoli)conunper-
corsodisegnatoconvariestazionievariesi-
tuazioni imprevedibili.

Servonodadi,carteObiettivo(iltipodi
Uscita)daconsegnareaciascunconcorrente,
carteImprevisto(es.pioggia)ecarteSoluzio-
ne (es. poncho).

Iconcorrentipossonoscambiarelecarte,vin-
cechiraggiungeprimailtraguardoconmeno
incidentisubitioconpiùincidentievitati.
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on vi preoccupate, non siete ca-
pitati in un’aula di tribunale! Sie-
te ancora seduti sul divano di casa

vostra e state leggendo Avventura: non
avete avuto problemi con la giustizia.
Avete mai sentito la frase: “La legge è uguale
per tutti”?

Di sicuro l’avrete letta durante i servizi dei
telegiornali che parlano dei processi e che
riprendono le scene che si svolgono nelle
aule di giustizia delle varie parti d’Italia.
Ma cosa c’entriamo noi con la Legge?

Dagli arbori del mondo, ogni comunità si
è dotata di regole. Le più rudimentali rico-
noscevano le consuetudini (comportamenti
ritenuti giusti e ripetuti nel tempo); le più
avanzate si sono dotate di codici (grandi li-
bri pieni di articoli, suddivisi per materia) ed
hanno concepito un sistema di leggi preciso.
Ed anche noi, comunità scout, abbiamo
una Legge che ci guida. Ed è la legge che
tutti abbiamo pronunciato nel momento di
prendere la Promessa. Che abbiamo impa-
rato, quindi, e che tutti i giorni cerchiamo
di mettere (o dovremmo) in pratica.

La nostra legge è composta da 10 articoli
scritti. (B.-P. ne aggiunse uno: sapete qual
è?). E come ogni forma di espressione scrit-
ta, ha bisogno di essere interpretata. Ed è
questo il nostro compito. Cosa vuol dire porre
il nostro onore? Cosa vuol dire meritare fidu-

cia? Quali comportamenti dobbiamo tenere per
essere fedeli e rispettosi alla nostra Legge? E
lo sapevate che la Legge scout è uguale in
tutto il mondo? Di sicuro i più fortunati di voi
se ne accorgeranno nell’estate del 2011 quan-
do partiranno per partecipare al XXII Jambo-
ree in Svezia.

E che c’entra la legge col jamboree, direte voi?
Al jam saranno in tantissimi, con culture di-
verse, lingue diverse, uniformi diverse; ma la
legge che rispetterete sarà uguale per tutti.

E allora, questi mesi che ci separano da que-
sto importante appuntamento serviranno me-
glio per capire la vera essenza del nostro sen-
tire comune, perché ogni articolo della Legge
racchiude in sé un messaggio profondo e dalle
molteplici sfaccettature, tutte da scoprire.
In ogni numero affronteremo un articolo di-
verso e cercheremo di interpretare al meglio le
parole che lo compongono, per capirne appie-
no il significato.

Alla fine saremo pronti per vivere l’impor-
tante appuntamento svedese che ci attende.
Buon Sentiero sulla strada della Legge.

Quando era di cattivo umore,
Augusto Delpino suonava la chitarra. Un pomerig-
gio, Agata Cristiani, che stava andando a trovarlo,
capì che aria tirava già dal marciapiede prima ancora
di avvicinarsi al campanello. La madre di Augusto le
aprì: «Vai pure nella sua stanza, ma attenta: stra-
pazza la chitarra da due ore e non vorrei
che mordesse anche te».

Augusto era appena tornato dal cam-
po estivo: «Ciao» fece moscio alla
sua amica, anche lei caposquadriglia
con la passione delle indagini.

«Che ti succede?» chiese Agata.
«Dopo un campo mi sento sempre

annoiato e inutile. Vorrei essere mi-
gliore di quello che sono, ma non so
che fare».

«Quante storie!» fece Agata. «Lo sai che
in giro si comincia a parlare di te e delle tue im-
prese? Non ti fa piacere?».

«Neanche un po’. Non mi interessa essere famoso.
Si diventa famosi quando si è stupidi, così gli altri
possono ridere di te».

«Hai veramente l’umore sotto i piedi. E tutto que-
sto perché vorresti essere migliore? Hai provato a
chiedere aiuto agli altri? Un elemento noioso come
te non lo vuole nessuno».

«Forse hai ragione. Stiamo
facendo discorsi da vecchi fi-
losofi. Chiedere aiuto? Buona
idea. Avrei giusto bisogno di
un consiglio. Al campo è suc-
cesso un fatto che non mi so
spiegare».

«Ah, ecco qual è la vera
causa della tua malinconia!
Su, racconta».

Augusto riferì ad Agata il
mistero della dilatazione del
cranio di Pasquale, uno scout
non troppo sveglio del suo
Reparto. Dal primo giorno di
campo, i compagni di Squadri-
glia cominciarono a guardargli

la testa in modo strano, dicendogli: «Pa-
squale, ti sta crescendo la capoccia». E
ogni giorno gli parlavano dell’ingros-
samento progressivo del suo cra-
nio. Pasquale si toccava continua-
mente la zucca e alcuni lo avevano
visto entrare in tenda di giorno per
guardarsi la testa allo specchio.
Non era soltanto autosuggestione:
Pasquale sentiva davvero il cranio ingros-
sarsi e aveva dei dolori frequenti proprio
alla sua circonferenza.

«Pasquale porta il cappellone scout?»
chiese Agata a quel punto.

«Certo, Pasquale è un
vero fanatico del cap-

pellone. Lo porta sempre. Lo toglie
soltanto per dormire».

«Hai il numero di telefono di Pa-
squale?».

«Vuoi che lo chiami adesso?». Au-
gusto fece il numero di Pasquale e

seppe con meraviglia che il fenomeno
della dilatazione del cranio era cessato.

Agata si fece passare Pasquale e gli chiese
di andare a prendere il suo cappellone. Su indica-

zione di Agata, Pasquale esaminò l’interno del ber-
rettone alla circonferenza di base. E che cosa vi sco-
prì? Trovò uno strano spessore formato da striscette
concentriche di cartoncino.

«Quante sono le strisce?» gli chiese Agata. Pasqua-
le le contò: erano quindici.

Agata si rivolse ad Augusto: «Hai capito? Gli squa-
driglieri gli hanno fatto uno scherzo: ogni giorno gli

aggiungevano una striscia di car-
toncino in modo da ispessire l’in-
terno del cappellone. Pasquale si
sentiva stringere la testa sempre
più, mentre quelli gli facevano
credere che gli si stesse ingros-
sando. Ma che razza di criminali
avete nel vostro Reparto?».

Augusto ringraziò Agata. Senza
di lei, il caso del cappellone sa-
rebbe rimasto un mistero.

Era proprio vero: con l’aiuto
degli altri si migliora più in fret-
ta. Ma, ripensando al testone di
Pasquale, gli venne davvero da
ridere.

diStefano
Garzaro

-disegnidiFabio
Bodi

Idee di gioco, alcune strettamente legate
all’ambiente sede, altre invece praticabili
sia sotto un tetto che sotto il cielo.

Giochino facile facile, adatto a tutti, soprat-
tutto per la Squadriglia e le sue riunioni.

Il Capo Squadriglia o l’Infermiere (ma anche
un membro a caso della Squadriglia) redigo-
no una lista precisa di ciò che la cassetta del
Pronto Soccorso contiene, tale lista resta se-
greta.

Si espone rapidamente a tutti il contenuto
della cassetta, dopodiché si cela ed a sorte
ciascun membro elenca gli oggetti contenuti.

Vince chi elenca il maggior numero di ele-
menti presenti nella cassetta, in caso di pa-
rità si potrà nominare vincitore chi avrà indi-
cato nel minor tempo, oppure, per rendere più
“medico-scientifico” il giocherello, chi avrà
saputo anche spiegare quando, come e perché
si possono usare gli oggetti contenuti nella
sanitaria scatola.

Possono inventarsi molteplici versioni di
questa ludica attività: all’aperto ad esempio
si potrebbe andare alla ricerca degli elementi
che devono riempire la cassetta, tralasciando
tutti quei farmaci od oggetti che l’organizza-
tore del gioco ha inserito sul percorso, ma che
non vanno inseriti in una cassetta di Pronto
Soccorso (farmaci specifici, personali, vaccini
ecc.).

Ad un S. Giorgio di qualche anno fa della
Zona Galatea, fu proposta un’esercitazione
di Primo Soccorso sotto forma di gioco; una
proposta del genere è quindi consigliabile per
grandi numeri, ma anche per il Reparto è ese-
guibile senza difficoltà alcuna, purché vi siano
spazi aperti a sufficienza.

Il gioco è semplice, ma pretende preparazio-
ne, competenza ed un forte spirito di squa-
dra: Esploratori e Guide vengono suddivisi per
squadre (ogni squadra è consigliabile compren-
da maschietti e femminucce, piccoli e grandi),
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olettodapocounlibrochemièpiaciu-
to.Bastiano,unragazzoparticolarmente
buffoestrambodecide,conisuoiamici,

ditentareun’impresaimpossibile:costruireun
sommergibileperrecuperareiltesoroinfondo
al lago.

Sì,perchésidicechequalcuno(forseilMago
Mammola)abbiabuttatoinmezzoallagounsac-
co pieno di monete.

Ecomefa?Maconl’aiutodegliamici:Fattura,
Bomba,DonnaelabellaMilena.Nontutti
credonoallacosadeltesoro.Qualcuno
noncredeneanchecheciriusciran-
noveramentea
costruireun
sommergibi-
le.Sì,maper
fareunacosa
cosìcivoglio-
noleidee.Ed
èBombache
nelsuoqua-
dernettobut-
tagiùunbel
progettino.
Maimmagi-
natevicosabisogna
fareperaveretuttiimate-
rialinecessari…Diquellisioccupa
proprioBastiano,cipensaluiconuncasso-
nettodellaspazzatura,ilsiliconeperchiudere
i buchi...

Manmanocheleggevoquestastoria,misem-
brava di conoscerla già.

Macerto!Questastoriaeraugualeadun’Im-
presacheavevofattoioquandoeroinAltaSqua-
driglia.Sì,eccoacosasomigliava:aquandocon
l’AltaSquadrigliaavevamorealizzatoilponteti-
betano.EpoieraugualeaquandoconleAquile
avevamo costruito l’igloo.

Eranocosenatepiùomenoallostessomodo:
unafantasia,unafollia.Maancheunmodoper
congiungeredueluoghi,quellodell’invenzione
equellodellarealtà,daldesiderioalpossibile!
Qualcunononcicredevanemmenotanto,ma
stava nel gruppo e lavorava.

Eroconvintochelecosechesifannonellavita
diReparto,leImprese,insomma,sifannosolo
nellavitadiReparto.Fuorinonmisembravapos-
sibile.

NonsonoquellediBastianoeamicileparti
diun’impresa?Ineffetti,hopensato,nonècosì
chelavoraungruppodipersone?Cioè,sebiso-
gnarealizzarequalcosainungruppodipersone,
primaènecessariosceglierecosafare(ideazio-
ne),esseretutticoncordisucosasifaedimoti-

vipercuilosifa(lancio),poidecidereivari
passiperrea-
lizzarloedi-
vidersiiruoli
(progettazio-
ne),quindi
apprendere
edapplicare
nuovecono-
scenze,agire
(realizzazio-
ne),vederese

quantoabbiamo
fattohaavuto

ilrisultatoaspettato
(verifica)epoifesteggiare,

celebrareinsiemeilnostrolavoro
(fiesta).

Inunmodoonell’altro,chisiritrova
alavorareinungruppopasserà(magarisenza
accorgersene) per queste fasi.

Eperchéalloraiohol’impressionechequando
siamoinSquadriglia,coninostriReparti,avolte
tuttelevariefasidell’Impresacirisultanope-
santi?Incertimomentipreferiremmofaretutto
noidasoli;incertialtripensiamochelascelta
noncihariguardatotantoecheallorapossiamo
nondareilnostrocontributo.Beh,secondome
ilgransegretoèpensarechel’impresanonsia
proprioniente.Cioèchenonsianientedispecia-
le,senonfarequalcosachecipiaceconinostri
amici.Echetuttequellefasicheabbiamosiano
ipassichequalunquegruppochevuolfarequal-
cosa insieme deve per forza seguire.

SolochesiamoScoutealloraipassichefac-
ciamo noi hannoqualcosa di speciale.

di Nicola
M

astrodicasa
- disegni di Riccardo Francaviglia

LIGURIA-ilPaliodeiGuidoncini
Verdi
Il12e13/9/2009nellabaseregionale
“ilRostiolo”aVarasièsvoltoil
PaliodeiGuidonciniVerdi,incuiin
miglioricavalierisiincontranoin
unadisfidatraleimpresemigliori.
Eranopresenti34Squadriglie.Il
divertimentocontinuaanche
quest’anno,quindituttipronti
connuoveideeperguadagnare
unosplendidoGuidoncinoVerde
l’11 e 12/9/2010.

LOMBARDIA-Raccontiamocii
nostri lavori
Unsabatoedomenica:mattina
disottocampodivisoper
Specialità,dovesisperimentano
attivitàattinenti.LaS.Messae
laconsegnadelGuidoncinosonoi
momenticomunitariclouperogni
sottocampo.
Tuttele184Squadrigliehanno
partecipatoaungrandegioco,
vissutoegiocatosullecompetenze,
valorizzandoilconfrontotrale
Squadriglianel“raccontarsi”
illavorochelehaportatea
conseguireilguidoncino.Enel
2010appuntamentoil5/6giugno
in Zona Mantova.

MARCHE- Una grande festa…
…percelebrareilsuccessodelle
110Sq.chehannoconquistato
ilGV.LeSquadrigliesonostate
diviseperSpecialitàecoinvoltein
unapiccololaboratorioorganizzato
dallapattugliaregionale.Poihanno
espostoillorolavoroinstand,
curiosandonellavorodellealtreSq.
e scambiando idee.
Ilprossimoannosarannodue,i
giorni:l’11e12settembre,nella
base regionale di Treia (MC).

PUGLIA:Guidoncini’n fiera
Sisvolgeormaidatreanni,nell’ultimo
weekenddigiugnoaCassanodelle
Murge.Uncoloreidentifical’anno:
il2009erablu,il2010saràrosa.Il
centrodell’eventoèstatalagrande
FieradelleSpecialità,congiochie
botteghetecniche.Unbelfuocodi
bivaccoperrepartidiformazione
allasera.Poialladomenica,
dopolaS.Messa,laCerimoniadi
consegnadeiGuidonciniVerdie
laconsegnadelGuidoncinod’Oro!
Presenti 92 Squadriglie!

SARDEGNA-Ungrandeconcorsoper
tutti
Ungrandeconcorsoperrendere
ancorapiùappetibilelaconquista
dellaSpecialitàdiSquadrigliaagli
EsploratoriealleGuide.Hanno
partecipato18Squadriglie,dicui9
hannoconquistatolaSpecialitàdi

Squadriglia.
Laserasonostatepremiate
conmaterialiperlaSq.,le
Squadrigliecheavevanosvolto
lamiglioreImpresa,lamigliore
Missione,lamiglioreSpecialità
diSquadriglia,l’impresapiù
originale e la migliore relazione.

TOSCANA-Viviilsogno,lascia
il segno
DuegiorniallaBasediOrentano
(Pisa)perdarel’opportunitàalle
Squadrigliedimostrareilavori
realizzatiediimpararnedinuovi.
Sabato,dopol’accoglienzae
montaggiotendainduesottocampi,
l’aperturacampoconalzabandiera
el’incontroconAsterixeObelix.
PoimostradelleSpecialità,cena
ebivacco.Domenica:Atelier
tecnici,poigiocoeS.Messacon
laconsegnadeiGuidoncinidurante
l’offertorio.Eranopresenti160
Squadriglie.
Cisirivedeil12settembrealla
base delle Salaiole!

VENETO:Grandiideeallafieradelle
Specialità
120Sq.hannotrascorsodue
giornisuampispaziverdicon
pernottamentointenda,comprese
Sq.chenonhannopartecipatoalla
SpecialitàdiSquadriglia,venute
aosservare.Nuovoannoenuova
maglietta:ormaisonopredeper
collezionisti!

FieradelleSpecialitàalsabato,
laboratoritenutidamaestridi
Specialità alla domenica.
Civediamol’11e12settembre2010!
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Inordinesparso,viproponiamounarapidissima
carrellatadeiGuidoncinidel2009.Troppobreveper
rendereonoreallecentinaiadiSquadrigliecheli
hannoanimatiintuttaItalia,maabbastanzaper
cogliereladimensioneormainazionalediquesto
“eventodiffuso”.

ABRUZZO-Giornataintensaalla
BaseScoutdelSilvi1.OgniSq.ha
sceltounambitodicompetenzada
affrontareconattivitàpratiche,eci
haspesolamattina.Poipranzo,S.
MessaeconsegnadelleSpecialitàa
41Sq.Lagiornataèstatal’occasione
perconoscerealtreSq.econdividere
imprese,tecniche,tradizioni,
“modidifare”checaratterizzano
lanostraRegione.Prossimo
appuntamento:12settembre2010

BASILICATA-Nonètempodi
esitar…-13-14giugno2009-
Tricarico.InungrandeVillaggio
delleTecniche24Squadriglie
hannopotutomostrareillavorofatto
durantel’anno,masoprattuttohanno
sperimentatounanuovatecnica,
nell’ambitodellaloroSpecialità,edi
realizzare una grande Impresa.
Vi aspettiamo il 26-27 giugno 2010!

CALABRIA- Tu che ingrediente sei?
Ungranderistoranteconnumerosicuochi.Ogni
Sq.,osservandoleimpresedellealtre,hascoperto
gliingredientidellapropriaricettadaportarsia
casa:allegria,entusiasmo,complicità,difficoltà,
ecc...
UnGrandeGioco,laS.Messae
poi,naturalmente,unbelpranzo
regionaleduranteilqualeogni
Squadrigliahacondivisoun
piattotipico.Dopopranzoun
giroperglistandeinfinela
consegnadeiGuidonciniVerdia
29 Squadriglie.

CAMPANIA- Ecco gli indiani
Eranopresenti58Squadriglie.Dopola
celebrazionedellaS.Messa,unabella
fiestaepoilaconsegnadeiGuidoncini.
LavorareperleSpecialitàdiSquadriglia
èunasfida,maancorpiùbellolavorare
insieme,perchéèsoloconl’impegno
eladeterminazionechesirealizzanoi
sogni!Viaspettiamoil26-27Giugnoa
Roccamonfina (CE)

EMILIA-ROMAGNA- Dal sogno al segno
E’statoungrandesuccessolaquartaedizione
dell’UscitaregionaledeiGuidonciniVerdiaBosco
Albergati (MO).
Eranopresenti67Squadriglie,perunagrandefiera
digiochielaboratoriartigianali,realizzatidalle
Sq.,percondividerelecompetenzeacquisitee

dimostrarecheèpossibilerealizzare
piccolecosedasé,eimpararequelle
‘arti’utiliaprovvedereasestessi
eaglialtriusandoibeniinmodo
responsabile e senza sprechi.
Ilnostroinvitoairagazzipresentiè
statoquellodiresistereeinsistere
nelvivereladimensionedell’uso
responsabile dei beni.

FRIULI-  Guidoncini a domicilio
InFriulisonostatigliIncaricati
RegionalidellaBrancaE/Gche
sisonorecatipersonalmente
“invisita”nellesedidiReparto
di9Squadriglie,aconsegnare
personalmente i Guidoncini.

MOLISE:20/9/09-Giornatainverde:
“sognate e puntate in alto”
Nelsegnodellanatura,leSq.sisono
disposteaformareungrandealbero
epassandosiunrotolodilanasi
èriempitalafiguradiverdeperla
chiomaemarroneperilfusto.Poi
tuttiinsiemeinunGrandeGiocosulla

conoscenzadeilavorifattiperconquistarei18GV.
Sonostaticalcolatetutteleemissionidell’evento
(trasporti,luce,cibo,correnteperipcecc),per
poicalcolarequantialberibisognavapiantareper

bilanciareiltutto.11quercesono
oggipiantatevicinoallesedidei
gruppi partecipanti.
Appuntamento a settembre 2010!

LAZIO:Coraggiodunque,perché
non provarci da subito?
Provepraticheestandorganizzati
daciascunadelle119Sq.che
hannoconquistatoorinnovato

laSpecialità.Domenicaapertaa
Squadrigliechenonhannoconquistato
laSpecialità,machesistanno
attrezzando.750EG,quasi1.000
persone con i Capi.
Appuntamentoil25-26settembre2010
a Colle dell’Acero (RM).
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a cura di Chiara Beucci - fotografie provenienti dagli arichivi regionali

COMPETENZA TITOLO CAMPO BASE N° MAX PERIODO

Pronto Soccorso
Pronto Intervento Missione di Salvataggio per terre e mari Bracciano 24 30 giugno - 5 luglio 2010

Pronto Soccorso Radiocomunicazioni e Pronto Soccorso Spettine 35 1-5 luglio 2010

Animazione Sportiva In bici con Lino - il gusto del viaggio Piazzole 26 3-7 luglio 2010

Pionieristica Pionieristica Colico 32 3-8 luglio 2010

Trappeur - Amico della
Natura - Campismo

Uomo dei boschi
Scouting e Natura: tecniche avanzate

Costigiola (F.B.)
Prealpi vicentine 24 3-8 luglio 2010

Pionieristica - Mani Abili Pionieristica, Kajak e Astronomia Andreis 30 8-12 luglio 2010

Pionieristica Campismo (guide) Spettine 20 8-12 luglio 2010

Pionieristica Campismo (esploratori) Spettine 20 8-12 luglio 2010

Pionieristica Pionieristica Bracciano 32 8-13 luglio 2010

Trappeur Into the Wild Colico 40 8-13 luglio 2010

Pronto Soccorso Radiocomunicazioni e Pronto Soccorso Costigiola 28 9-13 luglio 2010

Animaz. Internazionale Attraverso altri occhi (Animazione Internazionale) Spettine 30 12-16 luglio 2010

Esplorazione - Trappeur In canoa/kajak sul fiume Adige
(obbligatorio saper nuotare)

Costigiola
(F.B. Legnago) 26 15-19 luglio 2010

Pronto Soccorso EG Squadra Speciale:
tutti i segreti del Pronto Soccorso in campo Cassano Murge 36 15-20 luglio 2010

Espressione La strada è il nostro palcoscenico Cassano Murge (F.B.) 40 16-21 agosto 2010

Nautica - Natura Tra scogliere ed orizzonti S. Martino (Carlo Forte) 19-23 agosto 2010

Mani Abili Abilità Manuale Spettine 30 21-25 agosto 2010

Informatica Informatica e Tecniche Scout - Alla scoperta del
territorio attraverso l’uso di nuove tecnologie... Costigiola 26 23-27 agosto 2010

Animazione Espressiva Avventura nella terra del sogno Marineo 35 23-27 agosto 2010

Tecniche di sopravvi-
venza dal bosco al mare Io Trappeur Cassano Murge

(Maruggio) 36 23-28 agosto 2010

Abilità Manuale Anima e Azione Colico 18 23-28 agosto 2010

Attore Anima e Azione 2 Colico 18 25-29 agosto 2010

Sherpa Sherpa - Esplorazione Natura Spettine (F.B.) 30 28 agosto - 1 settembre 2010

Mani Abili Genius - Il laboratorio di Leonardo
Scoprire, progettare, costruire

Costigiola
(F.B. Legnago) 24 26-30 agosto 2010

Animazione Espressiva
Grafica e Multimediale

Azione e Comunic’azione
quando l’occhio parla all’orecchio Costigiola 28 27-31 agosto 2010

Sherpa - Amico della Natura Explò - Un bosco da esplorare Marineo 25 28 agosto - 1 settembre 2010

Animazione Espressiva Tecniche Espressive (guide) Spettine 25 30 agosto - 3 settembre 2010

Animazione Espressiva Tecniche Espressive (esploratori) Spettine 25 30 agosto - 3 settembre 2010

Animazione
Internazionale

Sotto i cieli del Mondo
Conoscerli per condividerli Costigiola 28 1-5 settembre 2010

RIVOLTO A TITOLO CAMPO BASE N° MAX PERIODO

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Reggio Calabria 25 10-13 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Lovere 30 23-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Peschiera 18 23-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Bracciano 25 26-30 giugno 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Catania 25 1-4 luglio 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Cagliari 19-23 agosto 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Falconara 26-29 agosto 2010

E/G 14 anni compiuti Campo di Competenza Nautica Lago D’Orta 1-5 settembre 2010

Tutti possono partecipare agli eventi del settore nautico, nautici e non.
Per partecipare agli eventi nautici non bisogna essere dei grandi esperti di nautica o dei grandi navigatori.
Per ogni ulteriore informazione puoi scrivere alla Segreteria Centrale all’indirizzo eventiragazzi@agesci.it o
telefonare allo 06/68166219.

“Si può fare”, così sbottava il dottor Frankestein (at-
tenzione, lui voleva si pronunciasse Franchestin) rivol-
to al suo fido servitore Igor (anche lui voleva essere
chiamato Aigor) nelle segrete del castello dopo aver
raggiunto l’obiettivo di trovare la formula giusta per
risvegliare “la cosa”.

Sì stiamo parlando di uno dei più bei film degli ultimi
decenni “Frankestein Junior” di Mel Brooks. Si consi-
glia... caldamente di vederlo se non lo si è ancora fatto!
E il grido emesso dal dottore alla ricerca di una realiz-
zazione impossibile (risvegliare un morto) ci ha ispirato
nel lanciare questa nuova rubrica.

Raccoglieremo le imprese impossibili, le realizza-
zioni un po’ pazze, le cose che si possono realizzare
con le nostre forze, tutto quello cioè che si crede
sia lontano dalle nostre capacità e che invece, con
un po’ di impegno, con tenacia si può attuare.

Essendo inverno abbiamo pensato di partire con
un’impresa “stagionale”, spesso abbiamo proposto su
queste pagine questo progetto, moltissime volte alla
sua pubblicazione sono seguite miriadi di lettere in cui
si criticava la proposta tacciandola da irrealizzabile.

Stiamo parlando della costruzione dell’igloo.
Siamo felici di poter ospitare su queste pagine la

Squadriglia Puma del Reparto Imola 1, questi baldi
giovani, con le loro forze hanno costruito un signor
igloo tanto ben funzionante da riuscire a far parlare la
lingua “Inuit” da chiunque ne varcasse la soglia.

Ho pensato di riproporvi le stesse parole pubblica-
te qualche tempo fa corredate dalle foto dei Puma e
di qualche commento aggiuntivo in modo che possiate
seguire le fasi della costruzione in maniera facilitata.

Così c’è scritto in
gran parte delle

case del mondo
ed in tutte le
lingue…eh sì

casa dolce
casa. Noi sia-
mo abituati,
guardando-

ci intorno, a
vedere case di

diversi tipi, palazzi,

grattacieli, case
a schiera, ma
non è così per
molte popo-
lazioni della
terra.

Un igloo
non è una vera e propria casa è un rifugio
costruito con blocchi di neve, generalmente
a forma di cupola. È una costruzione tipica degli Inuit
popolazione artica che abita sulle coste della Groen-
landia, dell’Alaska, della regione artica del Canada e
nell’estrema punta nord orientale della Siberia.

Nella lingua locale, il termine inuit (o yuit in sibe-
riano e in alcuni dialetti dell’Alaska) significa ‘gente’;
offensivo viene invece considerato il termine eschimesi
(‘mangiatori di carne cruda’), impropriamente attribuito
a queste popolazioni.

La parola “igloo”, o iglu in ortografia standard, iden-
tifica in Inuktitut, la lingua degli inuit, ogni tipo di
casa, quindi l’igloo fatto di ghiaccio così
come lo consideriamo noi in realtà
si chiama igluvigaq.

L’igloo non è una casa
stabile, cioè non è quel-
la in cui la famiglia di
inuit vivrà per sempre,
perché i popoli del
nord solitamen-
te sono nomadi e
quindi si spostano
per seguire i branchi
di caribu o per cercare ani-
mali da cacciare o per le battute di pesca.

Ma come fanno gli Inuit a costruire questa casa di
neve? E poi non muoiono di freddo ad abitarci?

La costruzione dell’igloo in effetti è un po’ comples-
sa, ma può essere interessante provarci, potrebbe essere
una bella impresa di squadriglia passare qualche giorno
al riparo di questa residenza.

Innanzitutto si deve tracciare al suolo il perimetro
della nostra casa. Poi si devono preparare dei mattoni
pressando della neve, la sq. Puma qui si è servita di
vaschette di plastica.

La scelta è molto pratica in quanto la plastica è an-
tiaderente e quindi i blocchi una volta pressati (hanno
usato un miscuglio di neve ed acqua) sono stati facil-
mente estratti dalla plastica.
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I mattoni possono venire mon-
tati seguendo una spirale oppure
semplicemente in cerchi via via
più stretti e inclinati verso l’in-
terno. La seconda possibilità è
geometricamente più semplice
ma forse meno robusta.

I nostri eroi hanno utilizzato
la seconda modalità, ma mi sem-
bra che il risultato sia veramen-
te notevole.

Se sarete abbastanza abili vedrete
la cupola prendere vita ad ogni giro
di mattoni. Man mano che procedete
sarà importante coprire le giunture
con neve fresca, così come hanno fat-
to i Puma, in modo da non lasciare
nessuna fessura da dove potreb-
be entrare il freddo ed uscire il
calore.

Finita la cupola si scava nella
parete il foro d’entrata, deve es-
sere abbastanza grande da per-
mettere il passaggio a quattro
zampe. Se proprio vogliamo fare
un appunto alla realizzazione
dei Puma possiamo dire che al foro
sarebbe stato bello affiancare un pic-
colo tunnel.

State attenti a scegliere il lato
dove posizionare l’apertura, con-
siderate che deve essere dalla

parte opposta da dove arriva il
vento dominante.
Un foro più piccolo, in alto,

serve da comignolo quando si accende il
fuoco per scaldare l’ambiente.

In un igloo di media grandezza la pre-
senza di 3 persone è sufficiente per riscal-
dare l’ambiente di diversi gradi, se poi si
accende un fuoco per fare questo è essen-
ziale usare della legna adatta.

Essa deve essere molto secca per ridur-
re al minimo l’emissione di fumo, dovrete
stare molto attenti ad eventuali scintille che possono
facilmente incendiare i vestiti, le coperte e qualsiasi
altro tessuto.

All’interno dell’igloo si sviluppa quindi un tepore ac-
cogliente, non pensate che avere a che fare con tutto
quel ghiaccio vi faccia prendere una polmonite, potreste
addirittura stare in maniche corte, un po’ per il calore

del fuoco e un po’ per il calore “animale” pro-
dotto da voi stessi respirando.

Quindi l’aria si riscalda in fretta, viste an-
che le dimensioni ridotte dello spazio interno,
mentre le pareti di ghiaccio si mantengono
gelide e non fondono, sia per la temperatura
esterna, sia per l’elevata capacità termica del
ghiaccio.

Durante la notte perché la temperatura non
si abbassi troppo si devono mantenere
vive almeno le braci, oppure è suffi-
ciente tenere accese due belle lampa-
de ad olio.

All’interno gli inuit posano in terra
pelli di foca o di orso per isolarsi dal
terreno, alcuni teli di nylon e delle
coperte possono fare tranquillamente
al caso nostro.

Ricordate di chiudere la porta con
dei teli per non disperdere calore e

per non fare entrare il minimo refolo di
vento, potrebbe rendere inutile il riscal-
damento interno.

Bene penso di poter elogiare il lavo-
ro della squadriglia Puma che si merita

la prima uscita nella nostra rubrica.
Con questa impresa hanno dimostra-
to che la costruzione era fattibile ed
inoltre hanno dato prova di essere una
Squadriglia di ragazzi in gamba che
funziona.

Allora che dite? Sareste disposti a
cambiare la vostra casetta con una
semisfera di ghiaccio? Penso proprio
di no, e vi do ragione del resto come

potrebbe starci in un igloo
la libreria per conservare
tutti i numeri di Avventura?

Avventura aspetta tut-
te le vostre imprese e sarà
lieta di pubblicarle per
farle conoscere a tutti.

Buona Caccia

CMYK
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LIGURIA-ilPaliodeiGuidoncini
Verdi
Il12e13/9/2009nellabaseregionale
“ilRostiolo”aVarasièsvoltoil
PaliodeiGuidonciniVerdi,incuiin
miglioricavalierisiincontranoin
unadisfidatraleimpresemigliori.
Eranopresenti34Squadriglie.Il
divertimentocontinuaanche
quest’anno,quindituttipronti
connuoveideeperguadagnare
unosplendidoGuidoncinoVerde
l’11 e 12/9/2010.

LOMBARDIA-Raccontiamocii
nostri lavori
Unsabatoedomenica:mattina
disottocampodivisoper
Specialità,dovesisperimentano
attivitàattinenti.LaS.Messae
laconsegnadelGuidoncinosonoi
momenticomunitariclouperogni
sottocampo.
Tuttele184Squadrigliehanno
partecipatoaungrandegioco,
vissutoegiocatosullecompetenze,
valorizzandoilconfrontotrale
Squadriglianel“raccontarsi”
illavorochelehaportatea
conseguireilguidoncino.Enel
2010appuntamentoil5/6giugno
in Zona Mantova.

MARCHE- Una grande festa…
…percelebrareilsuccessodelle
110Sq.chehannoconquistato
ilGV.LeSquadrigliesonostate
diviseperSpecialitàecoinvoltein
unapiccololaboratorioorganizzato
dallapattugliaregionale.Poihanno
espostoillorolavoroinstand,
curiosandonellavorodellealtreSq.
e scambiando idee.
Ilprossimoannosarannodue,i
giorni:l’11e12settembre,nella
base regionale di Treia (MC).

PUGLIA:Guidoncini’n fiera
Sisvolgeormaidatreanni,nell’ultimo
weekenddigiugnoaCassanodelle
Murge.Uncoloreidentifical’anno:
il2009erablu,il2010saràrosa.Il
centrodell’eventoèstatalagrande
FieradelleSpecialità,congiochie
botteghetecniche.Unbelfuocodi
bivaccoperrepartidiformazione
allasera.Poialladomenica,
dopolaS.Messa,laCerimoniadi
consegnadeiGuidonciniVerdie
laconsegnadelGuidoncinod’Oro!
Presenti 92 Squadriglie!

SARDEGNA-Ungrandeconcorsoper
tutti
Ungrandeconcorsoperrendere
ancorapiùappetibilelaconquista
dellaSpecialitàdiSquadrigliaagli
EsploratoriealleGuide.Hanno
partecipato18Squadriglie,dicui9
hannoconquistatolaSpecialitàdi

Squadriglia.
Laserasonostatepremiate
conmaterialiperlaSq.,le
Squadrigliecheavevanosvolto
lamiglioreImpresa,lamigliore
Missione,lamiglioreSpecialità
diSquadriglia,l’impresapiù
originale e la migliore relazione.

TOSCANA-Viviilsogno,lascia
il segno
DuegiorniallaBasediOrentano
(Pisa)perdarel’opportunitàalle
Squadrigliedimostrareilavori
realizzatiediimpararnedinuovi.
Sabato,dopol’accoglienzae
montaggiotendainduesottocampi,
l’aperturacampoconalzabandiera
el’incontroconAsterixeObelix.
PoimostradelleSpecialità,cena
ebivacco.Domenica:Atelier
tecnici,poigiocoeS.Messacon
laconsegnadeiGuidoncinidurante
l’offertorio.Eranopresenti160
Squadriglie.
Cisirivedeil12settembrealla
base delle Salaiole!

VENETO:Grandiideeallafieradelle
Specialità
120Sq.hannotrascorsodue
giornisuampispaziverdicon
pernottamentointenda,comprese
Sq.chenonhannopartecipatoalla
SpecialitàdiSquadriglia,venute
aosservare.Nuovoannoenuova
maglietta:ormaisonopredeper
collezionisti!

FieradelleSpecialitàalsabato,
laboratoritenutidamaestridi
Specialità alla domenica.
Civediamol’11e12settembre2010!
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Inordinesparso,viproponiamounarapidissima
carrellatadeiGuidoncinidel2009.Troppobreveper
rendereonoreallecentinaiadiSquadrigliecheli
hannoanimatiintuttaItalia,maabbastanzaper
cogliereladimensioneormainazionalediquesto
“eventodiffuso”.

ABRUZZO-Giornataintensaalla
BaseScoutdelSilvi1.OgniSq.ha
sceltounambitodicompetenzada
affrontareconattivitàpratiche,eci
haspesolamattina.Poipranzo,S.
MessaeconsegnadelleSpecialitàa
41Sq.Lagiornataèstatal’occasione
perconoscerealtreSq.econdividere
imprese,tecniche,tradizioni,
“modidifare”checaratterizzano
lanostraRegione.Prossimo
appuntamento:12settembre2010

BASILICATA-Nonètempodi
esitar…-13-14giugno2009-
Tricarico.InungrandeVillaggio
delleTecniche24Squadriglie
hannopotutomostrareillavorofatto
durantel’anno,masoprattuttohanno
sperimentatounanuovatecnica,
nell’ambitodellaloroSpecialità,edi
realizzare una grande Impresa.
Vi aspettiamo il 26-27 giugno 2010!

CALABRIA- Tu che ingrediente sei?
Ungranderistoranteconnumerosicuochi.Ogni
Sq.,osservandoleimpresedellealtre,hascoperto
gliingredientidellapropriaricettadaportarsia
casa:allegria,entusiasmo,complicità,difficoltà,
ecc...
UnGrandeGioco,laS.Messae
poi,naturalmente,unbelpranzo
regionaleduranteilqualeogni
Squadrigliahacondivisoun
piattotipico.Dopopranzoun
giroperglistandeinfinela
consegnadeiGuidonciniVerdia
29 Squadriglie.

CAMPANIA- Ecco gli indiani
Eranopresenti58Squadriglie.Dopola
celebrazionedellaS.Messa,unabella
fiestaepoilaconsegnadeiGuidoncini.
LavorareperleSpecialitàdiSquadriglia
èunasfida,maancorpiùbellolavorare
insieme,perchéèsoloconl’impegno
eladeterminazionechesirealizzanoi
sogni!Viaspettiamoil26-27Giugnoa
Roccamonfina (CE)

EMILIA-ROMAGNA- Dal sogno al segno
E’statoungrandesuccessolaquartaedizione
dell’UscitaregionaledeiGuidonciniVerdiaBosco
Albergati (MO).
Eranopresenti67Squadriglie,perunagrandefiera
digiochielaboratoriartigianali,realizzatidalle
Sq.,percondividerelecompetenzeacquisitee

dimostrarecheèpossibilerealizzare
piccolecosedasé,eimpararequelle
‘arti’utiliaprovvedereasestessi
eaglialtriusandoibeniinmodo
responsabile e senza sprechi.
Ilnostroinvitoairagazzipresentiè
statoquellodiresistereeinsistere
nelvivereladimensionedell’uso
responsabile dei beni.

FRIULI-  Guidoncini a domicilio
InFriulisonostatigliIncaricati
RegionalidellaBrancaE/Gche
sisonorecatipersonalmente
“invisita”nellesedidiReparto
di9Squadriglie,aconsegnare
personalmente i Guidoncini.

MOLISE:20/9/09-Giornatainverde:
“sognate e puntate in alto”
Nelsegnodellanatura,leSq.sisono
disposteaformareungrandealbero
epassandosiunrotolodilanasi
èriempitalafiguradiverdeperla
chiomaemarroneperilfusto.Poi
tuttiinsiemeinunGrandeGiocosulla

conoscenzadeilavorifattiperconquistarei18GV.
Sonostaticalcolatetutteleemissionidell’evento
(trasporti,luce,cibo,correnteperipcecc),per
poicalcolarequantialberibisognavapiantareper

bilanciareiltutto.11quercesono
oggipiantatevicinoallesedidei
gruppi partecipanti.
Appuntamento a settembre 2010!

LAZIO:Coraggiodunque,perché
non provarci da subito?
Provepraticheestandorganizzati
daciascunadelle119Sq.che
hannoconquistatoorinnovato

laSpecialità.Domenicaapertaa
Squadrigliechenonhannoconquistato
laSpecialità,machesistanno
attrezzando.750EG,quasi1.000
persone con i Capi.
Appuntamentoil25-26settembre2010
a Colle dell’Acero (RM).
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Ioquestoqualcosadispe-
cialelochiamo“Scouting”.Bellafantasia,vero?
Pensarechelacosaspecialedelloscautismosia
loScouting?Bellaforza,eh?Malasciatechepro-
vi a spiegarvi.

Scoutingvuoldireesplorare.Prendiamoun
esploratorecheapresentierinuovi,peresempio
nellemontagnepiùdifficili:cammina,provaa
capire,vedeselastradachestaaffrontandoèla
migliorepossibile,nelcasoincuinonpensasia
cosìtornaindietro,necercaun’altra,verificache
questasiaquellacorrettaealloradecide.Cam-
mina,segnalastradaeriparte.Osserva,deduce,
agisce.Guarda,sceglieciòcheèmeglioepoi
mette in pratica.

LoScoutingperportareatermineun’Impre-
sa…Macomeuniamoquestedueparolechiave
delnostrovivereinReparto?Bene:dobbiamo
imparareaviverelenostreimpresecomesefos-
sero delle avventure da esploratori.

Parliamo di casi concreti:
Comescegliamolenostreimprese?Un

giornoLuchinohasbat-
tutolatestacontroun
muro,glièspuntatoun
cornoealloracostru-
iamounvillaggiodei
Vichinghi?Uhm…Me-
gliopartiredall’osser-
vazione.Peresempio
dicosac’èbisognonel
nostroquartiere,nella
nostrasede,nelluogo
delcampo,oancora
megliodicosaabbiamo
bisognonoicomeper-
sonenelnostrogruppo

(Sq.,Reparto)onellanostracit-
tà?Egiàcheosserviamo,rileggia-
moanchelaverificadell’Impresa
precedente.EloScoutingentrerà
nella nostra ideazione.

Comeprogettiamoedattuia-
molenostreimprese?Dividia-

mociiruoli,certo,manonperdare
maggiorrilievoalpiùsimpaticooa
quellochesiimponedipiù.Osser-
viamoachifarebbebeneilruolodi
registadellospettacolo,achideve
capirediessereinsostituibileefon-
damentalepuòesseredatoilcompito
di pensare al materiale ecc.

Tuttoilpercorsodirealizzazione
dell’Impresaèungirocompletonella

“giostra”delloScouting:sevogliorealizzareuna
casasuglialberidovròosservare(illuogo,ipun-
tidimigliorappoggio,letecnichedaconoscere),
dedurre(scegliereilpostogiusto,chiedereachi
èpiùcompetente,leggeremanualiefareprove),
agire(costruirelamiabellacasetta,festeggiare
e inaugurarla, utilizzarla e aprirla agli altri).

Verificareèilsegretoperchéilnostrosiavero
Scouting:verifichiamosel’ideainizialeèstata
raggiunta,seilnostroprogettoerastatoben
fatto,setuttihannolavoratoesoprattuttosee
quantoabbiamorispettatolaLegge.Osserviamo
quantoabbiamofatto,deduciamosec’èqualcosa
dacambiare,peragirenelmodomiglioredurante
la prossima impresa.

PerchéScoutingvuoldireinprimoluogo
cambiamento:disestessi,delpropriogruppoe
della realtà che ci sta intorno.

Ah,dimenticavo,ilromanzoè“Allagrande”
diCristiano Cavina. Leggetelo, se avete tempo.

“Si può fare”, così sbottava il dottor Frankestein (at-
tenzione, lui voleva si pronunciasse Franchestin) rivol-
to al suo fido servitore Igor (anche lui voleva essere
chiamato Aigor) nelle segrete del castello dopo aver
raggiunto l’obiettivo di trovare la formula giusta per
risvegliare “la cosa”.

Sì stiamo parlando di uno dei più bei film degli ultimi
decenni “Frankestein Junior” di Mel Brooks. Si consi-
glia... caldamente di vederlo se non lo si è ancora fatto!
E il grido emesso dal dottore alla ricerca di una realiz-
zazione impossibile (risvegliare un morto) ci ha ispirato
nel lanciare questa nuova rubrica.

Raccoglieremo le imprese impossibili, le realizza-
zioni un po’ pazze, le cose che si possono realizzare
con le nostre forze, tutto quello cioè che si crede
sia lontano dalle nostre capacità e che invece, con
un po’ di impegno, con tenacia si può attuare.

Essendo inverno abbiamo pensato di partire con
un’impresa “stagionale”, spesso abbiamo proposto su
queste pagine questo progetto, moltissime volte alla
sua pubblicazione sono seguite miriadi di lettere in cui
si criticava la proposta tacciandola da irrealizzabile.

Stiamo parlando della costruzione dell’igloo.
Siamo felici di poter ospitare su queste pagine la

Squadriglia Puma del Reparto Imola 1, questi baldi
giovani, con le loro forze hanno costruito un signor
igloo tanto ben funzionante da riuscire a far parlare la
lingua “Inuit” da chiunque ne varcasse la soglia.

Ho pensato di riproporvi le stesse parole pubblica-
te qualche tempo fa corredate dalle foto dei Puma e
di qualche commento aggiuntivo in modo che possiate
seguire le fasi della costruzione in maniera facilitata.

Così c’è scritto in
gran parte delle

case del mondo
ed in tutte le
lingue…eh sì

casa dolce
casa. Noi sia-
mo abituati,
guardando-

ci intorno, a
vedere case di

diversi tipi, palazzi,

grattacieli, case
a schiera, ma
non è così per
molte popo-
lazioni della
terra.

Un igloo
non è una vera e propria casa è un rifugio
costruito con blocchi di neve, generalmente
a forma di cupola. È una costruzione tipica degli Inuit
popolazione artica che abita sulle coste della Groen-
landia, dell’Alaska, della regione artica del Canada e
nell’estrema punta nord orientale della Siberia.

Nella lingua locale, il termine inuit (o yuit in sibe-
riano e in alcuni dialetti dell’Alaska) significa ‘gente’;
offensivo viene invece considerato il termine eschimesi
(‘mangiatori di carne cruda’), impropriamente attribuito
a queste popolazioni.

La parola “igloo”, o iglu in ortografia standard, iden-
tifica in Inuktitut, la lingua degli inuit, ogni tipo di
casa, quindi l’igloo fatto di ghiaccio così
come lo consideriamo noi in realtà
si chiama igluvigaq.

L’igloo non è una casa
stabile, cioè non è quel-
la in cui la famiglia di
inuit vivrà per sempre,
perché i popoli del
nord solitamen-
te sono nomadi e
quindi si spostano
per seguire i branchi
di caribu o per cercare ani-
mali da cacciare o per le battute di pesca.

Ma come fanno gli Inuit a costruire questa casa di
neve? E poi non muoiono di freddo ad abitarci?

La costruzione dell’igloo in effetti è un po’ comples-
sa, ma può essere interessante provarci, potrebbe essere
una bella impresa di squadriglia passare qualche giorno
al riparo di questa residenza.

Innanzitutto si deve tracciare al suolo il perimetro
della nostra casa. Poi si devono preparare dei mattoni
pressando della neve, la sq. Puma qui si è servita di
vaschette di plastica.

La scelta è molto pratica in quanto la plastica è an-
tiaderente e quindi i blocchi una volta pressati (hanno
usato un miscuglio di neve ed acqua) sono stati facil-
mente estratti dalla plastica.
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I mattoni possono venire mon-
tati seguendo una spirale oppure
semplicemente in cerchi via via
più stretti e inclinati verso l’in-
terno. La seconda possibilità è
geometricamente più semplice
ma forse meno robusta.

I nostri eroi hanno utilizzato
la seconda modalità, ma mi sem-
bra che il risultato sia veramen-
te notevole.

Se sarete abbastanza abili vedrete
la cupola prendere vita ad ogni giro
di mattoni. Man mano che procedete
sarà importante coprire le giunture
con neve fresca, così come hanno fat-
to i Puma, in modo da non lasciare
nessuna fessura da dove potreb-
be entrare il freddo ed uscire il
calore.

Finita la cupola si scava nella
parete il foro d’entrata, deve es-
sere abbastanza grande da per-
mettere il passaggio a quattro
zampe. Se proprio vogliamo fare
un appunto alla realizzazione
dei Puma possiamo dire che al foro
sarebbe stato bello affiancare un pic-
colo tunnel.

State attenti a scegliere il lato
dove posizionare l’apertura, con-
siderate che deve essere dalla

parte opposta da dove arriva il
vento dominante.
Un foro più piccolo, in alto,

serve da comignolo quando si accende il
fuoco per scaldare l’ambiente.

In un igloo di media grandezza la pre-
senza di 3 persone è sufficiente per riscal-
dare l’ambiente di diversi gradi, se poi si
accende un fuoco per fare questo è essen-
ziale usare della legna adatta.

Essa deve essere molto secca per ridur-
re al minimo l’emissione di fumo, dovrete
stare molto attenti ad eventuali scintille che possono
facilmente incendiare i vestiti, le coperte e qualsiasi
altro tessuto.

All’interno dell’igloo si sviluppa quindi un tepore ac-
cogliente, non pensate che avere a che fare con tutto
quel ghiaccio vi faccia prendere una polmonite, potreste
addirittura stare in maniche corte, un po’ per il calore

del fuoco e un po’ per il calore “animale” pro-
dotto da voi stessi respirando.

Quindi l’aria si riscalda in fretta, viste an-
che le dimensioni ridotte dello spazio interno,
mentre le pareti di ghiaccio si mantengono
gelide e non fondono, sia per la temperatura
esterna, sia per l’elevata capacità termica del
ghiaccio.

Durante la notte perché la temperatura non
si abbassi troppo si devono mantenere
vive almeno le braci, oppure è suffi-
ciente tenere accese due belle lampa-
de ad olio.

All’interno gli inuit posano in terra
pelli di foca o di orso per isolarsi dal
terreno, alcuni teli di nylon e delle
coperte possono fare tranquillamente
al caso nostro.

Ricordate di chiudere la porta con
dei teli per non disperdere calore e

per non fare entrare il minimo refolo di
vento, potrebbe rendere inutile il riscal-
damento interno.

Bene penso di poter elogiare il lavo-
ro della squadriglia Puma che si merita

la prima uscita nella nostra rubrica.
Con questa impresa hanno dimostra-
to che la costruzione era fattibile ed
inoltre hanno dato prova di essere una
Squadriglia di ragazzi in gamba che
funziona.

Allora che dite? Sareste disposti a
cambiare la vostra casetta con una
semisfera di ghiaccio? Penso proprio
di no, e vi do ragione del resto come

potrebbe starci in un igloo
la libreria per conservare
tutti i numeri di Avventura?

Avventura aspetta tut-
te le vostre imprese e sarà
lieta di pubblicarle per
farle conoscere a tutti.

Buona Caccia

COMPETENZA TITOLO CAMPO BASE N° MAX PERIODO

Pioneristica Pionieristica ed Hebertismo Spettine 30 9-13 giugno 2010

Trappeur Trappeur (rivolto a guide) Spettine 20 13-17 giugno 2010

Trappeur Trappeur (rivolto a esploratori) Spettine 20 13-17 giugno 2010

Sherpa ...E noi sopravviveremo
Tecniche di vita all’aperto

Costigiola (fuori
base eccetto

partenza e con-
clusione)

28 16-20 giugno 2010

Espressione Uno spettacolo di fuoco Bracciano 32 16-20 giugno 2010

Pionieristica Pioniere Piazzole 32 17-22 giugno 2010

Sherpa - Trappeur Sherpa - Trappeur San Martino
(fuori base) 32 18-22 giugno 2010

Pionieristica Pionieristica San Martino 32 18-22 giugno 2010

Hebertismo Che la forza sia con te (guide) Melegnano 14 19-22 giugno 2010

Hebertismo Che la forza sia con te (esploratori) Melegnano 14 19-22 giugno 2010

Trappeur - Amico della
Natura Campeggiatore
Osservatore - Cuciniere

Trappeur Cantalupa 30 19-23 giugno 2010

Pionieristica Tecniche di vita all’aperto (guide) Spettine 20 19-23 giugno 2010

Pionieristica
Animazione sportiva Pionieristica - Hebertismo Andreis 30 19-23 giugno 2010

Pionieristica Tecniche di vita all’aperto (esploratori) Spettine 20 19-23 giugno 2010

Sherpa - Guida Alpina Scouting on the Rock Piazzole
(fuori base) 26 21-25 giugno 2010

Topografia - Natura
Scouting Un Salto nell’Avventura Bracciano

(base fuori) 24 22-28 giugno 2010

Alpinismo Avventura Alpina Cantalupa (fuori
base: Valle Stretta) 20 23-27 giugno 2010

Esplorazione Viviamo l’Avventura... Esplorazione e non solo Treia (fuori base) 23-27 giugno 2010

Campismo
Pionieristica

Pionieristica ed Hebertismo
Come superare se stessi Costigiola 28 23-27 giugno 2010

Animazione espressiva Espressione e Comunicazione (guide) Spettine 20 23-27 giugno 2010

Animazione espressiva Espressione e Comunicazione (esploratori) Spettina 20 23-27 giugno 2010

Esplorazione Esplorando in bicicletta Cassano Murge 24 23-29 giugno 2010

Mani Abili - Cuciniere
Amico della Natura Occitania Cantalupa 25 24-28 giugno 2010

Esplorazione fluviale
Tomoniere

Sulle lucenti vie del grande fiume
Esplorazione fluviale

Piazzole
(Quinzano) 24 24-28 giugno 2010

Pionieristica Tecniche del pioniere
Il pioniere e il suo coltello (esploratori) Spettine 18 25-29 giugno 2010

Amico della Natura Natural Discovery Piazzole 32 25-29 giugno 2010

Espressione I colori dell’Espressione San Martino 32 25-29 giugno 2010

Trappeur - Mani Abili Mani Abili al Campo Marineo 35 25-29 giugno 2010

Pronto Soccorso - EPC No Pericolo, No Scout. L’Avventura in pericolo Piazzole 32 25-30 giugno 2010

Esplorazione Esplorazione e Avventura in montagna Andreis (Parco
Dolomiti Fiulane) 24 26-30 giugno 2010

Esplorazione Esplorazione e Natura in montagna Andreis (Parco
Dolomiti Fiulane) 24 26-30 giugno 2010

Topografia - Nautica -
Natura Un tuffo nell’avventura Bracciano (in

parte mobile) 12 + 12 26 giugno - 3 luglio 2010

Pionieristica - Trappeur Pionieri e Trappeur con arte e fantasia Marineo 35 30 giugno - 4 luglio 2010

Pionieristica - Mani Abili Costruiamo un trionfo Cassano Murge 40 29 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani Abili Nelle dita l’Avventura: arti e mestieri del Trappeur Bracciano (F.B.) 24 29 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani Abili Nelle dita l’Avventura: arti e mestieri del Pioniere Bracciano (F.B.) 24 29 giugno - 4 luglio 2010

Espressione Animazione Espressiva Cantalupa 32 30 giugno - 4 luglio 2010

Sherpa Esplorazione e Orientamento Colico 28 30 giugno - 5 luglio 2010

I Campi verso la Competenza sono eventi nazionali organizzati, in accordo con la branca E/G, sia dal settore
Specializzazioni che dal settore Nautico e sono rivolti a ragazzi e ragazze in cammino verso le tappe
della Competenza (che abbiano già iniziato a lavorare al Brevetto di Competenza) e della Responsabilità.
Dai, non perdere uníoccasione come questa per vivere avventure nuove e coinvolgenti!
Per informazioni e iscrizioni puoi rivolgerti alla Segreteria Centrale.
Prima di iscriverti vai su: http://www.agesci.org/eventi/campi/speceg.php
oppure contatta la segreteria alla mail eventiragazzi@agesci.it
o al tel. 06 68166219 per verificare la disponibilità.
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Ciaoavventura,sia-
molaSq.Delfinidi
VittorioVeneto1
(TV),quest’annoci
dividerannoquindi
vorremmochealcune
nostrefotovenissero
pubblicatenelgior-

nalino.Grazie,unsalutoatuttiiGruppiScout,
soprattutto al Vittorio Veneto 1!

Ciao!SonolaCapo
SquadrigliadelleKo-
aladelRepartoCapo
Seattle.Vistocheè
arrivatoancheper
meilmomentodisa-
lutareilRepartoper
passareinNoviziato,
volevopubblicareun
messaggioperrin-

graziarelamiafantasticaSquadrigliapertutto
quellocheabbiamofattoepertuttoiltempoche
abbiamo trascorso insieme.
Nonostantetutteledifficoltàsiamosempreriu-
sciteadandareavantigrazieallavostraallegria
eallavostravogliadimetterviingioco.Con-
tinuatecosì,sieteunasquadrigliafantasticae
sonosicuracheviaspettaunaltroannomera-
viglioso!
Giulia, Scoiattolo Perspicace

Ciaoatutti,sono
Francesco,uno
Squadriglieredel-
lamiticaSq.dei
Castoridelrepar-
toNoci1(Bari).
Vorreisalutare,
tutteleperso-
nechesalgono
(inClan,n.d.R.),
cioèAlessandro,

Michele, Adriano,Vito, Claudia, Elita e Debora.
AlCampoestivohocapitounacosa:durantele
salite,seilRepartosicommuove,significache
mancheraiecheunapartediteèrimastaden-
troaquestepersone,perciòverrairicordatoper
comeseieperquellochehaifatto.Concludodi-
cendo,cheiononmidimenticheròdivoi.Kekko.

CiaoAvven-
tura!Sono
MariaElena,
laCaposqua-
drigliadelle
miefantasti-
chePantere
delReparto
Uninurdel
Nuoro2,nellabellissimaSardegna.Scrivoper
ringraziareognisingolomembrodelmioReparto
peraverpianto,riso,ragionato,sclerato,prega-
to,dormito,cucinato,ballato,marciatoecam-
minatoconmeinquestiquattroanni...grazie
davvero!
UnringraziamentospecialeallemieSquadri-
gliereperognisingolosecondodellavostravita
sprecatoperstarmiaccanto,egrazieancheper
averresolamiavitasemprepiùbellaconlavo-
strapresenza..CiaomiecarePanterous,civedia-
mo in Clan!
Un bacio e un saluto prezioso a tutti. Melena

Ciao!SiamogliEsplo-
ratorieleGuidedel
RepartoNardò2.
Volevamofareuna
sorpresaainostri
fantasticiCapiche
cifannovivereogni
voltadelleesperien-
zeindescrivibili.L’an-
noscorsohannopreparatopernoiunSanGiorgio
adAssisieuncampoaCastelgrandespettacolari,
ricchidiattivitàesorprese.SonounoStaffma-
gnifico e vogliamo dirgli GRAZIE per tutto il loro
impegno. Buona Caccia a tutti!

Ciao!Siamo
GiuliaeVa-
lentinadella
Squadriglia
Pipistrellidel
RepartoPino
Antico,Bru-
gherio.Questo
èilnostrose-
condoannonel
Reparto e ci divertiamo un mondo.
IlnostroprimoCampoestivoèstatodavvero
fantasticoequestograzieaMargherita,lano-

questesilancianoallaricercadi
E/G o Capi infortunati.

Taliinfortunatisonostatipre-
cedentementenascostidaglior-
ganizzatori,ogniinfortunatoè
contraddistintodaunnumero
(gliorganizzatoripossiedo-
nounagrigliacasi:adogni
numerocioècorrispondeun
quadroinfortunistico).

Tuttelesquadrepossiedo-
noilmaterialeclassicodacassettadi
ProntoSoccorsoedeitagliandicolorati(gene-
ralmenteverde,giallo,rosso)daapporreall’in-
fortunatorelativamenteallostatodigravità
dellostesso(verde:lievepericolo,paziente
trasportabilesenzabarella,giallo:medioperi-
colo,barellanecessaria;rosso:gravepericolo,
pazientenontrasportabileconsemplicebarel-
la;maquestisonosolodegliesempi,sipos-
sonoancheprevederecolorieclassificazioni
diversi).Trovatoildisgraziato,lasquadrava-
lutalecondizioni,sceglieiltagliandoedine-
cessariepossibiliinterventiconilmateriale
sanitarioadisposizioneeconciòchelaNatu-
raoffreadisposizione(adesempioperstecca-
tureotrasportod’emergenza);all’internodella
squadradevonoesserciduemembrichesipre-
occupanodiregistrareperiscrittotuttigli
interventielescelteoperate
suognisingolopaziente,tali
schedevengonopoiconsegnati
agli organizzatori.

Vincelasquadrachehame-
gliocompresoivariinfortunie
sièmegliocomportatadicon-
seguenza.

Unavariantepuòconsistere
nellanciarelesquadreallari-
cercadeiquadrigiàindicati,nel
cercarecioèl’infortunatoconun
numerobenprecisodifrattureolesioniotagli
oaltroancoraindeterminateregionicorporee.
Sevièpiaciutaquestapropostaunpo’“splat-
ter”,nonperdetevil’insertodelprossimonu-
mero di Avventura!

Adognisquadravieneassegnatountipodi
Uscita(sullaneve,almare,incampagna,in
montagna,incittà),ognisquadraconsegna
ilprogrammaelalistamaterialecheritiene

piùadattialtipodiUscitaes’incamminasul
percorsostabilitodaisuddetti(inparrocchia,
nelquartiere,oinunimmensobosco)cheha
delle stazioni.

Adognistazioneigruppettisarannoco-
strettiarisolvereglieventualiintoppiche
verrannocreatiappostainbaseaiprogrammi
ed alla lista materiale consegnati.

Seallastazione1(adesempio)iconcor-
rentivengonofermatidall’organizzatoreche
prospettal’inconveniente“pioggia”o“neve”

o“buioperstrada”o“bussolaguasta”
enellalistanonsonostatiprevistiri-
spettivamente“poncho”o“ghette”o
“striscecataringrangenti”o“bussola
diriserva”,lasquadrabeccapenalità,
viceversa guadagna punti.

Talegiocopuòpensarsiancheper
tutteleattivitàdilavoroocostru-
zione:lesquadredevonoprevedere
gliequipaggiamentinecessariper
nonfarsimale(ades.caschioscar-
peantinfortunistiche)olenormali
procedurediprevenzioneincidenti

(ades.staccarelacorrenteelettricasesideve
lavorare ad una presa).

Ulteriorevariante:unimmensocartellone
(tipogiocodell’ocaoMonopoli)conunper-
corsodisegnatoconvariestazionievariesi-
tuazioni imprevedibili.

Servonodadi,carteObiettivo(iltipodi
Uscita)daconsegnareaciascunconcorrente,
carteImprevisto(es.pioggia)ecarteSoluzio-
ne (es. poncho).

Iconcorrentipossonoscambiarelecarte,vin-
cechiraggiungeprimailtraguardoconmeno
incidentisubitioconpiùincidentievitati.

ImmaginatediessereCapisquadriglia,e
averelapossibilitàdidecidere7speciali-
tàpresentiinSq.Insomma,unaspeciedi
“Fantasquadriglia”,comeilFantacalcio,ma
invecediscegliereKakaoTottipotetesce-
glierediavereinSquadrigliaunfotografo
ounartigiano,oppureuncollezionista.In-
somma,avete7cartedagiocareedovete
sceglierebene,perchéquei7sarannoilmo-
toretecnicodellevostreimprese.Inostri
Corrispondenticihannorispostocomepo-
tete leggere sotto. E voi cosa scegliereste?

orreiunaSquadrigliachesisappiamettereingio-
coinognicomponentedellavitaScout,persone

chesappianofareunpo’ditutto.Èmoltodifficile
deciderequalispecialitàpossanoesserelepiù“utili”.
Masarebbeveramentebelloavereunattoreeunmusi-
cista,persaperintrattenereinostricompagnidurante
ilfuoco.Credocheinunasquadriglianondebbanomai
mancareuncuoco,uninfermiereeuntopografoche
sonofondamentaliperpoterstaretranquilliduranteil
campoestivo.Poi,peravereuna“squadrigliaperfet-
ta”, direi che sarebbe molto utile avere un campeggia-
toree un maestro dei nodi.

Fabia – Sulmona 1

iciamocheletecnicheconcuistoorientan-
doilmiopercorsosonoanimazionegiornali-

sticaeespressiva.Manonnascondochel’Avventura
Scout,quellaveracheviviamaninudesentendo
l’odoredellanaturacheticirconda,mihasempreaf-
fidèhiliàl

ounangolodiSq.
chenoncrollano
aiutanoaes-
sererilassa-
tiepronti),
cuoco(è
belloman-
giarebene,
soprattuttoincompagnia),
infermiere(tutticonosconola
tecnicadisoccorsomasec’èunesperto
èmeglio),musicistaepompiere(percon-
dividereunabellaserata,alcaldodiunosplendido
fuoco,accompagnatidamagnifichemelodie)einfine
iltopografoeilservizioliturgico(pernonperdercidu-
ranteilcamminoeperricordaresemprediringraziare
Dio per le Avventure che ci lascia vivere).

Marta - Pesaro2

oscegliereidiavereunaSquadrigliache
puntamoltosull’espressione.Quindivorrei

avereinSquadriglia:unartistadistrada,per
prepararelescenette,unattore,perlareci-
tazione;uncantante,perprepararelecanzo-
ni;undanzatore;undisegnatore,perlesce-
nografie;unmusicista,peraccompagnarele
scenette;unoscenografo,permettereinsieme
le scenografie e sistemare i costumi.

Giulia – Forlì 14

aCapopreferireiquellenecessarienellavitadi
Reparto.PeresempioinMissionecivorrebbeun

topografo.Mapotrebbesbagliareeallorachiederemo
informazioni…maincontriamopersonechenonparla-
nol’italiano,eintervieneilnostrointerprete.Sequal-

a cura di Paolo Vanzini - disegni di Riccardo Battilani

Quando era di cattivo umore,
Augusto Delpino suonava la chitarra. Un pomerig-
gio, Agata Cristiani, che stava andando a trovarlo,
capì che aria tirava già dal marciapiede prima ancora
di avvicinarsi al campanello. La madre di Augusto le
aprì: «Vai pure nella sua stanza, ma attenta: stra-
pazza la chitarra da due ore e non vorrei
che mordesse anche te».

Augusto era appena tornato dal cam-
po estivo: «Ciao» fece moscio alla
sua amica, anche lei caposquadriglia
con la passione delle indagini.

«Che ti succede?» chiese Agata.
«Dopo un campo mi sento sempre

annoiato e inutile. Vorrei essere mi-
gliore di quello che sono, ma non so
che fare».

«Quante storie!» fece Agata. «Lo sai che
in giro si comincia a parlare di te e delle tue im-
prese? Non ti fa piacere?».

«Neanche un po’. Non mi interessa essere famoso.
Si diventa famosi quando si è stupidi, così gli altri
possono ridere di te».

«Hai veramente l’umore sotto i piedi. E tutto que-
sto perché vorresti essere migliore? Hai provato a
chiedere aiuto agli altri? Un elemento noioso come
te non lo vuole nessuno».

«Forse hai ragione. Stiamo
facendo discorsi da vecchi fi-
losofi. Chiedere aiuto? Buona
idea. Avrei giusto bisogno di
un consiglio. Al campo è suc-
cesso un fatto che non mi so
spiegare».

«Ah, ecco qual è la vera
causa della tua malinconia!
Su, racconta».

Augusto riferì ad Agata il
mistero della dilatazione del
cranio di Pasquale, uno scout
non troppo sveglio del suo
Reparto. Dal primo giorno di
campo, i compagni di Squadri-
glia cominciarono a guardargli

la testa in modo strano, dicendogli: «Pa-
squale, ti sta crescendo la capoccia». E
ogni giorno gli parlavano dell’ingros-
samento progressivo del suo cra-
nio. Pasquale si toccava continua-
mente la zucca e alcuni lo avevano
visto entrare in tenda di giorno per
guardarsi la testa allo specchio.
Non era soltanto autosuggestione:
Pasquale sentiva davvero il cranio ingros-
sarsi e aveva dei dolori frequenti proprio
alla sua circonferenza.

«Pasquale porta il cappellone scout?»
chiese Agata a quel punto.

«Certo, Pasquale è un
vero fanatico del cap-

pellone. Lo porta sempre. Lo toglie
soltanto per dormire».

«Hai il numero di telefono di Pa-
squale?».

«Vuoi che lo chiami adesso?». Au-
gusto fece il numero di Pasquale e

seppe con meraviglia che il fenomeno
della dilatazione del cranio era cessato.

Agata si fece passare Pasquale e gli chiese
di andare a prendere il suo cappellone. Su indica-

zione di Agata, Pasquale esaminò l’interno del ber-
rettone alla circonferenza di base. E che cosa vi sco-
prì? Trovò uno strano spessore formato da striscette
concentriche di cartoncino.

«Quante sono le strisce?» gli chiese Agata. Pasqua-
le le contò: erano quindici.

Agata si rivolse ad Augusto: «Hai capito? Gli squa-
driglieri gli hanno fatto uno scherzo: ogni giorno gli

aggiungevano una striscia di car-
toncino in modo da ispessire l’in-
terno del cappellone. Pasquale si
sentiva stringere la testa sempre
più, mentre quelli gli facevano
credere che gli si stesse ingros-
sando. Ma che razza di criminali
avete nel vostro Reparto?».

Augusto ringraziò Agata. Senza
di lei, il caso del cappellone sa-
rebbe rimasto un mistero.

Era proprio vero: con l’aiuto
degli altri si migliora più in fret-
ta. Ma, ripensando al testone di
Pasquale, gli venne davvero da
ridere.

diStefano
Garzaro

-disegnidiFabio
Bodi

Idee di gioco, alcune strettamente legate
all’ambiente sede, altre invece praticabili
sia sotto un tetto che sotto il cielo.

Giochino facile facile, adatto a tutti, soprat-
tutto per la Squadriglia e le sue riunioni.

Il Capo Squadriglia o l’Infermiere (ma anche
un membro a caso della Squadriglia) redigo-
no una lista precisa di ciò che la cassetta del
Pronto Soccorso contiene, tale lista resta se-
greta.

Si espone rapidamente a tutti il contenuto
della cassetta, dopodiché si cela ed a sorte
ciascun membro elenca gli oggetti contenuti.

Vince chi elenca il maggior numero di ele-
menti presenti nella cassetta, in caso di pa-
rità si potrà nominare vincitore chi avrà indi-
cato nel minor tempo, oppure, per rendere più
“medico-scientifico” il giocherello, chi avrà
saputo anche spiegare quando, come e perché
si possono usare gli oggetti contenuti nella
sanitaria scatola.

Possono inventarsi molteplici versioni di
questa ludica attività: all’aperto ad esempio
si potrebbe andare alla ricerca degli elementi
che devono riempire la cassetta, tralasciando
tutti quei farmaci od oggetti che l’organizza-
tore del gioco ha inserito sul percorso, ma che
non vanno inseriti in una cassetta di Pronto
Soccorso (farmaci specifici, personali, vaccini
ecc.).

Ad un S. Giorgio di qualche anno fa della
Zona Galatea, fu proposta un’esercitazione
di Primo Soccorso sotto forma di gioco; una
proposta del genere è quindi consigliabile per
grandi numeri, ma anche per il Reparto è ese-
guibile senza difficoltà alcuna, purché vi siano
spazi aperti a sufficienza.

Il gioco è semplice, ma pretende preparazio-
ne, competenza ed un forte spirito di squa-
dra: Esploratori e Guide vengono suddivisi per
squadre (ogni squadra è consigliabile compren-
da maschietti e femminucce, piccoli e grandi),
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cuno si fa male, niente paura perché c’è l’infermiere.
Arrivati a destinazione il campeggiatore si occuperà
del rifugio, mentre la Sq. esplora il fiume quando…
splash! Uno Squadrigliere scivola nell’acqua e viene
salvato dal nuotatore. I due si devono asciugare: ci
vuole un bel fuoco con la giusta legna scelta dal bosca-
iolo. Nel frattempo il cuoco cucinerà qualcosa di ap-
petitoso per placare la fame di una Sq. durante una…
“normale” Missione.

Silvia – Acireale 5

er affrontare un buon campo sceglierei: boscaio-
lo, cuoco, maestro dei nodi, sarto, campeggiato-

re, topografo, infermiere, perché sono un po’ quelle
classiche. Ad esempio per vincere un gara di cucina
serve un bravo cuoco affiancato da un boscaiolo com-
petente, per una missione occorre un topografo esper-
to, un infermiere rapido e un campeggiatore ingegnoso
e infine per andare bene durante l’ispezione un sarto
per la tenda e un maestro dei nodi per l’angolo. Ma per
vincere un campo serve soprattutto gioco di squadra
e sintonia.

Francesco - Noci 1

a Squadriglia deve essere un gruppo unito di per-
sone che collaborano e giocano insieme affiatan-

dosi tra loro e mantenendo un equilibrio. Le Specialità
che ho scelto sono: Attore, Campeggiatore, Cuoco, Di-

segnatore, Fotografo, Infermiere e Redattore. Queste
7 specialità mi permetterebbero di fare delle imprese
che avrebbero come filo conduttore il giornalismo e la
vita da campo.
Infine c’è una cosa che serve sempre, indipendente-
mente dagli elementi della Sq. e dalle cose che san-
no fare, che la fa andare avanti senza problemi. Que-
sta cosa si chiama relazione, e non si può inventare
dall’oggi al domani ma va elaborata giorno per giorno.

Mirko – Empoli 3

uante volte in Squadriglia capita che servireb-
bero altre competenze oltre alle più classiche.

Accipicchia! –pensi – ci fosse un Attore per il fuoco di
stasera, o un Topografo, vista la frequenza con cui ci
perdiamo in Missione! Sicuramente non farei mancare

quindi un Campeggiatore ed un Topografo, affiancati
da un Fa tutto, per curare le competenze manuali.

Anche un Attore e un Servizio liturgico farebbero
comodo, dato che non ci sono mai troppe idee
per l’animazione, ed il momento di Fede diventa il

servizio più temuto… Un Infermiere ben preparato
sa fronteggiare i piccoli incidenti in Uscita. E infine,

degli Scout sempre seri e musoni… non sono Scout!
Perciò prenderei in considerazione un Musicista, che
porta sempre un po’ di buonumore e aiuta ad animare
i momenti insieme.

Irene – Avezzano 1

Campeggiatore 7
Cuoco 6
Infermiere 6
Musicista 5
Topografo 5
Attore 4
Boscaiolo 2
Disegnatore 2
Fa tutto 2
Maestro dei nodi 2
pompiere 2
Servizio liturgico 2

alpinista 1
Artista di strada 1
Cantante 1
Danzatore 1
Fotografo 1
hebertista 1
Interprete 1
Nuotatore 1
Redattore 1
Sarto 1
Scenografo 1

Vuoi partecipare anche tu al nostro gioco?
Scrivi a scout.avventura@agesci.it la tua

“formazione ideale”. Noi allargheremo il nostro
sondaggio e approfondiremo l’argomento.
Questi i risultati dei nostri Corrispondenti

CMYK
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Ciao avventura, sia-
mo la Sq. Delfini di
Vittorio Veneto 1
(TV), quest’anno ci
divideranno quindi
vorremmo che alcune
nostre foto venissero
pubblicate nel gior-

nalino. Grazie, un saluto a tutti i Gruppi Scout,
soprattutto al Vittorio Veneto 1!

Ciao! Sono la Capo
Squadriglia delle Ko-
ala del Reparto Capo
Seattle. Visto che è
arrivato anche per
me il momento di sa-
lutare il Reparto per
passare in Noviziato,
volevo pubblicare un
messaggio per rin-

graziare la mia fantastica Squadriglia per tutto
quello che abbiamo fatto e per tutto il tempo che
abbiamo trascorso insieme.
Nonostante tutte le difficoltà siamo sempre riu-
scite ad andare avanti grazie alla vostra allegria
e alla vostra voglia di mettervi in gioco. Con-
tinuate così, siete una squadriglia fantastica e
sono sicura che vi aspetta un altro anno mera-
viglioso!
Giulia, Scoiattolo Perspicace

Ciao a tutti, sono
Francesco, uno
Squadrigliere del-
la mitica Sq. dei
Castori del repar-
to Noci 1 (Bari).
Vorrei salutare,
tutte le perso-
ne che salgono
(in Clan, n.d.R.),
cioè Alessandro,

Michele, Adriano,Vito, Claudia, Elita e Debora.
Al Campo estivo ho capito una cosa: durante le
salite, se il Reparto si commuove, significa che
mancherai e che una parte di te è rimasta den-
tro a queste persone, perciò verrai ricordato per
come sei e per quello che hai fatto. Concludo di-
cendo, che io non mi dimenticherò di voi. Kekko.

Ciao Avven-
tura! Sono
Maria Elena,
la Caposqua-
driglia delle
mie fantasti-
che Pantere
del Reparto
Uninur del
Nuoro 2, nella bellissima Sardegna. Scrivo per
ringraziare ogni singolo membro del mio Reparto
per aver pianto, riso, ragionato, sclerato, prega-
to, dormito, cucinato, ballato, marciato e cam-
minato con me in questi quattro anni... grazie
davvero!
Un ringraziamento speciale alle mie Squadri-
gliere per ogni singolo secondo della vostra vita
sprecato per starmi accanto, e grazie anche per
aver reso la mia vita sempre più bella con la vo-
stra presenza.. Ciao mie care Panterous, ci vedia-
mo in Clan!
Un bacio e un saluto prezioso a tutti. Melena

Ciao! Siamo gli Esplo-
ratori e le Guide del
Reparto Nardò 2.
Volevamo fare una
sorpresa ai nostri
fantastici Capi che
ci fanno vivere ogni
volta delle esperien-
ze indescrivibili. L’an-
no scorso hanno preparato per noi un San Giorgio
ad Assisi e un campo a Castelgrande spettacolari,
ricchi di attività e sorprese. Sono uno Staff ma-
gnifico e vogliamo dirgli GRAZIE per tutto il loro
impegno. Buona Caccia a tutti!

Ciao! Siamo
Giulia e Va-
lentina della
S q u a d r i g l i a
Pipistrelli del
Reparto Pino
Antico, Bru-
gherio. Questo
è il nostro se-
condo anno nel
Reparto e ci divertiamo un mondo.
Il nostro primo Campo estivo è stato davvero
fantastico e questo grazie a Margherita, la no-

queste si lanciano alla ricerca di
E/G o Capi infortunati.

Tali infortunati sono stati pre-
cedentemente nascosti dagli or-
ganizzatori, ogni infortunato è
contraddistinto da un numero
(gli organizzatori possiedo-
no una griglia casi: ad ogni
numero cioè corrisponde un
quadro infortunistico).

Tutte le squadre possiedo-
no il materiale classico da cassetta di
Pronto Soccorso e dei tagliandi colorati (gene-
ralmente verde, giallo, rosso) da apporre all’in-
fortunato relativamente allo stato di gravità
dello stesso (verde: lieve pericolo, paziente
trasportabile senza barella, giallo: medio peri-
colo, barella necessaria; rosso: grave pericolo,
paziente non trasportabile con semplice barel-
la; ma questi sono solo degli esempi, si pos-
sono anche prevedere colori e classificazioni
diversi). Trovato il disgraziato, la squadra va-
luta le condizioni, sceglie il tagliando ed i ne-
cessari e possibili interventi con il materiale
sanitario a disposizione e con ciò che la Natu-
ra offre a disposizione (ad esempio per stecca-
ture o trasporto d’emergenza); all’interno della
squadra devono esserci due membri che si pre-
occupano di registrare per iscritto tutti gli
interventi e le scelte operate
su ogni singolo paziente, tali
schede vengono poi consegnati
agli organizzatori.

Vince la squadra che ha me-
glio compreso i vari infortuni e
si è meglio comportata di con-
seguenza.

Una variante può consistere
nel lanciare le squadre alla ri-
cerca dei quadri già indicati, nel
cercare cioè l’infortunato con un
numero ben preciso di fratture o lesioni o tagli
o altro ancora in determinate regioni corporee.
Se vi è piaciuta questa proposta un po’ “splat-
ter”, non perdetevi l’inserto del prossimo nu-
mero di Avventura!

Ad ogni squadra viene assegnato un tipo di
Uscita (sulla neve, al mare, in campagna, in
montagna, in città), ogni squadra consegna
il programma e la lista materiale che ritiene

più adatti al tipo di Uscita e s’incammina sul
percorso stabilito dai suddetti (in parrocchia,
nel quartiere, o in un immenso bosco) che ha
delle stazioni.

Ad ogni stazione i gruppetti saranno co-
stretti a risolvere gli eventuali intoppi che
verranno creati apposta in base ai programmi
ed alla lista materiale consegnati.

Se alla stazione 1 (ad esempio) i concor-
renti vengono fermati dall’organizzatore che
prospetta l’inconveniente “pioggia” o “neve”

o “buio per strada” o “bussola guasta”
e nella lista non sono stati previsti ri-
spettivamente “poncho” o “ghette” o
“strisce cataringrangenti” o “bussola
di riserva”, la squadra becca penalità,
viceversa guadagna punti.

Tale gioco può pensarsi anche per
tutte le attività di lavoro o costru-
zione: le squadre devono prevedere
gli equipaggiamenti necessari per
non farsi male (ad es. caschi o scar-
pe antinfortunistiche) o le normali
procedure di prevenzione incidenti

(ad es. staccare la corrente elettrica se si deve
lavorare ad una presa).

Ulteriore variante: un immenso cartellone
(tipo gioco dell’oca o Monopoli) con un per-
corso disegnato con varie stazioni e varie si-
tuazioni imprevedibili.

Servono dadi, carte Obiettivo (il tipo di
Uscita) da consegnare a ciascun concorrente,
carte Imprevisto (es. pioggia) e carte Soluzio-
ne (es. poncho).

I concorrenti possono scambiare le carte, vin-
ce chi raggiunge prima il traguardo con meno
incidenti subiti o con più incidenti evitati.

Immaginate di essere Capisquadriglia, e
avere la possibilità di decidere 7 speciali-
tà presenti in Sq. Insomma, una specie di
“Fantasquadriglia”, come il Fantacalcio, ma
invece di scegliere Kaka o Totti potete sce-
gliere di avere in Squadriglia un fotografo
o un artigiano, oppure un collezionista. In-
somma, avete 7 carte da giocare e dovete
scegliere bene, perché quei 7 saranno il mo-
tore tecnico delle vostre imprese. I nostri
Corrispondenti ci hanno risposto come po-
tete leggere sotto. E voi cosa scegliereste?

orrei una Squadriglia che si sappia mettere in gio-
co in ogni componente della vita Scout, persone

che sappiano fare un po’ di tutto. È molto difficile
decidere quali specialità possano essere le più “utili”.
Ma sarebbe veramente bello avere un attore e un musi-
cista, per saper intrattenere i nostri compagni durante
il fuoco. Credo che in una squadriglia non debbano mai
mancare un cuoco, un infermiere e un topografo che
sono fondamentali per poter stare tranquilli durante il
campo estivo. Poi, per avere una “squadriglia perfet-
ta”, direi che sarebbe molto utile avere un campeggia-
tore e un maestro dei nodi.

Fabia – Sulmona 1

iciamo che le tecniche con cui sto orientan-
do il mio percorso sono animazione giornali-

stica e espressiva. Ma non nascondo che l’Avventura
Scout, quella vera che vivi a mani nude sentendo
l’odore della natura che ti circonda, mi ha sempre af-
f i d è h i li à l

o un angolo di Sq.
che non crollano
aiutano a es-
sere rilassa-
ti e pronti),
cuoco (è
bello man-
giare bene,
soprattutto in compagnia),
infermiere (tutti conoscono la
tecnica di soccorso ma se c’è un esperto
è meglio), musicista e pompiere (per con-
dividere una bella serata, al caldo di uno splendido
fuoco, accompagnati da magnifiche melodie) e infine
il topografo e il servizio liturgico (per non perderci du-
rante il cammino e per ricordare sempre di ringraziare
Dio per le Avventure che ci lascia vivere).

Marta - Pesaro2

o sceglierei di avere una Squadriglia che
punta molto sull’espressione. Quindi vorrei

avere in Squadriglia: un artista di strada, per
preparare le scenette, un attore, per la reci-
tazione; un cantante, per preparare le canzo-
ni; un danzatore; un disegnatore, per le sce-
nografie; un musicista, per accompagnare le
scenette; uno scenografo, per mettere insieme
le scenografie e sistemare i costumi.

Giulia – Forlì 14

a Capo preferirei quelle necessarie nella vita di
Reparto. Per esempio in Missione ci vorrebbe un

topografo. Ma potrebbe sbagliare e allora chiederemo
informazioni… ma incontriamo persone che non parla-
no l’italiano, e interviene il nostro interprete. Se qual-
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Quandoeradicattivoumore,
AugustoDelpinosuonavalachitarra.Unpomerig-
gio,AgataCristiani,chestavaandandoatrovarlo,
capìcheariatiravagiàdalmarciapiedeprimaancora
diavvicinarsialcampanello.LamadrediAugustole
aprì:«Vaipurenellasuastanza,maattenta:stra-
pazzalachitarradadueoreenonvorrei
chemordesseanchete».

Augustoeraappenatornatodalcam-
poestivo:«Ciao»fecemoscioalla
suaamica,ancheleicaposquadriglia
conlapassionedelleindagini.

«Chetisuccede?»chieseAgata.
«Dopouncampomisentosempre

annoiatoeinutile.Vorreiesseremi-
gliorediquellochesono,manonso
chefare».

«Quantestorie!»feceAgata.«Losaiche
ingirosicominciaaparlarediteedelletueim-
prese?Nontifapiacere?».

«Neancheunpo’.Nonmiinteressaesserefamoso.
Sidiventafamosiquandosièstupidi,cosìglialtri
possonorideredite».

«Haiveramentel’umoresottoipiedi.Etuttoque-
stoperchévorrestiesseremigliore?Haiprovatoa
chiedereaiutoaglialtri?Unelementonoiosocome
tenonlovuolenessuno».

«Forsehairagione.Stiamo
facendodiscorsidavecchifi-
losofi.Chiedereaiuto?Buona
idea.Avreigiustobisognodi
unconsiglio.Alcampoèsuc-
cessounfattochenonmiso
spiegare».

«Ah,eccoqualèlavera
causadellatuamalinconia!
Su,racconta».

AugustoriferìadAgatail
misterodelladilatazionedel
craniodiPasquale,unoscout
nontropposvegliodelsuo
Reparto.Dalprimogiornodi
campo,icompagnidiSquadri-
gliacominciaronoaguardargli

latestainmodostrano,dicendogli:«Pa-
squale,tistacrescendolacapoccia».E
ognigiornogliparlavanodell’ingros-
samentoprogressivodelsuocra-
nio.Pasqualesitoccavacontinua-
mentelazuccaealcuniloavevano
vistoentrareintendadigiornoper
guardarsilatestaallospecchio.
Nonerasoltantoautosuggestione:
Pasqualesentivadavveroilcranioingros-
sarsieavevadeidolorifrequentiproprio
allasuacirconferenza.

«Pasqualeportailcappellonescout?»
chieseAgataaquelpunto.

«Certo,Pasqualeèun
verofanaticodelcap-

pellone.Loportasempre.Lotoglie
soltantoperdormire».

«HaiilnumeroditelefonodiPa-
squale?».

«Vuoichelochiamiadesso?».Au-
gustofeceilnumerodiPasqualee

seppeconmeravigliacheilfenomeno
delladilatazionedelcranioeracessato.

AgatasifecepassarePasqualeeglichiese
diandareaprendereilsuocappellone.Suindica-

zionediAgata,Pasqualeesaminòl’internodelber-
rettoneallacirconferenzadibase.Echecosavisco-
prì?Trovòunostranospessoreformatodastriscette
concentrichedicartoncino.

«Quantesonolestrisce?»glichieseAgata.Pasqua-
lelecontò:eranoquindici.

AgatasirivolseadAugusto:«Haicapito?Glisqua-
driglieriglihannofattounoscherzo:ognigiornogli

aggiungevanounastrisciadicar-
toncinoinmododaispessirel’in-
ternodelcappellone.Pasqualesi
sentivastringerelatestasempre
più,mentrequelliglifacevano
crederecheglisistesseingros-
sando.Macherazzadicriminali
avetenelvostroReparto?».

AugustoringraziòAgata.Senza
dilei,ilcasodelcappellonesa-
rebberimastounmistero.

Erapropriovero:conl’aiuto
deglialtrisimigliorapiùinfret-
ta.Ma,ripensandoaltestonedi
Pasquale,glivennedavveroda
ridere.
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Ideedigioco,alcunestrettamentelegate
all’ambientesede,altreinvecepraticabili
siasottountettochesottoilcielo.

Giochinofacilefacile,adattoatutti,soprat-
tutto per la Squadriglia e le sue riunioni.

IlCapoSquadrigliaol’Infermiere(maanche
unmembroacasodellaSquadriglia)redigo-
nounalistaprecisadiciòchelacassettadel
ProntoSoccorsocontiene,talelistarestase-
greta.

Siesponerapidamenteatuttiilcontenuto
dellacassetta,dopodichésicelaedasorte
ciascun membro elenca gli oggetti contenuti.

Vincechielencailmaggiornumerodiele-
mentipresentinellacassetta,incasodipa-
ritàsipotrànominarevincitorechiavràindi-
catonelminortempo,oppure,perrenderepiù
“medico-scientifico”ilgiocherello,chiavrà
saputoanchespiegarequando,comeeperché
sipossonousareglioggetticontenutinella
sanitaria scatola.

Possonoinventarsimoltepliciversionidi
questaludicaattività:all’apertoadesempio
sipotrebbeandareallaricercadeglielementi
chedevonoriempirelacassetta,tralasciando
tuttiqueifarmaciodoggettichel’organizza-
toredelgiocohainseritosulpercorso,mache
nonvannoinseritiinunacassettadiPronto
Soccorso(farmacispecifici,personali,vaccini
ecc.).

AdunS.Giorgiodiqualcheannofadella
ZonaGalatea,fupropostaun’esercitazione
diPrimoSoccorsosottoformadigioco;una
propostadelgenereèquindiconsigliabileper
grandinumeri,maancheperilRepartoèese-
guibilesenzadifficoltàalcuna,purchévisiano
spazi aperti a sufficienza.

Ilgiocoèsemplice,mapretendepreparazio-
ne,competenzaedunfortespiritodisqua-
dra:EsploratorieGuidevengonosuddivisiper
squadre(ognisquadraèconsigliabilecompren-
damaschiettiefemminucce,piccoliegrandi),

a cura di Dario Fontanesca, M
arco Leonardi e del Dott. Carlo Luca - disegni di Sara Dario

cunosifamale,nientepauraperchéc’èl’infermiere.
Arrivatiadestinazioneilcampeggiatoresioccuperà
delrifugio,mentrelaSq.esplorailfiumequando…
splash!UnoSquadriglierescivolanell’acquaeviene
salvatodalnuotatore.Iduesidevonoasciugare:ci
vuoleunbelfuococonlagiustalegnasceltadalbosca-
iolo.Nelfrattempoilcuococucineràqualcosadiap-
petitosoperplacarelafamediunaSq.duranteuna…
“normale” Missione.

Silvia – Acireale 5

eraffrontareunbuoncamposceglierei:boscaio-
lo,cuoco,maestrodeinodi,sarto,campeggiato-

re,topografo,infermiere,perchésonounpo’quelle
classiche.Adesempiopervincereungaradicucina
serveunbravocuocoaffiancatodaunboscaiolocom-
petente,perunamissioneoccorreuntopografoesper-
to,uninfermiererapidoeuncampeggiatoreingegnoso
einfineperandarebenedurantel’ispezioneunsarto
perlatendaeunmaestrodeinodiperl’angolo.Maper
vincereuncamposervesoprattuttogiocodisquadra
e sintonia.

Francesco - Noci 1

aSquadrigliadeveessereungruppounitodiper-
sonechecollaboranoegiocanoinsiemeaffiatan-

dositraloroemantenendounequilibrio.LeSpecialità
chehosceltosono:Attore,Campeggiatore,Cuoco,Di-

segnatore,Fotografo,InfermiereeRedattore.Queste
7specialitàmipermetterebberodifaredelleimprese
cheavrebberocomefiloconduttoreilgiornalismoela
vita da campo.
Infinec’èunacosacheservesempre,indipendente-
mentedaglielementidellaSq.edallecosechesan-
nofare,chelafaandareavantisenzaproblemi.Que-
stacosasichiamarelazione,enonsipuòinventare
dall’oggialdomanimavaelaboratagiornopergiorno.

Mirko – Empoli 3

uantevolteinSquadrigliacapitacheservireb-
beroaltrecompetenzeoltreallepiùclassiche.

Accipicchia!–pensi–cifosseunAttoreperilfuocodi
stasera,ounTopografo,vistalafrequenzaconcuici
perdiamoinMissione!Sicuramentenonfareimancare

quindiunCampeggiatoreedunTopografo,affiancati
daunFatutto,percurarelecompetenzemanuali.

AncheunAttoreeunServizioliturgicofarebbero
comodo,datochenoncisonomaitroppeidee
perl’animazione,edilmomentodiFedediventail

serviziopiùtemuto…UnInfermierebenpreparato
safronteggiareipiccoliincidentiinUscita.Einfine,

degliScoutsempreseriemusoni…nonsonoScout!
PerciòprendereiinconsiderazioneunMusicista,che
portasempreunpo’dibuonumoreeaiutaadanimare
i momenti insieme.

Irene – Avezzano 1

Campeggiatore7
Cuoco6
Infermiere6
Musicista5
Topografo5
Attore4
Boscaiolo2
Disegnatore2
Fa tutto2
Maestro dei nodi2
pompiere2
Servizio liturgico2

alpinista1
Artista di strada1
Cantante1
Danzatore1
Fotografo1
hebertista1
Interprete1
Nuotatore1
Redattore1
Sarto1
Scenografo1

Vuoipartecipareanchetualnostrogioco?
Scriviascout.avventura@agesci.itlatua

“formazioneideale”.Noiallargheremoilnostro
sondaggioeapprofondiremol’argomento.
QuestiirisultatideinostriCorrispondenti
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LIGURIA - il Palio dei Guidoncini
Verdi
Il 12e13/9/2009nella base regionale
“il Rostiolo” a Vara si è svolto il
Palio dei Guidoncini Verdi, in cui in
migliori cavalieri si incontrano in
una disfida tra le imprese migliori.
Erano presenti 34 Squadriglie. Il
divertimento continua anche
quest’anno, quindi tutti pronti
con nuove idee per guadagnare
uno splendido Guidoncino Verde
l’11 e 12/9/2010.

LOMBARDIA - Raccontiamoci i
nostri lavori
Un sabato e domenica: mattina
di sottocampo diviso per
Specialità, dove si sperimentano
attività attinenti. La S. Messa e
la consegna del Guidoncino sono i
momenti comunitari clou per ogni
sottocampo.
Tutte le 184 Squadriglie hanno
partecipato a un grande gioco,
vissuto e giocato sulle competenze,
valorizzando il confronto tra le
Squadriglia nel “raccontarsi”
il lavoro che le ha portate a
conseguire il guidoncino. E nel
2010 appuntamento il 5/6 giugno
in Zona Mantova.

MARCHE - Una grande festa…
… per celebrare il successo delle
110 Sq. che hanno conquistato
il GV. Le Squadriglie sono state
divise per Specialità e coinvolte in
una piccolo laboratorio organizzato
dalla pattuglia regionale. Poi hanno
esposto il loro lavoro in stand,
curiosando nel lavoro delle altre Sq.
e scambiando idee.
Il prossimo anno saranno due, i
giorni: l’11 e 12 settembre, nella
base regionale di Treia (MC).

PUGLIA: Guidoncini’n fiera
Si svolgeormaida tre anni, nell’ultimo
weekend di giugno a Cassano delle
Murge. Un colore identifica l’anno:
il 2009 era blu, il 2010 sarà rosa. Il
centro dell’evento è stata la grande
Fiera delle Specialità, con giochi e
botteghe tecniche. Un bel fuoco di
bivacco per reparti di formazione
alla sera. Poi alla domenica,
dopo la S. Messa, la Cerimonia di
consegna dei Guidoncini Verdi e
la consegna del Guidoncino d’Oro!
Presenti 92 Squadriglie!

SARDEGNA - Un grande concorso per
tutti
Un grande concorso per rendere
ancora più appetibile la conquista
della Specialità di Squadriglia agli
Esploratori e alle Guide. Hanno
partecipato 18 Squadriglie, di cui 9
hanno conquistato la Specialità di

Squadriglia.
La sera sono state premiate
con materiali per la Sq., le
Squadriglie che avevano svolto
la migliore Impresa, la migliore
Missione, la migliore Specialità
di Squadriglia, l’impresa più
originale e la migliore relazione.

TOSCANA - Vivi il sogno, lascia
il segno
Due giorni alla Base di Orentano
(Pisa) per dare l’opportunità alle
Squadriglie di mostrare i lavori
realizzati e di impararne di nuovi.
Sabato, dopo l’accoglienza e
montaggio tenda in due sottocampi,
l’apertura campo con alzabandiera
e l’incontro con Asterix e Obelix.
Poi mostra delle Specialità, cena
e bivacco. Domenica: Atelier
tecnici, poi gioco e S. Messa con
la consegna dei Guidoncini durante
l’offertorio. Erano presenti 160
Squadriglie.
Ci si rivede il 12 settembre alla
base delle Salaiole!

VENETO: Grandi idee alla fiera delle
Specialità
120 Sq. hanno trascorso due
giorni su ampi spazi verdi con
pernottamento in tenda, comprese
Sq. che non hanno partecipato alla
Specialità di Squadriglia, venute
a osservare. Nuovo anno e nuova
maglietta: ormai sono prede per
collezionisti!

Fiera delle Specialità al sabato,
laboratori tenuti da maestri di
Specialità alla domenica.
Ci vediamo l’11 e 12 settembre 2010!
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In ordine sparso, vi proponiamo una rapidissima
carrellata dei Guidoncini del 2009. Troppo breve per
rendere onore alle centinaia di Squadriglie che li
hanno animati in tutta Italia, ma abbastanza per
cogliere la dimensione ormai nazionale di questo
“evento diffuso”.

ABRUZZO - Giornata intensa alla
Base Scout del Silvi 1. Ogni Sq. ha
scelto un ambito di competenza da
affrontare con attività pratiche, e ci
ha speso la mattina. Poi pranzo, S.
Messa e consegna delle Specialità a
41 Sq. La giornata è stata l’occasione
per conoscere altre Sq. e condividere
imprese, tecniche, tradizioni,
“modi di fare” che caratterizzano
la nostra Regione. Prossimo
appuntamento: 12 settembre 2010

BASILICATA - Non è tempo di
esitar… - 13-14 giugno 2009 -
Tricarico. In un grande Villaggio
delle Tecniche 24 Squadriglie
hanno potuto mostrare il lavoro fatto
durante l’anno, ma soprattutto hanno
sperimentato una nuova tecnica,
nell’ambito della loro Specialità, e di
realizzare una grande Impresa.
Vi aspettiamo il 26-27 giugno 2010!

CALABRIA - Tu che ingrediente sei?
Un grande ristorante con numerosi cuochi. Ogni
Sq., osservando le imprese delle altre, ha scoperto
gli ingredienti della propria ricetta da portarsi a
casa: allegria, entusiasmo, complicità, difficoltà,
ecc...
Un Grande Gioco, la S. Messa e
poi, naturalmente, un bel pranzo
regionale durante il quale ogni
Squadriglia ha condiviso un
piatto tipico. Dopo pranzo un
giro per gli stand e infine la
consegna dei Guidoncini Verdi a
29 Squadriglie.

CAMPANIA - Ecco gli indiani
Erano presenti 58 Squadriglie. Dopo la
celebrazione della S.Messa, una bella
fiesta e poi la consegna dei Guidoncini.
Lavorare per le Specialità di Squadriglia
è una sfida, ma ancor più bello lavorare
insieme, perché è solo con l’impegno
e la determinazione che si realizzano i
sogni! Vi aspettiamo il 26-27 Giugno a
Roccamonfina (CE)

EMILIA-ROMAGNA - Dal sogno al segno
E’ stato un grande successo la quarta edizione
dell’Uscita regionale dei Guidoncini Verdi a Bosco
Albergati (MO).
Erano presenti 67 Squadriglie, per una grande fiera
di giochi e laboratori artigianali, realizzati dalle
Sq., per condividere le competenze acquisite e

dimostrare che è possibile realizzare
piccole cose da sé, e imparare quelle
‘arti’ utili a provvedere a se stessi
e agli altri usando i beni in modo
responsabile e senza sprechi.
Il nostro invito ai ragazzi presenti è
stato quello di resistere e insistere
nel vivere la dimensione dell’uso
responsabile dei beni.

FRIULI -  Guidoncini a domicilio
In Friuli sono stati gli Incaricati
Regionali della Branca E/G che
si sono recati personalmente
“in visita” nelle sedi di Reparto
di 9 Squadriglie, a consegnare
personalmente i Guidoncini.

MOLISE: 20/9/09 - Giornata in verde:
“sognate e puntate in alto”
Nel segno della natura, le Sq. si sono
disposte a formare un grande albero
e passandosi un rotolo di lana si
è riempita la figura di verde per la
chioma e marrone per il fusto. Poi
tutti insieme in un Grande Gioco sulla

conoscenza dei lavori fatti per conquistare i 18 GV.
Sono stati calcolate tutte le emissioni dell’evento
(trasporti, luce, cibo, corrente per i pc ecc), per
poi calcolare quanti alberi bisognava piantare per

bilanciare il tutto. 11 querce sono
oggi piantate vicino alle sedi dei
gruppi partecipanti.
Appuntamento a settembre 2010!

LAZIO: Coraggio dunque, perché
non provarci da subito?
Prove pratiche e stand organizzati
da ciascuna delle 119 Sq. che
hanno conquistato o rinnovato

la Specialità. Domenica aperta a
Squadriglie che non hanno conquistato
la Specialità, ma che si stanno
attrezzando. 750 EG, quasi 1.000
persone con i Capi.
Appuntamento il 25-26 settembre 2010
a Colle dell’Acero (RM).
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Io questo qualcosa di spe-
ciale lo chiamo “Scouting”. Bella fantasia, vero?
Pensare che la cosa speciale dello scautismo sia
lo Scouting? Bella forza, eh? Ma lasciate che pro-
vi a spiegarvi.

Scouting vuol dire esplorare. Prendiamo un
esploratore che apre sentieri nuovi, per esempio
nelle montagne più difficili: cammina, prova a
capire, vede se la strada che sta affrontando è la
migliore possibile, nel caso in cui non pensa sia
così torna indietro, ne cerca un’altra, verifica che
questa sia quella corretta e allora decide. Cam-
mina, segna la strada e riparte. Osserva, deduce,
agisce. Guarda, sceglie ciò che è meglio e poi
mette in pratica.

Lo Scouting per portare a termine un’Impre-
sa… Ma come uniamo queste due parole chiave
del nostro vivere in Reparto? Bene: dobbiamo
imparare a vivere le nostre imprese come se fos-
sero delle avventure da esploratori.

Parliamo di casi concreti:
Come scegliamo le nostre imprese? Un

giorno Luchino ha sbat-
tuto la testa contro un
muro, gli è spuntato un
corno e allora costru-
iamo un villaggio dei
Vichinghi? Uhm… Me-
glio partire dall’osser-
vazione. Per esempio
di cosa c’è bisogno nel
nostro quartiere, nella
nostra sede, nel luogo
del campo, o ancora
meglio di cosa abbiamo
bisogno noi come per-
sone nel nostro gruppo

(Sq., Reparto) o nella nostra cit-
tà? E già che osserviamo, rileggia-
mo anche la verifica dell’Impresa
precedente. E lo Scouting entrerà
nella nostra ideazione.

Come progettiamo ed attuia-
mo le nostre imprese? Dividia-

moci i ruoli, certo, ma non per dare
maggior rilievo al più simpatico o a
quello che si impone di più. Osser-
viamo a chi farebbe bene il ruolo di
regista dello spettacolo, a chi deve
capire di essere insostituibile e fon-
damentale può essere dato il compito
di pensare al materiale ecc.

Tutto il percorso di realizzazione
dell’Impresa è un giro completo nella

“giostra” dello Scouting: se voglio realizzare una
casa sugli alberi dovrò osservare (il luogo, i pun-
ti di miglior appoggio, le tecniche da conoscere),
dedurre (scegliere il posto giusto, chiedere a chi
è più competente, leggere manuali e fare prove),
agire (costruire la mia bella casetta, festeggiare
e inaugurarla, utilizzarla e aprirla agli altri).

Verificare è il segreto perché il nostro sia vero
Scouting: verifichiamo se l’idea iniziale è stata
raggiunta, se il nostro progetto era stato ben
fatto, se tutti hanno lavorato e soprattutto se e
quanto abbiamo rispettato la Legge. Osserviamo
quanto abbiamo fatto, deduciamo se c’è qualcosa
da cambiare, per agire nel modo migliore durante
la prossima impresa.

Perché Scouting vuol dire in primo luogo
cambiamento: di se stessi, del proprio gruppo e
della realtà che ci sta intorno.

Ah, dimenticavo, il romanzo è “Alla grande”
di Cristiano Cavina. Leggetelo, se avete tempo.

“Sipuòfare”,cosìsbottavaildottorFrankestein(at-
tenzione,luivolevasipronunciasseFranchestin)rivol-
toalsuofidoservitoreIgor(ancheluivolevaessere
chiamatoAigor)nellesegretedelcastellodopoaver
raggiuntol’obiettivoditrovarelaformulagiustaper
risvegliare“lacosa”.

Sìstiamoparlandodiunodeipiùbeifilmdegliultimi
decenni“FrankesteinJunior”diMelBrooks.Siconsi-
glia...caldamentedivederlosenonlosièancorafatto!
Eilgridoemessodaldottoreallaricercadiunarealiz-
zazioneimpossibile(risvegliareunmorto)cihaispirato
nellanciarequestanuovarubrica.

Raccoglieremoleimpreseimpossibili,lerealizza-
zioniunpo’pazze,lecosechesipossonorealizzare
conlenostreforze,tuttoquellocioèchesicrede
sialontanodallenostrecapacitàecheinvece,con
un po’ di impegno, con tenacia si può attuare.

Essendoinvernoabbiamopensatodipartirecon
un’impresa“stagionale”,spessoabbiamopropostosu
questepaginequestoprogetto,moltissimevoltealla
suapubblicazionesonoseguitemiriadidilettereincui
sicriticavalapropostatacciandoladairrealizzabile.

Stiamoparlandodellacostruzionedell’igloo.
Siamofelicidipoterospitaresuquestepaginela

SquadrigliaPumadelRepartoImola1,questibaldi
giovani,conleloroforzehannocostruitounsignor
iglootantobenfunzionantedariuscireafarparlarela
lingua“Inuit”dachiunquenevarcasselasoglia.

Hopensatodiriproporvilestesseparolepubblica-
tequalchetempofacorredatedallefotodeiPumae
diqualchecommentoaggiuntivoinmodochepossiate
seguirelefasidellacostruzioneinmanierafacilitata.

Cosìc’èscrittoin
granpartedelle

casedelmondo
edintuttele
lingue…ehsì

casadolce
casa.Noisia-
moabituati,
guardando-

ciintorno,a
vederecasedi

diversitipi,palazzi,

grattacieli,case
aschiera,ma
nonècosìper
moltepopo-
lazionidella
terra.

Unigloo
nonèunaveraepropriacasaèunrifugio
costruitoconblocchidineve,generalmente
aformadicupola.ÈunacostruzionetipicadegliInuit
popolazionearticacheabitasullecostedellaGroen-
landia,dell’Alaska,dellaregionearticadelCanadae
nell’estremapuntanordorientaledellaSiberia.

Nellalingualocale,iltermineinuit(oyuitinsibe-
rianoeinalcunidialettidell’Alaska)significa‘gente’;
offensivovieneinvececonsideratoiltermineeschimesi
(‘mangiatoridicarnecruda’),impropriamenteattribuito
aquestepopolazioni.

Laparola“igloo”,oigluinortografiastandard,iden-
tificainInuktitut,lalinguadegliinuit,ognitipodi
casa,quindil’igloofattodighiacciocosì
comeloconsideriamonoiinrealtà
sichiamaigluvigaq.

L’igloononèunacasa
stabile,cioènonèquel-
laincuilafamigliadi
inuitvivràpersempre,
perchéipopolidel
nordsolitamen-
tesononomadie
quindisispostano
perseguireibranchi
dicaribuopercercareani-
malidacacciareoperlebattutedipesca.

MacomefannogliInuitacostruirequestacasadi
neve?Epoinonmuoionodifreddoadabitarci?

Lacostruzionedell’iglooineffettièunpo’comples-
sa,mapuòessereinteressanteprovarci,potrebbeessere
unabellaimpresadisquadrigliapassarequalchegiorno
alriparodiquestaresidenza.

Innanzituttosidevetracciarealsuoloilperimetro
dellanostracasa.Poisidevonoprepararedeimattoni
pressandodellaneve,lasq.Pumaquisièservitadi
vaschettediplastica.

Lasceltaèmoltopraticainquantolaplasticaèan-
tiaderenteequindiiblocchiunavoltapressati(hanno
usatounmiscugliodineveedacqua)sonostatifacil-
menteestrattidallaplastica.

di Enrico Rocchetti            disegni di M
atteo Frulio - foto Sq. Pum

a, Im
ola 1

Imattonipossonoveniremon-
tatiseguendounaspiraleoppure
semplicementeincerchiviavia
piùstrettieinclinativersol’in-
terno.Lasecondapossibilitàè
geometricamentepiùsemplice
maforsemenorobusta.

Inostrieroihannoutilizzato
lasecondamodalità,mamisem-
bracheilrisultatosiaveramen-
tenotevole.

Sesareteabbastanzaabilivedrete
lacupolaprenderevitaadognigiro
dimattoni.Manmanocheprocedete
saràimportantecoprirelegiunture
connevefresca,cosìcomehannofat-
toiPuma,inmododanonlasciare
nessunafessuradadovepotreb-
beentrareilfreddoeduscireil
calore.

Finitalacupolasiscavanella
pareteilforod’entrata,devees-
sereabbastanzagrandedaper-
mettereilpassaggioaquattro
zampe.Sepropriovogliamofare
unappuntoallarealizzazione
deiPumapossiamodirechealforo
sarebbestatobelloaffiancareunpic-
colotunnel.

Stateattentiascegliereillato
doveposizionarel’apertura,con-
sideratechedeveesseredalla

parteoppostadadovearrivail
ventodominante.
Unforopiùpiccolo,inalto,

servedacomignoloquandosiaccendeil
fuocoperscaldarel’ambiente.

Inunigloodimediagrandezzalapre-
senzadi3personeèsufficienteperriscal-
darel’ambientedidiversigradi,sepoisi
accendeunfuocoperfarequestoèessen-
zialeusaredellalegnaadatta.

Essadeveesseremoltoseccaperridur-
realminimol’emissionedifumo,dovrete
staremoltoattentiadeventualiscintillechepossono
facilmenteincendiareivestiti,lecoperteequalsiasi
altrotessuto.

All’internodell’igloosisviluppaquindiunteporeac-
cogliente,nonpensatecheavereachefarecontutto
quelghiacciovifacciaprendereunapolmonite,potreste
addiritturastareinmanichecorte,unpo’perilcalore

delfuocoeunpo’perilcalore“animale”pro-
dottodavoistessirespirando.

Quindil’ariasiriscaldainfretta,vistean-
cheledimensioniridottedellospaziointerno,
mentreleparetidighiacciosimantengono
gelideenonfondono,siaperlatemperatura
esterna,siaperl’elevatacapacitàtermicadel
ghiaccio.

Durantelanotteperchélatemperaturanon
siabbassitropposidevonomantenere
vivealmenolebraci,oppureèsuffi-
cientetenereacceseduebellelampa-
deadolio.

All’internogliinuitposanointerra
pellidifocaodiorsoperisolarsidal
terreno,alcunitelidinylonedelle
copertepossonofaretranquillamente
alcasonostro.

Ricordatedichiuderelaportacon
deitelipernondisperderecaloree

pernonfareentrareilminimorefolodi
vento,potrebberendereinutileilriscal-
damentointerno.

Benepensodipoterelogiareillavo-
rodellasquadrigliaPumachesimerita

laprimauscitanellanostrarubrica.
Conquestaimpresahannodimostra-
tochelacostruzioneerafattibileed
inoltrehannodatoprovadiessereuna
Squadrigliadiragazziingambache
funziona.

Allorachedite?Sarestedispostia
cambiarelavostracasettaconuna
semisferadighiaccio?Pensoproprio
dino,evidoragionedelrestocome

potrebbestarciinunigloo
lalibreriaperconservare
tuttiinumeridiAvventura?

Avventuraaspettatut-
televostreimpreseesarà
lietadipubblicarleper
farleconoscereatutti.

BuonaCaccia

COMPETENZATITOLO CAMPOBASEN° MAXPERIODO

PioneristicaPionieristica ed HebertismoSpettine309-13 giugno 2010

TrappeurTrappeur (rivolto a guide)Spettine2013-17 giugno 2010

TrappeurTrappeur (rivolto a esploratori)Spettine2013-17 giugno 2010

Sherpa...E noi sopravviveremo
Tecniche di vita all’aperto

Costigiola (fuori
base eccetto

partenza e con-
clusione)

2816-20 giugno 2010

EspressioneUno spettacolo di fuocoBracciano3216-20 giugno 2010

PionieristicaPionierePiazzole3217-22 giugno 2010

Sherpa - TrappeurSherpa - TrappeurSan Martino
(fuori base)3218-22 giugno 2010

PionieristicaPionieristicaSan Martino3218-22 giugno 2010

HebertismoChe la forza sia con te (guide)Melegnano1419-22 giugno 2010

HebertismoChe la forza sia con te (esploratori)Melegnano1419-22 giugno 2010

Trappeur - Amico della
Natura Campeggiatore
Osservatore - Cuciniere

TrappeurCantalupa3019-23 giugno 2010

PionieristicaTecniche di vita all’aperto (guide)Spettine2019-23 giugno 2010

Pionieristica
Animazione sportivaPionieristica - HebertismoAndreis3019-23 giugno 2010

PionieristicaTecniche di vita all’aperto (esploratori)Spettine2019-23 giugno 2010

Sherpa - Guida AlpinaScouting on the RockPiazzole
(fuori base)2621-25 giugno 2010

Topografia - Natura
ScoutingUn Salto nell’AvventuraBracciano

(base fuori)2422-28 giugno 2010

AlpinismoAvventura AlpinaCantalupa (fuori
base: Valle Stretta)2023-27 giugno 2010

EsplorazioneViviamo l’Avventura... Esplorazione e non soloTreia (fuori base)23-27 giugno 2010

Campismo
Pionieristica

Pionieristica ed Hebertismo
Come superare se stessiCostigiola2823-27 giugno 2010

Animazione espressivaEspressione e Comunicazione (guide)Spettine2023-27 giugno 2010

Animazione espressivaEspressione e Comunicazione (esploratori)Spettina2023-27 giugno 2010

EsplorazioneEsplorando in biciclettaCassano Murge2423-29 giugno 2010

Mani Abili - Cuciniere
Amico della NaturaOccitaniaCantalupa2524-28 giugno 2010

Esplorazione fluviale
Tomoniere

Sulle lucenti vie del grande fiume
Esplorazione fluviale

Piazzole
(Quinzano)2424-28 giugno 2010

PionieristicaTecniche del pioniere
Il pioniere e il suo coltello (esploratori)Spettine1825-29 giugno 2010

Amico della NaturaNatural DiscoveryPiazzole3225-29 giugno 2010

EspressioneI colori dell’EspressioneSan Martino3225-29 giugno 2010

Trappeur - Mani AbiliMani Abili al CampoMarineo3525-29 giugno 2010

Pronto Soccorso - EPCNo Pericolo, No Scout. L’Avventura in pericoloPiazzole3225-30 giugno 2010

EsplorazioneEsplorazione e Avventura in montagnaAndreis (Parco
Dolomiti Fiulane)2426-30 giugno 2010

EsplorazioneEsplorazione e Natura in montagnaAndreis (Parco
Dolomiti Fiulane)2426-30 giugno 2010

Topografia - Nautica -
NaturaUn tuffo nell’avventuraBracciano (in

parte mobile)12 + 1226 giugno - 3 luglio 2010

Pionieristica - TrappeurPionieri e Trappeur con arte e fantasiaMarineo3530 giugno - 4 luglio 2010

Pionieristica-ManiAbiliCostruiamo un trionfoCassano Murge4029 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani AbiliNelledital’Avventura:artiemestieridelTrappeurBracciano (F.B.)2429 giugno - 4 luglio 2010

Scouting - Mani AbiliNelledital’Avventura:artiemestieridelPioniereBracciano (F.B.)2429 giugno - 4 luglio 2010

EspressioneAnimazione EspressivaCantalupa3230 giugno - 4 luglio 2010

SherpaEsplorazione e OrientamentoColico2830 giugno - 5 luglio 2010

I Campi verso la Competenza sono eventi nazionali organizzati, in accordo con la branca E/G, sia dal settore
Specializzazioni che dal settore Nautico e sono rivolti a ragazzi e ragazze in cammino verso le tappe
della Competenza (che abbiano già iniziato a lavorare al Brevetto di Competenza) e della Responsabilità.
Dai, non perdere uníoccasione come questa per vivere avventure nuove e coinvolgenti!
Per informazioni e iscrizioni puoi rivolgerti alla Segreteria Centrale.
Primadiiscrivertivaisu:http://www.agesci.org/eventi/campi/speceg.php
oppurecontattalasegreteriaallamaileventiragazzi@agesci.it
oaltel.0668166219perverificareladisponibilità.
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o letto da poco un libro che mi è piaciu-
to. Bastiano, un ragazzo particolarmente
buffo e strambo decide, con i suoi amici,

di tentare un’impresa impossibile: costruire un
sommergibile per recuperare il tesoro in fondo
al lago.

Sì, perché si dice che qualcuno (forse il Mago
Mammola) abbia buttato in mezzo al lago un sac-
co pieno di monete.

E come fa? Ma con l’aiuto degli amici: Fattura,
Bomba, Donna e la bella Milena. Non tutti
credono alla cosa del tesoro. Qualcuno
non crede neanche che ci riusciran-
no veramente a
costruire un
sommerg ibi-
le. Sì, ma per
fare una cosa
così ci voglio-
no le idee. Ed
è Bomba che
nel suo qua-
dernetto but-
ta giù un bel
proget t ino.
Ma immagi-
natevi cosa bisogna
fare per avere tutti i mate-
riali necessari… Di quelli si occupa
proprio Bastiano, ci pensa lui con un casso-
netto della spazzatura, il silicone per chiudere
i buchi...

Man mano che leggevo questa storia, mi sem-
brava di conoscerla già.

Ma certo! Questa storia era uguale ad un’Im-
presa che avevo fatto io quando ero in Alta Squa-
driglia. Sì, ecco a cosa somigliava: a quando con
l’Alta Squadriglia avevamo realizzato il ponte ti-
betano. E poi era uguale a quando con le Aquile
avevamo costruito l’igloo.

Erano cose nate più o meno allo stesso modo:
una fantasia, una follia. Ma anche un modo per
congiungere due luoghi, quello dell’invenzione
e quello della realtà, dal desiderio al possibile!
Qualcuno non ci credeva nemmeno tanto, ma
stava nel gruppo e lavorava.

Ero convinto che le cose che si fanno nella vita
di Reparto, le Imprese, insomma, si fanno solo
nella vita di Reparto. Fuori non mi sembrava pos-
sibile.

Non sono quelle di Bastiano e amici le parti
di un’impresa? In effetti, ho pensato, non è così
che lavora un gruppo di persone? Cioè, se biso-
gna realizzare qualcosa in un gruppo di persone,
prima è necessario scegliere cosa fare (ideazio-
ne), essere tutti concordi su cosa si fa ed i moti-

vi per cui lo si fa (lancio), poi decidere i vari
passi per rea-
lizzarlo e di-
vidersi i ruoli
(progettazio-
ne), quindi
a p p r e n d e r e
ed applicare
nuove cono-
scenze, agire
(realizzazio-
ne), vedere se

quanto abbiamo
fatto ha avuto

il risultato aspettato
(verifica) e poi festeggiare,

celebrare insieme il nostro lavoro
(fiesta).

In un modo o nell’altro, chi si ritrova
a lavorare in un gruppo passerà (magari senza
accorgersene) per queste fasi.

E perché allora io ho l’impressione che quando
siamo in Squadriglia, con i nostri Reparti, a volte
tutte le varie fasi dell’Impresa ci risultano pe-
santi? In certi momenti preferiremmo fare tutto
noi da soli; in certi altri pensiamo che la scelta
non ci ha riguardato tanto e che allora possiamo
non dare il nostro contributo. Beh, secondo me
il gran segreto è pensare che l’impresa non sia
proprio niente. Cioè che non sia niente di specia-
le, se non fare qualcosa che ci piace con i nostri
amici. E che tutte quelle fasi che abbiamo siano
i passi che qualunque gruppo che vuol fare qual-
cosa insieme deve per forza seguire.

Solo che siamo Scout e allora i passi che fac-
ciamo noi hanno qualcosa di speciale.
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LIGURIA - il Palio dei Guidoncini
Verdi
Il 12e13/9/2009nella base regionale
“il Rostiolo” a Vara si è svolto il
Palio dei Guidoncini Verdi, in cui in
migliori cavalieri si incontrano in
una disfida tra le imprese migliori.
Erano presenti 34 Squadriglie. Il
divertimento continua anche
quest’anno, quindi tutti pronti
con nuove idee per guadagnare
uno splendido Guidoncino Verde
l’11 e 12/9/2010.

LOMBARDIA - Raccontiamoci i
nostri lavori
Un sabato e domenica: mattina
di sottocampo diviso per
Specialità, dove si sperimentano
attività attinenti. La S. Messa e
la consegna del Guidoncino sono i
momenti comunitari clou per ogni
sottocampo.
Tutte le 184 Squadriglie hanno
partecipato a un grande gioco,
vissuto e giocato sulle competenze,
valorizzando il confronto tra le
Squadriglia nel “raccontarsi”
il lavoro che le ha portate a
conseguire il guidoncino. E nel
2010 appuntamento il 5/6 giugno
in Zona Mantova.

MARCHE - Una grande festa…
… per celebrare il successo delle
110 Sq. che hanno conquistato
il GV. Le Squadriglie sono state
divise per Specialità e coinvolte in
una piccolo laboratorio organizzato
dalla pattuglia regionale. Poi hanno
esposto il loro lavoro in stand,
curiosando nel lavoro delle altre Sq.
e scambiando idee.
Il prossimo anno saranno due, i
giorni: l’11 e 12 settembre, nella
base regionale di Treia (MC).

PUGLIA: Guidoncini’n fiera
Si svolgeormaida tre anni, nell’ultimo
weekend di giugno a Cassano delle
Murge. Un colore identifica l’anno:
il 2009 era blu, il 2010 sarà rosa. Il
centro dell’evento è stata la grande
Fiera delle Specialità, con giochi e
botteghe tecniche. Un bel fuoco di
bivacco per reparti di formazione
alla sera. Poi alla domenica,
dopo la S. Messa, la Cerimonia di
consegna dei Guidoncini Verdi e
la consegna del Guidoncino d’Oro!
Presenti 92 Squadriglie!

SARDEGNA - Un grande concorso per
tutti
Un grande concorso per rendere
ancora più appetibile la conquista
della Specialità di Squadriglia agli
Esploratori e alle Guide. Hanno
partecipato 18 Squadriglie, di cui 9
hanno conquistato la Specialità di

Squadriglia.
La sera sono state premiate
con materiali per la Sq., le
Squadriglie che avevano svolto
la migliore Impresa, la migliore
Missione, la migliore Specialità
di Squadriglia, l’impresa più
originale e la migliore relazione.

TOSCANA - Vivi il sogno, lascia
il segno
Due giorni alla Base di Orentano
(Pisa) per dare l’opportunità alle
Squadriglie di mostrare i lavori
realizzati e di impararne di nuovi.
Sabato, dopo l’accoglienza e
montaggio tenda in due sottocampi,
l’apertura campo con alzabandiera
e l’incontro con Asterix e Obelix.
Poi mostra delle Specialità, cena
e bivacco. Domenica: Atelier
tecnici, poi gioco e S. Messa con
la consegna dei Guidoncini durante
l’offertorio. Erano presenti 160
Squadriglie.
Ci si rivede il 12 settembre alla
base delle Salaiole!

VENETO: Grandi idee alla fiera delle
Specialità
120 Sq. hanno trascorso due
giorni su ampi spazi verdi con
pernottamento in tenda, comprese
Sq. che non hanno partecipato alla
Specialità di Squadriglia, venute
a osservare. Nuovo anno e nuova
maglietta: ormai sono prede per
collezionisti!

Fiera delle Specialità al sabato,
laboratori tenuti da maestri di
Specialità alla domenica.
Ci vediamo l’11 e 12 settembre 2010!
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In ordine sparso, vi proponiamo una rapidissima
carrellata dei Guidoncini del 2009. Troppo breve per
rendere onore alle centinaia di Squadriglie che li
hanno animati in tutta Italia, ma abbastanza per
cogliere la dimensione ormai nazionale di questo
“evento diffuso”.

ABRUZZO - Giornata intensa alla
Base Scout del Silvi 1. Ogni Sq. ha
scelto un ambito di competenza da
affrontare con attività pratiche, e ci
ha speso la mattina. Poi pranzo, S.
Messa e consegna delle Specialità a
41 Sq. La giornata è stata l’occasione
per conoscere altre Sq. e condividere
imprese, tecniche, tradizioni,
“modi di fare” che caratterizzano
la nostra Regione. Prossimo
appuntamento: 12 settembre 2010

BASILICATA - Non è tempo di
esitar… - 13-14 giugno 2009 -
Tricarico. In un grande Villaggio
delle Tecniche 24 Squadriglie
hanno potuto mostrare il lavoro fatto
durante l’anno, ma soprattutto hanno
sperimentato una nuova tecnica,
nell’ambito della loro Specialità, e di
realizzare una grande Impresa.
Vi aspettiamo il 26-27 giugno 2010!

CALABRIA - Tu che ingrediente sei?
Un grande ristorante con numerosi cuochi. Ogni
Sq., osservando le imprese delle altre, ha scoperto
gli ingredienti della propria ricetta da portarsi a
casa: allegria, entusiasmo, complicità, difficoltà,
ecc...
Un Grande Gioco, la S. Messa e
poi, naturalmente, un bel pranzo
regionale durante il quale ogni
Squadriglia ha condiviso un
piatto tipico. Dopo pranzo un
giro per gli stand e infine la
consegna dei Guidoncini Verdi a
29 Squadriglie.

CAMPANIA - Ecco gli indiani
Erano presenti 58 Squadriglie. Dopo la
celebrazione della S.Messa, una bella
fiesta e poi la consegna dei Guidoncini.
Lavorare per le Specialità di Squadriglia
è una sfida, ma ancor più bello lavorare
insieme, perché è solo con l’impegno
e la determinazione che si realizzano i
sogni! Vi aspettiamo il 26-27 Giugno a
Roccamonfina (CE)

EMILIA-ROMAGNA - Dal sogno al segno
E’ stato un grande successo la quarta edizione
dell’Uscita regionale dei Guidoncini Verdi a Bosco
Albergati (MO).
Erano presenti 67 Squadriglie, per una grande fiera
di giochi e laboratori artigianali, realizzati dalle
Sq., per condividere le competenze acquisite e

dimostrare che è possibile realizzare
piccole cose da sé, e imparare quelle
‘arti’ utili a provvedere a se stessi
e agli altri usando i beni in modo
responsabile e senza sprechi.
Il nostro invito ai ragazzi presenti è
stato quello di resistere e insistere
nel vivere la dimensione dell’uso
responsabile dei beni.

FRIULI -  Guidoncini a domicilio
In Friuli sono stati gli Incaricati
Regionali della Branca E/G che
si sono recati personalmente
“in visita” nelle sedi di Reparto
di 9 Squadriglie, a consegnare
personalmente i Guidoncini.

MOLISE: 20/9/09 - Giornata in verde:
“sognate e puntate in alto”
Nel segno della natura, le Sq. si sono
disposte a formare un grande albero
e passandosi un rotolo di lana si
è riempita la figura di verde per la
chioma e marrone per il fusto. Poi
tutti insieme in un Grande Gioco sulla

conoscenza dei lavori fatti per conquistare i 18 GV.
Sono stati calcolate tutte le emissioni dell’evento
(trasporti, luce, cibo, corrente per i pc ecc), per
poi calcolare quanti alberi bisognava piantare per

bilanciare il tutto. 11 querce sono
oggi piantate vicino alle sedi dei
gruppi partecipanti.
Appuntamento a settembre 2010!

LAZIO: Coraggio dunque, perché
non provarci da subito?
Prove pratiche e stand organizzati
da ciascuna delle 119 Sq. che
hanno conquistato o rinnovato

la Specialità. Domenica aperta a
Squadriglie che non hanno conquistato
la Specialità, ma che si stanno
attrezzando. 750 EG, quasi 1.000
persone con i Capi.
Appuntamento il 25-26 settembre 2010
a Colle dell’Acero (RM).
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COMPETENZATITOLO CAMPOBASEN° MAXPERIODO

Pronto Soccorso
Pronto InterventoMissione di Salvataggio per terre e mariBracciano2430 giugno - 5 luglio 2010

Pronto SoccorsoRadiocomunicazioni e Pronto SoccorsoSpettine351-5 luglio 2010

Animazione SportivaIn bici con Lino - il gusto del viaggioPiazzole263-7 luglio 2010

PionieristicaPionieristicaColico323-8 luglio 2010

Trappeur - Amico della
Natura - Campismo

Uomo dei boschi
Scouting e Natura: tecniche avanzate

Costigiola (F.B.)
Prealpi vicentine243-8 luglio 2010

Pionieristica-ManiAbiliPionieristica, Kajak e AstronomiaAndreis308-12 luglio 2010

PionieristicaCampismo (guide)Spettine208-12 luglio 2010

PionieristicaCampismo (esploratori)Spettine208-12 luglio 2010

PionieristicaPionieristicaBracciano328-13 luglio 2010

TrappeurInto the WildColico408-13 luglio 2010

Pronto SoccorsoRadiocomunicazioni e Pronto SoccorsoCostigiola289-13 luglio 2010

Animaz. InternazionaleAttraverso altri occhi(Animazione Internazionale)Spettine3012-16 luglio 2010

Esplorazione - TrappeurIn canoa/kajak sul fiume Adige
(obbligatorio saper nuotare)

Costigiola
(F.B. Legnago)2615-19 luglio 2010

Pronto SoccorsoEG Squadra Speciale:
tutti i segreti del Pronto Soccorso in campoCassano Murge3615-20 luglio 2010

EspressioneLa strada è il nostro palcoscenicoCassanoMurge(F.B.)4016-21 agosto 2010

Nautica - NaturaTra scogliere ed orizzontiS.Martino(CarloForte)19-23 agosto 2010

Mani AbiliAbilità ManualeSpettine3021-25 agosto 2010

InformaticaInformatica e Tecniche Scout - Alla scoperta del
territorio attraverso l’uso di nuove tecnologie...Costigiola2623-27 agosto 2010

Animazione EspressivaAvventura nella terra del sognoMarineo3523-27 agosto 2010

Tecniche di sopravvi-
venza dal bosco al mareIo TrappeurCassano Murge

(Maruggio)3623-28 agosto 2010

Abilità ManualeAnima e AzioneColico1823-28 agosto 2010

AttoreAnima e Azione 2Colico1825-29 agosto 2010

SherpaSherpa - Esplorazione NaturaSpettine (F.B.)3028agosto-1settembre2010

Mani AbiliGenius - Il laboratorio di Leonardo
Scoprire, progettare, costruire

Costigiola
(F.B. Legnago)2426-30 agosto 2010

Animazione Espressiva
Grafica e Multimediale

Azione e Comunic’azione
quando l’occhio parla all’orecchioCostigiola2827-31 agosto 2010

Sherpa-AmicodellaNaturaExplò - Un bosco da esplorareMarineo2528agosto-1settembre2010

Animazione EspressivaTecniche Espressive (guide)Spettine2530agosto-3settembre2010

Animazione EspressivaTecniche Espressive (esploratori)Spettine2530agosto-3settembre2010

Animazione
Internazionale

Sotto i cieli del Mondo
Conoscerli per condividerliCostigiola281-5settembre2010

RIVOLTO ATITOLO CAMPOBASEN° MAXPERIODO

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaReggio Calabria2510-13 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaLovere3023-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaPeschiera1823-27 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaBracciano2526-30 giugno 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaCatania251-4 luglio 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaCagliari19-23 agosto 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaFalconara26-29 agosto 2010

E/G 14 anni compiutiCampo di Competenza NauticaLago D’Orta1-5 settembre 2010

Tutti possono partecipare agli eventi del settore nautico, nautici e non.
Per partecipare agli eventi nautici non bisogna essere dei grandi esperti di nautica o dei grandi navigatori.
Per ogni ulteriore informazione puoi scrivere alla Segreteria Centrale all’indirizzoeventiragazzi@agesci.ito
telefonare allo 06/68166219.

“Sipuòfare”,cosìsbottavaildottorFrankestein(at-
tenzione,luivolevasipronunciasseFranchestin)rivol-
toalsuofidoservitoreIgor(ancheluivolevaessere
chiamatoAigor)nellesegretedelcastellodopoaver
raggiuntol’obiettivoditrovarelaformulagiustaper
risvegliare“lacosa”.

Sìstiamoparlandodiunodeipiùbeifilmdegliultimi
decenni“FrankesteinJunior”diMelBrooks.Siconsi-
glia...caldamentedivederlosenonlosièancorafatto!
Eilgridoemessodaldottoreallaricercadiunarealiz-
zazioneimpossibile(risvegliareunmorto)cihaispirato
nellanciarequestanuovarubrica.

Raccoglieremoleimpreseimpossibili,lerealizza-
zioniunpo’pazze,lecosechesipossonorealizzare
conlenostreforze,tuttoquellocioèchesicrede
sialontanodallenostrecapacitàecheinvece,con
un po’ di impegno, con tenacia si può attuare.

Essendoinvernoabbiamopensatodipartirecon
un’impresa“stagionale”,spessoabbiamopropostosu
questepaginequestoprogetto,moltissimevoltealla
suapubblicazionesonoseguitemiriadidilettereincui
sicriticavalapropostatacciandoladairrealizzabile.

Stiamoparlandodellacostruzionedell’igloo.
Siamofelicidipoterospitaresuquestepaginela

SquadrigliaPumadelRepartoImola1,questibaldi
giovani,conleloroforzehannocostruitounsignor
iglootantobenfunzionantedariuscireafarparlarela
lingua“Inuit”dachiunquenevarcasselasoglia.

Hopensatodiriproporvilestesseparolepubblica-
tequalchetempofacorredatedallefotodeiPumae
diqualchecommentoaggiuntivoinmodochepossiate
seguirelefasidellacostruzioneinmanierafacilitata.

Cosìc’èscrittoin
granpartedelle

casedelmondo
edintuttele
lingue…ehsì

casadolce
casa.Noisia-
moabituati,
guardando-

ciintorno,a
vederecasedi

diversitipi,palazzi,

grattacieli,case
aschiera,ma
nonècosìper
moltepopo-
lazionidella
terra.

Unigloo
nonèunaveraepropriacasaèunrifugio
costruitoconblocchidineve,generalmente
aformadicupola.ÈunacostruzionetipicadegliInuit
popolazionearticacheabitasullecostedellaGroen-
landia,dell’Alaska,dellaregionearticadelCanadae
nell’estremapuntanordorientaledellaSiberia.

Nellalingualocale,iltermineinuit(oyuitinsibe-
rianoeinalcunidialettidell’Alaska)significa‘gente’;
offensivovieneinvececonsideratoiltermineeschimesi
(‘mangiatoridicarnecruda’),impropriamenteattribuito
aquestepopolazioni.

Laparola“igloo”,oigluinortografiastandard,iden-
tificainInuktitut,lalinguadegliinuit,ognitipodi
casa,quindil’igloofattodighiacciocosì
comeloconsideriamonoiinrealtà
sichiamaigluvigaq.

L’igloononèunacasa
stabile,cioènonèquel-
laincuilafamigliadi
inuitvivràpersempre,
perchéipopolidel
nordsolitamen-
tesononomadie
quindisispostano
perseguireibranchi
dicaribuopercercareani-
malidacacciareoperlebattutedipesca.

MacomefannogliInuitacostruirequestacasadi
neve?Epoinonmuoionodifreddoadabitarci?

Lacostruzionedell’iglooineffettièunpo’comples-
sa,mapuòessereinteressanteprovarci,potrebbeessere
unabellaimpresadisquadrigliapassarequalchegiorno
alriparodiquestaresidenza.

Innanzituttosidevetracciarealsuoloilperimetro
dellanostracasa.Poisidevonoprepararedeimattoni
pressandodellaneve,lasq.Pumaquisièservitadi
vaschettediplastica.

Lasceltaèmoltopraticainquantolaplasticaèan-
tiaderenteequindiiblocchiunavoltapressati(hanno
usatounmiscugliodineveedacqua)sonostatifacil-
menteestrattidallaplastica.

di Enrico Rocchetti            disegni di M
atteo Frulio - foto Sq. Pum

a, Im
ola 1

Imattonipossonoveniremon-
tatiseguendounaspiraleoppure
semplicementeincerchiviavia
piùstrettieinclinativersol’in-
terno.Lasecondapossibilitàè
geometricamentepiùsemplice
maforsemenorobusta.

Inostrieroihannoutilizzato
lasecondamodalità,mamisem-
bracheilrisultatosiaveramen-
tenotevole.

Sesareteabbastanzaabilivedrete
lacupolaprenderevitaadognigiro
dimattoni.Manmanocheprocedete
saràimportantecoprirelegiunture
connevefresca,cosìcomehannofat-
toiPuma,inmododanonlasciare
nessunafessuradadovepotreb-
beentrareilfreddoeduscireil
calore.

Finitalacupolasiscavanella
pareteilforod’entrata,devees-
sereabbastanzagrandedaper-
mettereilpassaggioaquattro
zampe.Sepropriovogliamofare
unappuntoallarealizzazione
deiPumapossiamodirechealforo
sarebbestatobelloaffiancareunpic-
colotunnel.

Stateattentiascegliereillato
doveposizionarel’apertura,con-
sideratechedeveesseredalla

parteoppostadadovearrivail
ventodominante.
Unforopiùpiccolo,inalto,

servedacomignoloquandosiaccendeil
fuocoperscaldarel’ambiente.

Inunigloodimediagrandezzalapre-
senzadi3personeèsufficienteperriscal-
darel’ambientedidiversigradi,sepoisi
accendeunfuocoperfarequestoèessen-
zialeusaredellalegnaadatta.

Essadeveesseremoltoseccaperridur-
realminimol’emissionedifumo,dovrete
staremoltoattentiadeventualiscintillechepossono
facilmenteincendiareivestiti,lecoperteequalsiasi
altrotessuto.

All’internodell’igloosisviluppaquindiunteporeac-
cogliente,nonpensatecheavereachefarecontutto
quelghiacciovifacciaprendereunapolmonite,potreste
addiritturastareinmanichecorte,unpo’perilcalore

delfuocoeunpo’perilcalore“animale”pro-
dottodavoistessirespirando.

Quindil’ariasiriscaldainfretta,vistean-
cheledimensioniridottedellospaziointerno,
mentreleparetidighiacciosimantengono
gelideenonfondono,siaperlatemperatura
esterna,siaperl’elevatacapacitàtermicadel
ghiaccio.

Durantelanotteperchélatemperaturanon
siabbassitropposidevonomantenere
vivealmenolebraci,oppureèsuffi-
cientetenereacceseduebellelampa-
deadolio.

All’internogliinuitposanointerra
pellidifocaodiorsoperisolarsidal
terreno,alcunitelidinylonedelle
copertepossonofaretranquillamente
alcasonostro.

Ricordatedichiuderelaportacon
deitelipernondisperderecaloree

pernonfareentrareilminimorefolodi
vento,potrebberendereinutileilriscal-
damentointerno.

Benepensodipoterelogiareillavo-
rodellasquadrigliaPumachesimerita

laprimauscitanellanostrarubrica.
Conquestaimpresahannodimostra-
tochelacostruzioneerafattibileed
inoltrehannodatoprovadiessereuna
Squadrigliadiragazziingambache
funziona.

Allorachedite?Sarestedispostia
cambiarelavostracasettaconuna
semisferadighiaccio?Pensoproprio
dino,evidoragionedelrestocome

potrebbestarciinunigloo
lalibreriaperconservare
tuttiinumeridiAvventura?

Avventuraaspettatut-
televostreimpreseesarà
lietadipubblicarleper
farleconoscereatutti.

BuonaCaccia
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Ogni E/G deve avere costanza nell’andare in
profondità, scavalcando ogni ostacolo che im-
pedisca la conoscenza dell’altro. Nell’attrezza-
tura di Squadriglia non dovrebbe mancare un
microscopio speciale, per non fermarsi mai
alle apparenze o accontentarsi di quello che
dicono gli altri.

La Quaresima ci chiede di saper contempla-
re l’amore di Dio che si rinnova per noi e ci
chiede di saperlo imitare, affinché l’amore si
estenda intorno a noi. Solo attraverso la con-
templazione è possibile scorgere e riconoscere
i segni della presenza di Dio. A volte siamo
troppo pessimisti, ci facciamo sovrastare dal-
le difficoltà, sembra che il mondo ci schiacci,
che tutti siano contro di noi e nessuno che
dedichi un po’ del suo tempo, per ascoltarci,

per darci coraggio. Carissimi E/G, Dio non ci
abbandona, ma rinnova la sua presenza: solo
uno sguardo orante riesce a riconoscere e a
comprender quello che il Signore ci sta chie-
dendo. Per questo ogni E/G dovrebbe avere un
paio di occhi per riconoscere che Gesù è l’ami-
co fedele che per amore nostro si china sui
nostri piedi e poi ci invita a fare altrettanto
con i nostri Squadriglieri.

La Quaresima ci chiede di saper agire, perché
le belle parole non bastano! Dobbiamo fare,
dobbiamo intervenire per cambiare le cose: le
situazioni, ma anche le relazioni che abbiamo
coi nostri coetanei e col mondo degli adulti.

B.-P. invita noi scout a “lasciare il mondo
migliore di come lo abbiamo trovato”, per que-
sto dobbiamo avere il coraggio di intervenire e
di cambiare ciò che è sbagliato.

Se tu dovessi pensare che da solo, o da sola
è difficile cambiare le cose, vorrei che pen-
sassi alla tua Squadriglia, alle cose belle che
avete fatto, alle imprese realizzate, alle com-

petenze che avete acquisito, sia come singoli
che come Squadriglia, attraverso le Specialità
o i Brevetti… scoprireste che è più facile di
quanto si possa immaginare.

Per questo ogni E/G dovrebbe avere un paio
di guanti da lavoro per ricordarsi che il mondo
ha bisogno del nostro “fare”, partendo anche
dal semplice gesto d’amore giornaliero, come
la “buona azione”.

Ecco che l’impresa Quaresima riesce in pieno
e inesorabile arriva il momento della “fiesta”
per eccellenza, dove tutti saremo chiamati a
ritrovarci davanti ad una tomba vuota per ce-
lebrare la gioia della Pasqua di risurrezione,
perché Gesù ha vinto la morte e ci ha dato la
vita che non ha fine.

Buona Quaresima, ma so-
prattutto… Buona
Pasqua nella
gioia piena di
Gesù risorto.

Ciao avventura, sia-
mo la Sq. Delfini di
Vittorio Veneto 1
(TV), quest’anno ci
divideranno quindi
vorremmo che alcune
nostre foto venissero
pubblicate nel gior-

nalino. Grazie, un saluto a tutti i Gruppi Scout,
soprattutto al Vittorio Veneto 1!

Ciao! Sono la Capo
Squadriglia delle Ko-
ala del Reparto Capo
Seattle. Visto che è
arrivato anche per
me il momento di sa-
lutare il Reparto per
passare in Noviziato,
volevo pubblicare un
messaggio per rin-

graziare la mia fantastica Squadriglia per tutto
quello che abbiamo fatto e per tutto il tempo che
abbiamo trascorso insieme.
Nonostante tutte le difficoltà siamo sempre riu-
scite ad andare avanti grazie alla vostra allegria
e alla vostra voglia di mettervi in gioco. Con-
tinuate così, siete una squadriglia fantastica e
sono sicura che vi aspetta un altro anno mera-
viglioso!
Giulia, Scoiattolo Perspicace

Ciao a tutti, sono
Francesco, uno
Squadrigliere del-
la mitica Sq. dei
Castori del repar-
to Noci 1 (Bari).
Vorrei salutare,
tutte le perso-
ne che salgono
(in Clan, n.d.R.),
cioè Alessandro,

Michele, Adriano,Vito, Claudia, Elita e Debora.
Al Campo estivo ho capito una cosa: durante le
salite, se il Reparto si commuove, significa che
mancherai e che una parte di te è rimasta den-
tro a queste persone, perciò verrai ricordato per
come sei e per quello che hai fatto. Concludo di-
cendo, che io non mi dimenticherò di voi. Kekko.

Ciao Avven-
tura! Sono
Maria Elena,
la Caposqua-
driglia delle
mie fantasti-
che Pantere
del Reparto
Uninur del
Nuoro 2, nella bellissima Sardegna. Scrivo per
ringraziare ogni singolo membro del mio Reparto
per aver pianto, riso, ragionato, sclerato, prega-
to, dormito, cucinato, ballato, marciato e cam-
minato con me in questi quattro anni... grazie
davvero!
Un ringraziamento speciale alle mie Squadri-
gliere per ogni singolo secondo della vostra vita
sprecato per starmi accanto, e grazie anche per
aver reso la mia vita sempre più bella con la vo-
stra presenza.. Ciao mie care Panterous, ci vedia-
mo in Clan!
Un bacio e un saluto prezioso a tutti. Melena

Ciao! Siamo gli Esplo-
ratori e le Guide del
Reparto Nardò 2.
Volevamo fare una
sorpresa ai nostri
fantastici Capi che
ci fanno vivere ogni
volta delle esperien-
ze indescrivibili. L’an-
no scorso hanno preparato per noi un San Giorgio
ad Assisi e un campo a Castelgrande spettacolari,
ricchi di attività e sorprese. Sono uno Staff ma-
gnifico e vogliamo dirgli GRAZIE per tutto il loro
impegno. Buona Caccia a tutti!

Ciao! Siamo
Giulia e Va-
lentina della
S q u a d r i g l i a
Pipistrelli del
Reparto Pino
Antico, Bru-
gherio. Questo
è il nostro se-
condo anno nel
Reparto e ci divertiamo un mondo.
Il nostro primo Campo estivo è stato davvero
fantastico e questo grazie a Margherita, la no-

queste si lanciano alla ricerca di
E/G o Capi infortunati.

Tali infortunati sono stati pre-
cedentemente nascosti dagli or-
ganizzatori, ogni infortunato è
contraddistinto da un numero
(gli organizzatori possiedo-
no una griglia casi: ad ogni
numero cioè corrisponde un
quadro infortunistico).

Tutte le squadre possiedo-
no il materiale classico da cassetta di
Pronto Soccorso e dei tagliandi colorati (gene-
ralmente verde, giallo, rosso) da apporre all’in-
fortunato relativamente allo stato di gravità
dello stesso (verde: lieve pericolo, paziente
trasportabile senza barella, giallo: medio peri-
colo, barella necessaria; rosso: grave pericolo,
paziente non trasportabile con semplice barel-
la; ma questi sono solo degli esempi, si pos-
sono anche prevedere colori e classificazioni
diversi). Trovato il disgraziato, la squadra va-
luta le condizioni, sceglie il tagliando ed i ne-
cessari e possibili interventi con il materiale
sanitario a disposizione e con ciò che la Natu-
ra offre a disposizione (ad esempio per stecca-
ture o trasporto d’emergenza); all’interno della
squadra devono esserci due membri che si pre-
occupano di registrare per iscritto tutti gli
interventi e le scelte operate
su ogni singolo paziente, tali
schede vengono poi consegnati
agli organizzatori.

Vince la squadra che ha me-
glio compreso i vari infortuni e
si è meglio comportata di con-
seguenza.

Una variante può consistere
nel lanciare le squadre alla ri-
cerca dei quadri già indicati, nel
cercare cioè l’infortunato con un
numero ben preciso di fratture o lesioni o tagli
o altro ancora in determinate regioni corporee.
Se vi è piaciuta questa proposta un po’ “splat-
ter”, non perdetevi l’inserto del prossimo nu-
mero di Avventura!

Ad ogni squadra viene assegnato un tipo di
Uscita (sulla neve, al mare, in campagna, in
montagna, in città), ogni squadra consegna
il programma e la lista materiale che ritiene

più adatti al tipo di Uscita e s’incammina sul
percorso stabilito dai suddetti (in parrocchia,
nel quartiere, o in un immenso bosco) che ha
delle stazioni.

Ad ogni stazione i gruppetti saranno co-
stretti a risolvere gli eventuali intoppi che
verranno creati apposta in base ai programmi
ed alla lista materiale consegnati.

Se alla stazione 1 (ad esempio) i concor-
renti vengono fermati dall’organizzatore che
prospetta l’inconveniente “pioggia” o “neve”

o “buio per strada” o “bussola guasta”
e nella lista non sono stati previsti ri-
spettivamente “poncho” o “ghette” o
“strisce cataringrangenti” o “bussola
di riserva”, la squadra becca penalità,
viceversa guadagna punti.

Tale gioco può pensarsi anche per
tutte le attività di lavoro o costru-
zione: le squadre devono prevedere
gli equipaggiamenti necessari per
non farsi male (ad es. caschi o scar-
pe antinfortunistiche) o le normali
procedure di prevenzione incidenti

(ad es. staccare la corrente elettrica se si deve
lavorare ad una presa).

Ulteriore variante: un immenso cartellone
(tipo gioco dell’oca o Monopoli) con un per-
corso disegnato con varie stazioni e varie si-
tuazioni imprevedibili.

Servono dadi, carte Obiettivo (il tipo di
Uscita) da consegnare a ciascun concorrente,
carte Imprevisto (es. pioggia) e carte Soluzio-
ne (es. poncho).

I concorrenti possono scambiare le carte, vin-
ce chi raggiunge prima il traguardo con meno
incidenti subiti o con più incidenti evitati.

di Sara M
eloni -

disegni di Sim
ona Spadaro

onvipreoccupate,nonsieteca-
pitatiinun’auladitribunale!Sie-
teancorasedutisuldivanodicasa

vostraestateleggendoAvventura:non
aveteavutoproblemiconlagiustizia.
Avetemaisentitolafrase:“Laleggeèuguale
per tutti”?

Disicurol’avretelettaduranteiservizidei
telegiornalicheparlanodeiprocessieche
riprendonolescenechesisvolgononelle
auledigiustiziadellevariepartid’Italia.
Macosa c’entriamo noi conla Legge?

Dagliarboridelmondo,ognicomunitàsi
èdotatadiregole.Lepiùrudimentalirico-
noscevanoleconsuetudini(comportamenti
ritenutigiustieripetutineltempo);lepiù
avanzatesisonodotatedicodici(grandili-
bripienidiarticoli,suddivisipermateria)ed
hannoconcepitounsistemadileggipreciso.
Edanchenoi,comunitàscout,abbiamo
unaLeggecheciguida.Edèlaleggeche
tuttiabbiamopronunciatonelmomentodi
prenderelaPromessa.Cheabbiamoimpa-
rato,quindi,echetuttiigiornicerchiamo
di mettere (o dovremmo) in pratica.

Lanostraleggeècompostada10articoli
scritti.(B.-P.neaggiunseuno:sapetequal
è?).Ecomeogniformadiespressionescrit-
ta,habisognodiessereinterpretata.Edè
questoilnostrocompito.Cosavuoldireporre
ilnostroonore?Cosavuoldiremeritarefidu-

cia?Qualicomportamentidobbiamotenereper
esserefedelierispettosiallanostraLegge?E
losapevatechelaLeggescoutèugualein
tuttoilmondo?Disicuroipiùfortunatidivoi
seneaccorgerannonell’estatedel2011quan-
dopartirannoperparteciparealXXIIJambo-
ree in Svezia.

Echec’entralaleggecoljamboree,diretevoi?
Aljamsarannointantissimi,conculturedi-
verse,linguediverse,uniformidiverse;mala
legge che rispetterete sarà uguale per tutti.

Eallora,questimesicheciseparanodaque-
stoimportanteappuntamentoservirannome-
gliopercapirelaveraessenzadelnostrosen-
tirecomune,perchéogniarticolodellaLegge
racchiudeinséunmessaggioprofondoedalle
molteplicisfaccettature,tuttedascoprire.
Inogninumeroaffronteremounarticolodi-
versoecercheremodiinterpretarealmegliole
parolechelocompongono,percapirneappie-
no il significato.

Allafinesaremoprontiperviverel’impor-
tanteappuntamentosvedesecheciattende.
Buon Sentiero sulla strada della Legge.

Quandoeradicattivoumore,
AugustoDelpinosuonavalachitarra.Unpomerig-
gio,AgataCristiani,chestavaandandoatrovarlo,
capìcheariatiravagiàdalmarciapiedeprimaancora
diavvicinarsialcampanello.LamadrediAugustole
aprì:«Vaipurenellasuastanza,maattenta:stra-
pazzalachitarradadueoreenonvorrei
chemordesseanchete».

Augustoeraappenatornatodalcam-
poestivo:«Ciao»fecemoscioalla
suaamica,ancheleicaposquadriglia
conlapassionedelleindagini.

«Chetisuccede?»chieseAgata.
«Dopouncampomisentosempre

annoiatoeinutile.Vorreiesseremi-
gliorediquellochesono,manonso
chefare».

«Quantestorie!»feceAgata.«Losaiche
ingirosicominciaaparlarediteedelletueim-
prese?Nontifapiacere?».

«Neancheunpo’.Nonmiinteressaesserefamoso.
Sidiventafamosiquandosièstupidi,cosìglialtri
possonorideredite».

«Haiveramentel’umoresottoipiedi.Etuttoque-
stoperchévorrestiesseremigliore?Haiprovatoa
chiedereaiutoaglialtri?Unelementonoiosocome
tenonlovuolenessuno».

«Forsehairagione.Stiamo
facendodiscorsidavecchifi-
losofi.Chiedereaiuto?Buona
idea.Avreigiustobisognodi
unconsiglio.Alcampoèsuc-
cessounfattochenonmiso
spiegare».

«Ah,eccoqualèlavera
causadellatuamalinconia!
Su,racconta».

AugustoriferìadAgatail
misterodelladilatazionedel
craniodiPasquale,unoscout
nontropposvegliodelsuo
Reparto.Dalprimogiornodi
campo,icompagnidiSquadri-
gliacominciaronoaguardargli

latestainmodostrano,dicendogli:«Pa-
squale,tistacrescendolacapoccia».E
ognigiornogliparlavanodell’ingros-
samentoprogressivodelsuocra-
nio.Pasqualesitoccavacontinua-
mentelazuccaealcuniloavevano
vistoentrareintendadigiornoper
guardarsilatestaallospecchio.
Nonerasoltantoautosuggestione:
Pasqualesentivadavveroilcranioingros-
sarsieavevadeidolorifrequentiproprio
allasuacirconferenza.

«Pasqualeportailcappellonescout?»
chieseAgataaquelpunto.

«Certo,Pasqualeèun
verofanaticodelcap-

pellone.Loportasempre.Lotoglie
soltantoperdormire».

«HaiilnumeroditelefonodiPa-
squale?».

«Vuoichelochiamiadesso?».Au-
gustofeceilnumerodiPasqualee

seppeconmeravigliacheilfenomeno
delladilatazionedelcranioeracessato.

AgatasifecepassarePasqualeeglichiese
diandareaprendereilsuocappellone.Suindica-

zionediAgata,Pasqualeesaminòl’internodelber-
rettoneallacirconferenzadibase.Echecosavisco-
prì?Trovòunostranospessoreformatodastriscette
concentrichedicartoncino.

«Quantesonolestrisce?»glichieseAgata.Pasqua-
lelecontò:eranoquindici.

AgatasirivolseadAugusto:«Haicapito?Glisqua-
driglieriglihannofattounoscherzo:ognigiornogli

aggiungevanounastrisciadicar-
toncinoinmododaispessirel’in-
ternodelcappellone.Pasqualesi
sentivastringerelatestasempre
più,mentrequelliglifacevano
crederecheglisistesseingros-
sando.Macherazzadicriminali
avetenelvostroReparto?».

AugustoringraziòAgata.Senza
dilei,ilcasodelcappellonesa-
rebberimastounmistero.

Erapropriovero:conl’aiuto
deglialtrisimigliorapiùinfret-
ta.Ma,ripensandoaltestonedi
Pasquale,glivennedavveroda
ridere.
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Ideedigioco,alcunestrettamentelegate
all’ambientesede,altreinvecepraticabili
siasottountettochesottoilcielo.

Giochinofacilefacile,adattoatutti,soprat-
tutto per la Squadriglia e le sue riunioni.

IlCapoSquadrigliaol’Infermiere(maanche
unmembroacasodellaSquadriglia)redigo-
nounalistaprecisadiciòchelacassettadel
ProntoSoccorsocontiene,talelistarestase-
greta.

Siesponerapidamenteatuttiilcontenuto
dellacassetta,dopodichésicelaedasorte
ciascun membro elenca gli oggetti contenuti.

Vincechielencailmaggiornumerodiele-
mentipresentinellacassetta,incasodipa-
ritàsipotrànominarevincitorechiavràindi-
catonelminortempo,oppure,perrenderepiù
“medico-scientifico”ilgiocherello,chiavrà
saputoanchespiegarequando,comeeperché
sipossonousareglioggetticontenutinella
sanitaria scatola.

Possonoinventarsimoltepliciversionidi
questaludicaattività:all’apertoadesempio
sipotrebbeandareallaricercadeglielementi
chedevonoriempirelacassetta,tralasciando
tuttiqueifarmaciodoggettichel’organizza-
toredelgiocohainseritosulpercorso,mache
nonvannoinseritiinunacassettadiPronto
Soccorso(farmacispecifici,personali,vaccini
ecc.).

AdunS.Giorgiodiqualcheannofadella
ZonaGalatea,fupropostaun’esercitazione
diPrimoSoccorsosottoformadigioco;una
propostadelgenereèquindiconsigliabileper
grandinumeri,maancheperilRepartoèese-
guibilesenzadifficoltàalcuna,purchévisiano
spazi aperti a sufficienza.

Ilgiocoèsemplice,mapretendepreparazio-
ne,competenzaedunfortespiritodisqua-
dra:EsploratorieGuidevengonosuddivisiper
squadre(ognisquadraèconsigliabilecompren-
damaschiettiefemminucce,piccoliegrandi),

a cura di Dario Fontanesca, M
arco Leonardi e del Dott. Carlo Luca - disegni di Sara Dario
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stra capo Sq., e Ruth la nostra Vice. Abbiamo
lavorato per due giorni alla nostra sopraelevata
e alla fine stramazzavamo al suolo dopo aver tra-
sportato tronchi dal camion al bosco, però quan-
ta allegria...
Buona Caccia!

Ciao a tutti!!
Mi chiamo Vit-
toria e sono una
Guida del Repar-
to Forlì 2. La foto
che vedete è del-
la scorsa Uscita

di Squadriglia. Vorrei salutare tantissimo la mia
Capo Sq. che è appena passata in noviziato a cui
voglio un bene dell’anima. Ho deciso di scrivervi
proprio per questo, perché noi TIGRI, con affetto
e unione, siamo riuscite a finire il campo in modo
trionfale e, anche se ora non saremo più come
prima, nel mio cuore per NOI ci sarà sempre un
posticino!
Grazie mille per queste avventure Ila... Grazie
anche alla mia grande vice Dasha e a tutte le
altre: Chiara, Mery, Tambu, Chicca e Fede... Non
vi scorderò mai: Tigri the best!
Ps: Manine alzate in segno di saluto anche per il
resto del mio mitico Reparto.

Cara Avventura, chi ti scrive è una Guida che pre-
sto passerà al Noviziato, e che per l’ultima volta
vuole ringraziare tutto il suo Reparto per i ma-
gnifici anni trascorsi. Saluto tutto il mio mitico
San Domingo, a partire dai capi che ci seguono
passo passo, per finire con la mia stupenda Sq.
Capinere che amo da impazzire. Spero di aver la-
sciato una traccia indelebile del mio passaggio.
Un bacio, Adele Spampinato - Reparto San Do-
mingo CT 5°

Abbiamo voluto farvi una sorpresa pubblicando
la foto di reparto e quella dell’uscita di Alta Sq. a
Piacenza. Con questo vorremmo ringraziarvi dei
bei momenti che ci avete fatto passare in questo
fantastico Reparto e siamo sicuri che, anche se
noi ora siamo in Noviziato, non vi dimentichere-
te di noi.
Grazie mille di tutto Esploratori, Guide e Capi del
Brescia 4. Buona strada!
Con affetto Ila, Claude, Patty, Franci, Silvia, Vir-
gy, Paddy, Pierlu e Dario.

Ciao a tut-
ti sono sono
Luca, un
esp lor atore
del Barlet-
ta 1, Freccia
del Sud... Vi
scrivo per-
ché voglio far
sapere a tutti gli esploratori e le guide d’Italia
che la mia esperienza nella Branca E/G è stata
stupenda... Un grande saluto e un grazie al mio
Reparto Barletta 1 Freccia del sud e soprattutto
alla mia grande Sq. Pantere... BUONA CACCIA!

Ciao Avventura! Sono Francesco Amato della Sq.
Aquile del Reparto Antares - Scordia1. Scrivo per
salutare tutti gli Scout d’Italia e soprattutto
la mia Squadriglia: Dario Buto, Dario Lanza, e
i tre piede teneri: Andrea, Alessandro ed Euge-
nio. Inoltre, volevo dirvi che la nostra Squadri-
glia detiene un record! Nella promessa di un mio
Squadrigliere è successa una cosa mai vista nella
storia dello scautismo: il Caporeparto Dario, che
chiama il Caposquadriglia Dario, per accompa-
gnare Dario a fare la promessa. Un bacione al
mio paese: Scordia in provincia di Catania, al mio
Reparto ma soprattutto alla “Megghiu Squadri-
glia”: Aquile forever! Francesco Amato, Reparto
Antares - Gruppo Scout AGESCI Scordia 1°

itmo, carissimi E/G, non è tempo di
fermarsi! La vita della vostra Squa-
driglie e del Reparto procede al ritmo

delle imprese che siete capaci di realizzare.
Non potete fermarvi, altrimenti perdete il

gusto dell’avventura.
Anche l’anno liturgico ci chiede di seguire il

ritmo, e in questo periodo il tempo è scandito
dalla Quaresima: una stupenda impresa che
termina con un fiesta che non potete trova-
re da nessun altra parte, una fiesta talmente
sconvolgente che è capace di cambiare il senso
della storia e la vita di un sacco di persone…
tra loro anche la mia.

Tutto l’Anno liturgico della Chiesa, si presen-
ta come un susseguirsi di imprese (Avvento,
Natale, Tempo Ordinario, Pasqua, ecc.) che ci
aiutano a scoprire, celebrare e vivere le fasi
della vita di Gesù e della sua prima comunità:
questo è il tempo della Quaresima, dove ogni
cristiano è chiamato ad accogliere l’invito for-
te di Gesù che ci chiede di “convertirci”, cioè
di cambiare strada, di percorrere la via giusta
per portare pace nella nostra vita e in quella
delle persone cha  vivono accanto a noi.

Non dobbiamo pensare che la Quare-
sima sia il tempo della penitenza, dei
digiuni e delle astinenze fini a se stes-
se. Certo, la sfida che questo tempo
ci lancia è quella di una sobrietà, di
una capacità di saper fare a meno di
tutte quelle cose che solitamente conside-
riamo indispensabili: cibo eccessivo, televi-
sione, iPod, computer, Play Station, cellulare.

Ma non perché siano cose cattive: solo perché
non possono avere il sopravvento su di noi,
sulle nostre giornate, sul nostro tempo che
possiamo utilizzare meglio per stare con gli
amici, con i familiari, casomai andando a tro-
vare uno dei nonni che non abita con noi.

La Quaresima ci chiede di fare attenzione,
di saperci guardare attorno, in una parola os-
servare quello che ci circonda, quelle che sono
le occasioni da sfruttare per dare una mano,
oppure per migliorarci. Mi accorgo, e questo
lo vedo anche a scuola, come molti ragazzi e
ragazze sono distratti, non si rendono conto
che accanto a loro ci sono amici e amiche che
stanno male, che hanno bisogno di amicizia,
di stima, chiedono solo di essere accolti nel
gruppo. Vedo con quanta facilità si creano
divisioni… A volte basta iniziare a prendere
in giro qualcuno, per isolarlo. Mi dispiacereb-
be se questo accadesse nelle nostre mitiche
Squadriglie; non sia mai! Mi piace pensare
alle Squadriglie, come a piccole comunità cri-
stiane, dove si vive l’amore, l’accoglienza, il
rispetto reciproco.

Ogni E/G dovrebbe avere una lente di ingran-
dimento, per osservare da vicino ogni situa-
zione, ogni persona, per capire quello che si
può fare, cosa si può dire, per essere una per-
sona significativa.

La Quaresima ci chiede di saper andare a
fondo nelle cose, di non essere superficia-
li, ma amanti delle cose vere, belle, uniche,
quelle cose che non appaiono a prima vista.
Quindi dobbiamo saper dedurre, andare al cuo-
re… al cuore delle persone e delle situazioni.
Molte volte facciamo prevalere i pregiudizi con
il rischio di etichettare le persone, i popoli,
le tradizioni degli al-
tri, come se fossero
necessariamente

nega t i v e .
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a cura di Mauro Bonomini

Eccovi altri quattro gioielli della colla-
na “Sussidi tecnici” della Fiordaliso. La
collana è curata da Giorgio Cusma, una
garanzia di competenza e chiarezza, con
le splendide illustrazioni del nostro Jean
Claudio Vinci. Libri che non possono man-
care nelle nostre biblioteche!

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Sono ancora oggi in vendita i tac-
cuini Moleskine, dalla copertina nera,
per anni principale aiuto dei giorna-
listi “d’assalto”. In molto casi sono
stati sostituiti da computer e regi-
stratori digitali, ma se, con il Mole-
skine o il portatile, sentite la voglia
di scrivere articoli, svolgere inchie-
ste, conquistare la prima pagina del
Giornale di Reparto… questo libro

fa per voi. Vi troverete l’ABC del mestiere, la
descrizione di una redazione, moltissime idee e
spunti per potervi fregiare del titolo di migliore
“penna” del vostro gruppo. Dopo averlo letto
non vi resterà che attaccarvi il cartellino Press
e iniziare a lavorare.

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Una bella canzone, ben cantata, è
un piacere per le orecchie e per la
mente. Se poi a cantare è un coro
composto da persone, affiatate e
amiche, la soddisfazione è ancora
maggiore. Cantare insieme aumenta
lo spirito di gruppo, di squadriglia,
di Reparto, cantare durante le cele-
brazioni avvicina ancora più a Dio.
Questo manuale ci aiuta a migliora-

re la qualità del nostro canto, ci fa capire qual
è il modo migliore per amalgamare le voci, quali

sono i canti più indicati per le attività o i mo-
menti di preghiera. È un tesoro da tenere sem-
pre disponibile ed utilizzare quando necessario,
non può mancare nella nostra biblioteca.

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Se l’idea di organizzare un cam-
po mobile o un’uscita di squadri-
glia ci mette in panico, questo
libro ci rallenterà il battito car-
diaco e ci permetterà di svolgere
al meglio il nostro compito. An-
che se non aspettiamo altro che
buttare lo zaino oltre l’ostacolo
e partire per l’esplorazione del
Polo Sud, queste pagine ci sa-

ranno utilissime. Le attenzioni e i trucchi per
rendere indimenticabili le nostre esperienze
sono messe a nostra disposizione in forma di-
retta, comprensibile e originata da esperienze
vissute sul campo. Imperdibile!

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Quante volte avete provato il
desiderio di disegnare una bella
immagine che vi stava davanti:
la linea delle colline, un torren-
te che scorre nella foresta, un
tramonto. Il vostro desiderio,
spesso, non ha potuto esse-
re soddisfatto perché, secon-
do voi, non sapete disegnare.
Questo sussidio può mettervi

in grado di superare tale difficoltà e vi offre la
possibilità di imparare a disegnare, dipingere e
decorare. I consigli sono tutti rivolti alla capa-
cità di riprodurre soggetti che appartengono ai
paesaggi che percorrete durante le vostre usci-
te, dandovi la possibilità di riportare con voi i
disegni delle vostre scoperte più belle.

nno 2010. Nel profondo dello spazio più
inesplorato, nella loro piccola astronave
interstellare, i due piloti, intrepidi eroi

della XVI Compagnia “Esploratori dello Spazio”
erano impegnati nella redazione del Diario di
Bordo. 81° giorno di navigazione: computer di
navigazione programmato: destinazione 3° pia-
neta della stella 17.13, quadrante 10.5, pilota
automatico inserito, salto nell’iperspazio rego-
lare. Avaria al circuito di rientro dalla velocità
luce, il sistema automatico di emergenza ci co-
stringe a un atterraggio di fortuna sul pianeta
di destinazione.

Un po’ intontiti dall’avvenimento, ma desi-
derosi di capire dov’erano finiti, i nostri amici
Esploratori dello Spazio uscirono dall’abitacolo e
si ritrovarono a circondati da curiosi esseri con
due gambe, due braccia e strani indumenti ad-
dosso. Pantaloncini e calzettoni blu, una camicia
azzurra e un buffo fazzoletto colorato arrotolato
intorno al collo, tutti concordi nell’esclamare co-
ralmente “ohibò!”.

I peduncoli auricolari degli Esploratori dello
Spazio vibrarono all’unisono di curiosità…

Stooop! Fine della storia: ma chi sono questi
Esploratori? E secondo voi cosa avranno mai
pensato di un abbigliamento così... ehm… ori-
ginale? Come i nostri amici extraterrestri mol-
tissime persone incrociano scout nelle città,
nelle campagne della no-
stra bella penisola.

Vi siete mai chiesti
cosa capiscono di noi
incrociandoci? Cosa dia-
volo potranno pensare?
Avranno dei pregiudizi nei
nostri confronti? (“ecco
qui gli scout, quelli che
vanno sempre nei bo-
schi” oppure “ahhh
gli scout, l’ultima
volta che li ho in-
crociati hanno la-

sciato dietro di sé danni come fosse passato
un ciclone”). Ebbene sì, ogni tanto dobbiamo
sforzarci di capire anche cosa gli altri pensa-
no di noi quando incrociano i nostri passi, ri-
cordandoci che con indosso l’uniforme non
rappresentiamo solo noi stessi, ma un intero
movimento di persone! Una bella responsabili-
tà, no? Quando un bambino vede uno scout in
uniforme comportarsi maleducatamente saprà
distinguere la persona oppure penserà che tut-
ti gli scout sono maleducati?

Ecco questa rubrica che nasce in que-
sto inizio di 2010 vuole essere un modo
per ragionarci sopra, con la responsabili-
tà di ricordare che le nostre azioni han-
no un impatto sulla società esterna. La
responsabilità di portare dei messaggi.
Una provocazione: se andaste dal dottore e al
posto del classico camice bianco avesse indos-
so un vestaglione tutto sporco di sangue, e il
suo aspetto fosse trasandato, sareste ugual-
mente fiduciosi nelle capacità professionali

del medico? L’abito fa il monaco,
nella percezione altrui?
Un’uniforme perfetta e ben cu-

rata trasmette la stessa fiducia
che può dare un reparto dove si
usano jeans, e magliette poco
consone allo stile scout? Voi
vestite l’uniforme perfetta o
fate varianti personali?
La prossima puntata la vo-
gliamo costruire con voi:
per commentare l’articolo
o proporre spunti, scrivi
una mail a scout.avven-
tura@agesci.it.
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arissimi lettori, c’è una novità. Le mi-
rabolanti menti della vostra redazione
preferita hanno pensato ad alcune nuo-

ve rubriche.
ATTENZIONE: le rubriche saranno ispirate,

partecipate e alimentate da voi stessi, gui-
de ed esploratori. L’invito è di contribuire alla
loro realizzazione.

Certo, alcune si prestano più di altre, però,
queste rubriche avranno senso se sapranno es-
sere occasione di confronto, scambio di idee,
arricchimento. Dalla Squadriglia al Reparto,
allo Staff. Ad altri reparti, zona, regione. A noi
della redazione, che ci aspettiamo la vostra
partecipazione sapendo che ciascuna uscita
delle rubriche sarà un’occasione per riparlarne
tra di voi e, soprattutto, su .

Se avete commenti, se volete rilanciare un
argomento o una discussione, rispondere, ap-
profondire, proporre vostre esperienze, im-
prese, siete i benvenuti. Noi siamo disposti a
scommettere l’ultimo panino dell’uscita: sarà
una partecipazione di gran qualità.

Partiamo da quattro nuove rubriche, di cui
due iniziano già da questo numero.

Uno spazio per parlare dei segnali che tra-
smettiamo all’esterno e che parlano di noi, sia
in attività che non. Riflettere come il nostro
stile non “racconta” solo noi in un dato posto
in quel preciso momento, ma presentandoci
da scout, nel bene e nel male, “raccontiamo”
qualsiasi altro scout.

Avrete sperimentato quella
sensazione che fa sognare gran-
di imprese, ma insieme fa teme-
re di non farcela. Noi ci siamo
ricordati di B.-P.: “...Guardate

lontano, e anche quando credete
di star guardando lontano, guardate

ancora più lontano!”.

Sarà il racconto di grandi
realizzazioni. Soprattutto,
sarà il resoconto delle vostre
imprese più significative.
Scrivete, raccontateci, fateci
sapere di quell’impresa stra-
ordinaria che è destinata a restare negli annali
del vostro reparto. Nel dettaglio, mettendo in
condizione altri di provarci, di trarre suggeri-
mento e spunto per altre imprese.

È ispirata al motto del centenario del Gui-
dismo “Girls worldwide say”. Lo sapevate che
stiamo per celebrarlo? Beh, ne sentirete par-
lare presto! Si baserà su interviste a guide
di grande esperienza per affrontare temi che
riguardano lo scautismo
in generale, dal punto di
vista delle ragazze. Uno
sguardo attento rivolto a
tutte le sorelle Guide (ot-
timo spunto di riflessione
anche per i fratelli Esplo-
ratori).

Tante lettere ricevute in Redazione, a volte
suggeriscono argomenti importanti ed interes-
santi e saranno l’inizio di una riflessione. A voi
scriverci cosa ne pensate. Se poi la discussione
si fa interessante la si potrà proseguire nei nu-
meri successivi. Occasione ghiotta per aprirsi
a temi che escono dalle nostre sedi: la scuola,
la guerra, il pianeta, la giustizia, il razzismo,
l’amicizia, gli amori, il dar-
si da fare in città e tutto
quello che sta a cuore.

Buona lettura e buona scrittura
a scout.avventura@agesci.it.

diTonio
Negro

-foto
stock.xchng®

Grandi novità anche sul web: la Redazione di Avventura sta organizzando un servizio di “consulen-
za” sulle Specialità e i Brevetti. Hai qualche domanda tecnica a cui non hai trovato risposta? Hai
bisogno di idee e suggerimenti? Scrivi all’esperto! Lo trovi all’indirizzo http://www.agesci.org/eg
nella colonna di sinistra. Sono già attive le Specialità di Squadriglia, presto arriveranno tutte quelle
individuali e i Brevetti di Competenza!
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Quaresima: un’Impresa?
Un’Impresa che passerà alla storia
Fantasquadriglia, la banda che vorrei
Campi di Competenza 2010
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I casi di Augusto Delpino
SI PUÒ FARE: Costruire un igloo
Ti faccio male (ma solo per gioco)
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del nostro precursore editoriale.
Si chiamava “L’Esploratore” ed
era la rivista dell’ASCI dedicata
agli Esploratori, quello che oggi è
“Avventura”. Sarà un’occasione per
far rivivere lo Scautismo di qualche
decennio fa, per sfruttare un’altra
fonte di idee e suggerimenti
tecnici, per sapere come eravamo e
da dove ha origine il nostro essere
Scout oggi. Buon download!

a cura di Mauro Bonomini

Eccovi altri quattro gioielli della colla-
na “Sussidi tecnici” della Fiordaliso. La
collana è curata da Giorgio Cusma, una
garanzia di competenza e chiarezza, con
le splendide illustrazioni del nostro Jean
Claudio Vinci. Libri che non possono man-
care nelle nostre biblioteche!

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Sono ancora oggi in vendita i tac-
cuini Moleskine, dalla copertina nera,
per anni principale aiuto dei giorna-
listi “d’assalto”. In molto casi sono
stati sostituiti da computer e regi-
stratori digitali, ma se, con il Mole-
skine o il portatile, sentite la voglia
di scrivere articoli, svolgere inchie-
ste, conquistare la prima pagina del
Giornale di Reparto… questo libro

fa per voi. Vi troverete l’ABC del mestiere, la
descrizione di una redazione, moltissime idee e
spunti per potervi fregiare del titolo di migliore
“penna” del vostro gruppo. Dopo averlo letto
non vi resterà che attaccarvi il cartellino Press
e iniziare a lavorare.

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Una bella canzone, ben cantata, è
un piacere per le orecchie e per la
mente. Se poi a cantare è un coro
composto da persone, affiatate e
amiche, la soddisfazione è ancora
maggiore. Cantare insieme aumenta
lo spirito di gruppo, di squadriglia,
di Reparto, cantare durante le cele-
brazioni avvicina ancora più a Dio.
Questo manuale ci aiuta a migliora-

re la qualità del nostro canto, ci fa capire qual
è il modo migliore per amalgamare le voci, quali

sono i canti più indicati per le attività o i mo-
menti di preghiera. È un tesoro da tenere sem-
pre disponibile ed utilizzare quando necessario,
non può mancare nella nostra biblioteca.

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Se l’idea di organizzare un cam-
po mobile o un’uscita di squadri-
glia ci mette in panico, questo
libro ci rallenterà il battito car-
diaco e ci permetterà di svolgere
al meglio il nostro compito. An-
che se non aspettiamo altro che
buttare lo zaino oltre l’ostacolo
e partire per l’esplorazione del
Polo Sud, queste pagine ci sa-

ranno utilissime. Le attenzioni e i trucchi per
rendere indimenticabili le nostre esperienze
sono messe a nostra disposizione in forma di-
retta, comprensibile e originata da esperienze
vissute sul campo. Imperdibile!

Editrice: Nuova Fiordaliso - 7

Quante volte avete provato il
desiderio di disegnare una bella
immagine che vi stava davanti:
la linea delle colline, un torren-
te che scorre nella foresta, un
tramonto. Il vostro desiderio,
spesso, non ha potuto esse-
re soddisfatto perché, secon-
do voi, non sapete disegnare.
Questo sussidio può mettervi

in grado di superare tale difficoltà e vi offre la
possibilità di imparare a disegnare, dipingere e
decorare. I consigli sono tutti rivolti alla capa-
cità di riprodurre soggetti che appartengono ai
paesaggi che percorrete durante le vostre usci-
te, dandovi la possibilità di riportare con voi i
disegni delle vostre scoperte più belle.

nno 2010. Nel profondo dello spazio più
inesplorato, nella loro piccola astronave
interstellare, i due piloti, intrepidi eroi

della XVI Compagnia “Esploratori dello Spazio”
erano impegnati nella redazione del Diario di
Bordo. 81° giorno di navigazione: computer di
navigazione programmato: destinazione 3° pia-
neta della stella 17.13, quadrante 10.5, pilota
automatico inserito, salto nell’iperspazio rego-
lare. Avaria al circuito di rientro dalla velocità
luce, il sistema automatico di emergenza ci co-
stringe a un atterraggio di fortuna sul pianeta
di destinazione.

Un po’ intontiti dall’avvenimento, ma desi-
derosi di capire dov’erano finiti, i nostri amici
Esploratori dello Spazio uscirono dall’abitacolo e
si ritrovarono a circondati da curiosi esseri con
due gambe, due braccia e strani indumenti ad-
dosso. Pantaloncini e calzettoni blu, una camicia
azzurra e un buffo fazzoletto colorato arrotolato
intorno al collo, tutti concordi nell’esclamare co-
ralmente “ohibò!”.

I peduncoli auricolari degli Esploratori dello
Spazio vibrarono all’unisono di curiosità…

Stooop! Fine della storia: ma chi sono questi
Esploratori? E secondo voi cosa avranno mai
pensato di un abbigliamento così... ehm… ori-
ginale? Come i nostri amici extraterrestri mol-
tissime persone incrociano scout nelle città,
nelle campagne della no-
stra bella penisola.

Vi siete mai chiesti
cosa capiscono di noi
incrociandoci? Cosa dia-
volo potranno pensare?
Avranno dei pregiudizi nei
nostri confronti? (“ecco
qui gli scout, quelli che
vanno sempre nei bo-
schi” oppure “ahhh
gli scout, l’ultima
volta che li ho in-
crociati hanno la-

sciato dietro di sé danni come fosse passato
un ciclone”). Ebbene sì, ogni tanto dobbiamo
sforzarci di capire anche cosa gli altri pensa-
no di noi quando incrociano i nostri passi, ri-
cordandoci che con indosso l’uniforme non
rappresentiamo solo noi stessi, ma un intero
movimento di persone! Una bella responsabili-
tà, no? Quando un bambino vede uno scout in
uniforme comportarsi maleducatamente saprà
distinguere la persona oppure penserà che tut-
ti gli scout sono maleducati?

Ecco questa rubrica che nasce in que-
sto inizio di 2010 vuole essere un modo
per ragionarci sopra, con la responsabili-
tà di ricordare che le nostre azioni han-
no un impatto sulla società esterna. La
responsabilità di portare dei messaggi.
Una provocazione: se andaste dal dottore e al
posto del classico camice bianco avesse indos-
so un vestaglione tutto sporco di sangue, e il
suo aspetto fosse trasandato, sareste ugual-
mente fiduciosi nelle capacità professionali

del medico? L’abito fa il monaco,
nella percezione altrui?
Un’uniforme perfetta e ben cu-

rata trasmette la stessa fiducia
che può dare un reparto dove si
usano jeans, e magliette poco
consone allo stile scout? Voi
vestite l’uniforme perfetta o
fate varianti personali?
La prossima puntata la vo-
gliamo costruire con voi:
per commentare l’articolo
o proporre spunti, scrivi
una mail a scout.avven-
tura@agesci.it.
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stra capo Sq., e Ruth la nostra Vice. Abbiamo
lavorato per due giorni alla nostra sopraelevata
e alla fine stramazzavamo al suolo dopo aver tra-
sportato tronchi dal camion al bosco, però quan-
ta allegria...
Buona Caccia!

Ciao a tutti!!
Mi chiamo Vit-
toria e sono una
Guida del Repar-
to Forlì 2. La foto
che vedete è del-
la scorsa Uscita

di Squadriglia. Vorrei salutare tantissimo la mia
Capo Sq. che è appena passata in noviziato a cui
voglio un bene dell’anima. Ho deciso di scrivervi
proprio per questo, perché noi TIGRI, con affetto
e unione, siamo riuscite a finire il campo in modo
trionfale e, anche se ora non saremo più come
prima, nel mio cuore per NOI ci sarà sempre un
posticino!
Grazie mille per queste avventure Ila... Grazie
anche alla mia grande vice Dasha e a tutte le
altre: Chiara, Mery, Tambu, Chicca e Fede... Non
vi scorderò mai: Tigri the best!
Ps: Manine alzate in segno di saluto anche per il
resto del mio mitico Reparto.

Cara Avventura, chi ti scrive è una Guida che pre-
sto passerà al Noviziato, e che per l’ultima volta
vuole ringraziare tutto il suo Reparto per i ma-
gnifici anni trascorsi. Saluto tutto il mio mitico
San Domingo, a partire dai capi che ci seguono
passo passo, per finire con la mia stupenda Sq.
Capinere che amo da impazzire. Spero di aver la-
sciato una traccia indelebile del mio passaggio.
Un bacio, Adele Spampinato - Reparto San Do-
mingo CT 5°

Abbiamo voluto farvi una sorpresa pubblicando
la foto di reparto e quella dell’uscita di Alta Sq. a
Piacenza. Con questo vorremmo ringraziarvi dei
bei momenti che ci avete fatto passare in questo
fantastico Reparto e siamo sicuri che, anche se
noi ora siamo in Noviziato, non vi dimentichere-
te di noi.
Grazie mille di tutto Esploratori, Guide e Capi del
Brescia 4. Buona strada!
Con affetto Ila, Claude, Patty, Franci, Silvia, Vir-
gy, Paddy, Pierlu e Dario.

Ciao a tut-
ti sono sono
Luca, un
esp lor atore
del Barlet-
ta 1, Freccia
del Sud... Vi
scrivo per-
ché voglio far
sapere a tutti gli esploratori e le guide d’Italia
che la mia esperienza nella Branca E/G è stata
stupenda... Un grande saluto e un grazie al mio
Reparto Barletta 1 Freccia del sud e soprattutto
alla mia grande Sq. Pantere... BUONA CACCIA!

Ciao Avventura! Sono Francesco Amato della Sq.
Aquile del Reparto Antares - Scordia1. Scrivo per
salutare tutti gli Scout d’Italia e soprattutto
la mia Squadriglia: Dario Buto, Dario Lanza, e
i tre piede teneri: Andrea, Alessandro ed Euge-
nio. Inoltre, volevo dirvi che la nostra Squadri-
glia detiene un record! Nella promessa di un mio
Squadrigliere è successa una cosa mai vista nella
storia dello scautismo: il Caporeparto Dario, che
chiama il Caposquadriglia Dario, per accompa-
gnare Dario a fare la promessa. Un bacione al
mio paese: Scordia in provincia di Catania, al mio
Reparto ma soprattutto alla “Megghiu Squadri-
glia”: Aquile forever! Francesco Amato, Reparto
Antares - Gruppo Scout AGESCI Scordia 1°
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